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INSIDIA 

alle spalle 


L’ aUCCfasO iflì Ull fatto 
siiigolaie e elio ineriterobbe 
una indat'ÌHe da parte di or- 
t;ani ie->poiisaljili. E’ successo 
che, nel inoiuento Stesso in 
cui giungono da Ginevra no- 
ti/.ic sulle j)rospetti\c final- 
niente favorevoli per il no- 
stio ingrosso aHONU, e sul 
jMomettente esito dei contatti 
del nostro Osservatore Dova 
Stoiipa con il luiiiistro dev'li 
esteri deirUUSS, la radio ita¬ 
liana abbia trasmesso un di¬ 
spaccio di fonte misteriosa; 
un disjiaccio con il quale 
< .imbienti eoNcrnativi > ina 
anonimi dicliiarano che la le- 
sponsabilità del nostro niau- 
caio iiijricsso airO-NLÌ è sem- 
]»ic stata ed è deirUnione 
'(i\letica. Il tli'paccio non può 
a\cie altro line che tpiel- 
!<> dì insidiare idle spal¬ 
le i moMiiienti della nostra 
di[)lonia/ia ii Ginevra, in sen¬ 
so nettamente contrario alle 
piospettito favoretoli che si 
tiprono al nostro Paese. 

L’ intercssarde il latto che 
questo dispaccio sia stato re¬ 
datto e diffuso neH’ussenza 
dal Viminale del Presidente 
del Consij,dio, rientrato in 
mattinata nella Capitale e 
aticora lontano dallaver ri¬ 
preso in mano "li alluri di 
coveitio. Altrettanto dicasi 
|ier il ministro Martino e jier 
"li altri lesponsabili di Pa- 
Ja/./o Chigi, anch’essi assenti 
da Ifonia. Chi sono dunque 
eli cambienti go\ernativi> 

I he praticano i silenziosi si¬ 
stemi politici (lei veleni e dei 
puirnali'' La cosa non stupirà, 
loi.'O, chi è già riuiasto sba- 
iordito nei .eiorni scorsi nel 
leggere, std giornale del vice¬ 
presidente del Cotisiglio. che 
i'italia r4iiebbe lume a rimin- 
i i.irc aU’ingres'O .iH’O-XLi. 

1 (ir.se non stujiirà chi già ha 
•ivuto modo di costatare, in 
iie(a>ione della venuta di Diil- 
les. i contra.sti esplosi aU’iu- 
tettio del governo .su questo 
piobh'tna. Ma sarà lecito os- 
.scrvaie che quesfultiino b.i- 
stone lanciato ira le ruote del- 
1 interesse nazionale jiussa il 

s4'gno. 

.\la laseiamo da parte que¬ 
ste miserie. L' itn fatto elio 
'ia Idii. Segni sia Pon. Mar¬ 
tino hanno in più occasioni 
lìbaditu di considerare Piu- 
grosso airONU come obiet¬ 
tivo ]irincipah; della nostra 
fiolìticM c-stera nel momento 
pre.sente. Dalle recenti dichia¬ 
razioni ufticiali di Uova Sco[i- 
]ia si è appresso che non è mai 
esistito ]iriina d'ora un itio- 
inrnto per tioi più ricco di 
measioiii, in relazione alle 
(iroposic c agli attcg;;juincnti, 
iavonrvoli alla causa italiana, 
d(‘ir L'nionc .sovietica come 
dell’ Inghilterra. Queste jiro- 
{lO'tc sono tangibili, e juis- 
sdiio a breve sc^idenza tra¬ 
dursi in deliberazioni dcliiii- 
tive: da una jiarte si offre al¬ 
l'Italia hi po.ssibilìtà di en¬ 
trare neirONU insieme ad 
altri citiquc Pac.si aventi di¬ 
ritto. oppure insieme ad altri 
quindici Pacssì a.s]iiranti (soii 
(picstc le proposte sue iotiche); 
od anche le si offre la possi¬ 
bilità dì raggiungere lo stesso 
iiiiiettivo in ba-e alla jiroposta 
anglo-canadese' per 1 ingre.'so 
-imullaneo di diciatto Pai'si. 

L'Italia -a dunque dì poter 
(oiiiare snUappoggìo sovicti- 
<o (Olite su qiteilo iiiglc.-c, r.el- 
r.Tinbiio delle rispettive pro¬ 
poste o di eventuali proposte 
.iiialoghe. Le si offi(‘. in pari 
t( topo, l oecastonc di potere 
.1 tal fine stabilire fntltnosi 
rapporti eoa i Paesi arabi, 
luedio-nrieniali e afritani. in¬ 
teressati aiiches.si all’ingrtrsso 

.drONIi di .Stati che fanno 

q. irie di quella area mondiale. 
Pitti far leva, .su un altro ter¬ 
reno. sull'appoggio della 
Ir.ititij. (he per i 'iioi inte¬ 
ri--i toloiiiali sembra inegiio 
di'jot-;.i verso la propo.'ta -o- 
vieiii i jK r l'ingres'O preli- 
rnin.irc dei -ei l\ie~i europei 
( l'c non v(rso quella più larga 
della s|f.>..i ril>S o (hi Ca- 
iiadà. Ci- un giorv» amplissimo 
offerto dunniie alla diploma- 
/i.i italiana, purché r"a sta 
mossa dal contemnoranco 
ofdeitieo deir/nteress," nazio- 
n de e tlt r:.i d:-’e:i';one. 

l’eco dunque li neco'?it.'i di 
fare politica, su qiii'sio come 
-Il ogni altro proldcni.i inter¬ 
nazionale. Faro politica, in 
que-to casi*, per entrare al- 
i (^NU; e entrare all ONU per 
.ivere poi nuove e permanenti 
ortasioni di fare politica, in- 
-'•rendo'i finaìmenie in modo 
.oitonomo nel r.iìloqiiio in- 
•( rnazionafe. 'tabifendo quei 
contatti diplomatici in iiilte 
/■’ direzioni di cui t^ggt ap- 
p.iiono (osì lampanti i van¬ 
taggi. Gl si all.ne.ino dinan- 
proTiii .1(1 e-ser tolti. ì 
frutti (he la distensione può 
retare al nostro Paese, tanfo 
'iKcn-i quanto rin-erehiti Cl 
.Miiari fnron quelli della giier- 

r. i fredda. X('n un rov(s=<ia- 

jiu'nto delle alleanze, come si 
(Ikc. ma solo una politir.i na* 
7’onal(s è ncfC'saria per eo- 
gherli. i 


LE DISCUSSIONI DEI “4,, SULLA SICUREZZA EUROPEA E S ULLA GERMANIA Clìfìf ©llir© Cll ROfttCI 

Orientamenti verso un comprnmessn © i piani della D. C. 

seenndo tnnti occidentati di Ginevra 


seco nde tonti occidenlati di Lin evra 

_ /c fion^'ìc cht: tortuo' .illorj tittmcrosi scritti ed edito- q:t.tlc Ut stampa ha dedicato as^ 

——sametite trapelano sulla stampa riali sono stati dedicati a quelle sai scarsa attenzione. 

Molotov sì è incontrato con Pinay e Macmillan - Un vacuo progetto occidentale - Il mi- 
mstro sovietico suggerisce dì concentrare la discussione sui punti di accordo già raggiunti 

———^ -■ — _ — Amministruiivc Roin.t. Tale si- >”.t secondo cui il governo tivrcb- E’ bene, anzitutto, notare che, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Imo ^ (ihiieno tre dei 1/11111-jsemliraiio essersi arresi nido che prevedesse, ad esem-,reiitn rj.viederebbero nppniito sterna dovrebbe cisere basato sul- be assunto l’iniz.iativa di una in contrasto con l’orientaniento 
7 " o i-i defili esteri sono giuiift questa fe.si. Che cosa li | pio la creazione in Europa di nella ricerca dì limi formula divisione di Ko»ia in dodici legge speci.tlc per la Capitale, sia pure sommariamente fissato 


.irnui ilcmOCrtSliano »z,i \.r/L vrzt c 

lepar.indo un elettorale ormai al gennaio del l'alt- sindaco di Roma, i problemi dei- 

pedale in visi t delle elezioni nunzio dato dal sindaco di Ro- l amministrazione della Capitale, 
mministraiive a Roma. Tale si- ma secondo cui il governo avreb- E’ bene, anzitutto, notare che, 
rema dovrebbe essere basato sul- be assunto l’iniziativa dì una in contrasto con l'orientamento 
i divisione dì Roma in dodici legge speci.tlc per la Capitale, sia pure sommarì.imentc fissato 
iiiniiìpalit.ì petiferiche in con- e Tnnonta .il l’insediamento dall’on. T.imbroni, Ring. Rilnc- 


GINEV^A, 4. — «Se gli con alcuni punti fermi i qua- avrebbe spinti'.' Sostanziai- una zona di limitazione e di che permetta loro di .sfuggire, niniiicipalit.ì peuferhhe m con- e Tnnonta .1/ /y.pi l’insediamento dalt’on. T.imbroni, Ring. Rilnc- 
aectaeiiiali coutiiiuassero ci U. pur presentando caratteri- incute la coustataziouc della controllo degli armamenti? almeno per la forma, a qua- trapposto al mnsiglio cittadino, al Viminale di una commissione chini ignora complet.imente la 
r dovevano in impossibilità di far prevale- La risposta cl pare evidente: aLBEKTO JACOVIELLO detto dalla sola popolazione del di funzionari ministeriali, i quali esistenza del problema ihl di- 

n ‘1,n f vie. r.-*;,. a K 7: cidcsionC Un tale accordo (,. •tlercl.be le - .s^- bratterebbe, avrebbuo dovuto appunto ebbo- centramento. Invano si cerche 


Voci a Ginevra 
su Dul les e Ciu En*lai 

GINEVRA 4. — FonU gì 


realizzato suUn sicurezza eu- una certa misura facilitare, di tutta la Germania allo ba.si della distensione in Eu- teominiia ms pag. 9. i-ol.> a' 

ropea, essi si assumerebbero la ricerca dei punti positivi. N.ATO. Una volta caduta que- rapa, e al tempo stesso da- -^- a.inqin, di un nuo,o po n. t.g 

uya assai pesante responsn- L’elemento jomlamenfale di sfa pro.spctiiva. Washington ri bbe un impulso potente al- , T!««..« p sull espedu nu 

btlifu ).; questo era il giudi- carattere negativo era dato non ha più interesse alla riti- la eorrcnte tedesca fuvorcvo- V(Kl a uinOVra 'ò comodo ihll.t sep.tKt’tom ih 

zio che fino a qualche giorno dalla consapevolezza della nificazione delia Germania, le alla riunificaziotie alPin- til r)|t||A^ p fili FiI-ÌRÌ centro d.tll.i pcnfcru. 
fa la moppior parte degli os- estrema difficoltà di concilia- anche se fanno finta di «o- fuori delle condizioni occiden- tzui ioa c liu lii iqi questioni- non è nnov.i e 

scrvatori formulava sui lavo- re gli opposti punti di vista lerla. jf,;,- GINEVRA. 4. — Fonti .gior- richi.inut .dl.t mente .tìcune tea 

ri (lolla Coiijerenza di Gi»c- sul modo come giungerò alla Così la poKi;io»e sot'icdica Questo !<• pna'i.fioiii ohr xi nalisticlio occidentali hanno che Ittrono esposte dii mmhtro 

vra per quel che coiiccrne il rinnificazione della Germa- .si rivela, quale essa è ed é fanno in alcuni eireoli orci- annuueiato oggi che uno seain- T.imbroni e d.tl sindaco Rcbec- 

pnmo punto all'ordine del uia. sempre stata, l'unica veramen dentali c che noi crediamo bio di messoggi avrebbe avuto chini a! Congnsso delle citt.ì. 

gufilo. . , Attraverso « libere elezio- te favorevole alla riunifica- di avere fedelmente riassunto, luogo recenleinonlo Ira il so- 'il mimstro decli 

Oggi, invece, SI tende di ut» del tipo di quelle auspi- gioite della Germania sulle Per nostro conto abbiamo di Stato tunoricano. '1 ni,- 

piu a vedere la possibilità catc nel piano presentato da sole basi possibili: quelle del- formulato una .vola ossermi- Jv>bii toster Dulle.s, e il primo Intyni cIh il governo ai^. a prt 

di una modificazione delle Eden a Berlino, e ripreso nel la distensione in Europa c zionc- un accordo di questo mc.suh, di . -min 

proposte occidentali c a non proacttn comune del tre ne. ....1:-: ' .1: eme.se. Ciu En-lui, c che mtincuntro .db esigenze (di Rom.i) 


ì^l’^^vosta occidentali e a non progetto comune dei tre oc- »el mondo; mentre gli occL qmteVe aórebbe; dal’punfo”d'Ì ^ promcss.i debbino f.irsì disccn- privato dei poteri, tutti i po- 


‘C. i*- ‘"“'A dumìuc, dì un nuovo tipo di hg- r.ire i! usto dclR.inniinci.tt.i legge, rebbe pur questa parola mile 

' gi-tiulfa, basata suIRespcdiente Sei anni sono trascorsi e la com- ventitré pagine del suo discorso. 

ayfg di comodo della sep.naztone del misdone non è Tiiscita .1 parto- E, in verità, non perché il si- 

r 1 . lenirò dalli perlferli 'ire neanche il proverbiate to- gnor sindaco non avverta la ru- 

^ la questione non è nuova e PoRmo. fcssihì di un qualche riordina- 

FonU gior- rìcIn.mL alla mente alcune tee 

ali hanno che furono esposte d.xl ministro l'irillU’a |»l*«»meSSa ^‘'viamuito del Comune di Ao- 
uno seam. T.imbroni e d.tl sindaco Rcbec- , . , , , , , "' ■> tale riordi- 

■ehbe nviiio chini a! Congnsso delle att.i. i’’ P ‘>ote del- n.imento prefigura esattamente 

Ira U so- '■/ ministro degli I ivi 1 .imhrom nulla d, nuovo nel senso opposto .il decmtra- 

timoncano, • 1 -i , dicevano se non un altra prò- mento: nel senso dell acccntr-i- 

e il primo tiU rni c u 1 governo aii-t.a pn del governo: a meno non mento. Il Consiglio comunale, 

_ degli c.steri a innssi a 1 t . -niin pensare che da quella secondo le sue proposte, verreh- 

En-lui, c che miourmifro alle esigenze (di Roni.i) .v r 1 , . 


afferma 


c 1101 lo segnaha- ttuva uu Ticchio troppo gran- pani in cui la Germania è di- volmeutc la loro posizione, so- in serat«“ tuttavia un porta- 
' ■ ' " I V‘’ Erauciu e per la visa. prattutto nei con/ronfi della voce ufficiale americano smen- 


Significativo incontro del Capo 


con il Parlamento regionale e i paie rmitani 

Inaugurato un busto di bronzo di Vittorio Emanuele Orlando - 11 saluto del capo della Giunta - Il Presidente 
detta Repubblica esalta la funzione democratica delPautonomia « Il cardinale Ruffini e il re dt maggio 


rkrvmiAMi ingiiuterrn. ... questo punto sorge una Germania. tiva queste informazioni. 

DUMAINI Attraverso il riavvic’iua- questione: quale sarebbe lo Ci è stato rispo-Uo clic le Da fonte cini'se. nessuna in 

- mento delle due Germanie, effettivo valore di un accor- difficoltà attuali della coiife- formazione è tr.q.clata 

IL nuniERO SPECiPiE ------— • 

i 7 38 rfe//o in EA SICILIA RINNOVzl zi GRONCHI ENTUSIASTICHE zlCCOGLIENZE 

P * ugualmente inquietante, seb- ' 

RiuolUZione d'OnoPre CìnnifiAoliiin innnntrn rial 

Conterrà fra 1’ altro : rolla!' cnlche'per'^pH a'iuei ulQllllIC ul IVO lllCOllllO 061 

ZA »•_ f ricani; quella di una libera 

Un articolo di Ciian- scelta da parte dei tedeschi. ■ ■ ■ A ■ 

o sr-HH?;- con li Parlamento regions 

ca verso il nuovo riunificazioue. e una forma 

Piano Quintfuenna- neutralità che avrebbe ine- ~ 

le ).. Corriaponden- Tfacìio'^dSil aiìeml'l"^milita- Inaugurato un busto di bronzo di Vittorio Emanuele Orlando - Il 

za da Mosca di Giu- ri organizzate in Europa dopo della Repubblica esalta la fuuzione democratica delVautonomia 

seppe Boffa. seconda guerra mondiale. __ 

, , , Qwesfo era (iunque il punto 

O Un articolo del re- di partenza delle delcgazioui DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ITopo aver- • brevemente 

gista Giuseppe De della Gran Bretagna e della -- esaltato Ja flgitra di Vittorio 

«tanti, di ritorno Francia, secondo gli osserva- PALERMO, 4 — I rifletto- Emanuele Orlando che « in 
j ntttDce riferiamo l'opitiio- ri della televisione illumina- un’ora terribile >► diede aZZ’Ita- 

dallURSS. ne. Ed esso era già auuerti- vano di una luce abbagliali- iia (d’estrema wlontà di re- 

n I rrtl^i mitriiori ri- momento in cui Eden, le gli stucchi bianchi e do- sìstere e di combattere per 

‘ j ^ " alla conferenza di luglio, de- rati della sala della giunta di conquistare la vittoria)», il 

cordi ^ dell Untone positò il suo piano per la governo, nello storico Palaz- presidente Ales.<:i ha detto 
Sovietica », di Gé- crearione di una zona di zo d'Orleans, gremito fino al- che la Sicilia che acclama 
Philine “ smilitarirìozione » o di iMnverosimile di iTorsonaggi oggi con commozione il Ca- 

® " ' » tensione ridotta » in Europa, qui giunti dai princii>ali_cen- pc» dello Stato è quella stessa 

O « Le prime notizie Oggi appare definitivamente tri dell’Isola e dalla Capitale, Sicilia (( che crede neU’auto. 

... 1 0>nin-, FtÌo Chiaro che quel piano conte- quando Fon. Gronchi, ac(:o!n- nomla, come strumento na- 
_ jj , * iieva in realtà la prima con- pagnato dal presidente della zinnale della rinascita isola- 

Taddei. fessionc esplicita delVinquie- Regione siciliana, on. Alesst, na, aperto a una lmpo3taz.io- 

Un hrnnn di rr mudine della classe dirigente è entrato per inaugurare un ne moderna del nostri pro- 

U lyn orano tu « urne. britannica di fronte alla prò- busto di bronzo di Vittorio blcmi. Ed è la SicUia — egli 
Poema d Uttoore », spettina di «an riunificazìone Emanuele Orlando. ha continuato alzando legger- 

di Maiakovskì. della Germania che non aves- Si sapeva che l'uno e Tal- monte la voce — che muove 

se dato solide garanzie con- tro avrebbero pronunciato verso T.ivvenire con una 
fro il risorgere del militari- discorsi, c tutti i presenti, grande volontà di recuperare. 

Ilio a puro titolo di crona- sino tedesco. giornalisti e diplomatici stra- secondo il pensiero da Voi 

ca — che, a conclusione del- La storia di quei piano e nieri, senatori e deputatj, mi- espre.':.so a tutta la nazione, 
la coiilcrciiza di Gitieura. i nota: pre.sentafo originaria- nistri, assessori, industriali e il suo potenziale di lavoro 
quattro ministri degli esteri mente come un progetto ten- dirigenti dello organizzazioni .ancora inerte, per consacrar- 
firmcrebbero due accordi, dente a facilitare un accordo sindacali, speravano di poter ne l’energta allo sviluppo 
l'uno aU’altro complementa- sul disarmo, esso venne poi cogliere al di là delle frasi della vn.t economica e so- | 
re: un accordo che serva, ari- incorporato nel complesso di circostanza qualche eie- ciale 
che se con una diversa for- del progetto occidentale sulla mento che servile a illumi- _ ^ 

mulazionc, a gettare le basi sicurezza europea c sulla nare meglio il significato del mtititff «? AlClftff i 
della sicurezza in Europa r Gcriiinnia. Ma nel momento viaggio presidenziale e lo su(? j primi passi di que- I 

ttii altro che in certo modo stesso in cui il governo inglc- connessioni con le recenti svilnpfx». .Messi no ha m- ! 

ne condizioni l’altuaztone se accedeva a qiic.sta richiesta vicende politiche che hanno tjjcat,, uno <•!<< con le .seguen- .... |..|,x|,»_ H 

definitiva a un accordo sulla americana, il Times, in due attirato sulla Sicilia gli sguar- ti parole:-Eiì e perciò che cg- _ ’ _ 


DOMANI 

IL nuniERQ SPEGIRLE 

per j7 38. della 

Riuoluzione d'otiopre 

Conterrà fra 1’ altro : 

O Un articolo di Gian- j 
cario Pajetta. 

O « La società sovieti¬ 
ca verso il nuovo 
Piano Quinquenna¬ 
le ». Corrisponden¬ 
za da Mosca di Giu¬ 
seppe Boffa. j 

O Un articolo del re¬ 
gista Giuseppe De 
Santis di ritorno 
daWURSS. 

O « / miei migliori ri¬ 
cordi dell* Unione 
Sovietica », di Ge¬ 
rard Philipe. 

O « Le prime notizie 
su Lenin », di Ezio 
Taddei. 

O Un brano di « Bene! 
Poema d*Ottobre », 
di Maìakovski. 


0 Stato 






'! ' t|1 

#|Ìj 


l’AI.EKMO — 11 corteo presidenziale passa per via Ruettcrn Sclliino 


Giiiiitj c Consiglio sarebbe piira- 

— melile e semplicemente capovolto 
e il Consiglio ridotto a un mero 
e inoffensivo organismo consul¬ 
tivo, Come se questo non bastas¬ 
se, siilRaddoniesticato Consiglio 
comunale, sulla Giunta munici¬ 
pale in possesso di tutto il pa¬ 
tere, si assiderebbe, nuovo pode¬ 
stà o governatore, dotato di 
.inipi poteri di ordinanza, ;/ mi- 
daco. 

Al sindaco di Roma scmbr.i 
non passi neppure per il capo 
che le difficoltà, lentezze e in¬ 
congruenze che esistono ncll.t 
struttura e nella funzionalità del¬ 
la amministrazione della Capita¬ 
le, derivano dall’essere queste non 
più adeguate alla dimttisionr di 
m metropoli di i milioni di ahitan- 
M li ormai assunta dalla città: che 
m v'é distacco, v’c sproporzione fra 
r servizi comunali ed esigenze del¬ 
la popolazione non solo alla pe¬ 
riferia, ma anche in rioni e quar¬ 
tieri del centro; che distacco e 
sproporzione vanno continuamen¬ 
te crescendo, creando zone d: 
cronica carenza, se non di totale 
assenza dell’attività comunale. 
Sembra che il sindaco di Roma 
non si renda conto che per su¬ 
perare questa grave crisi della 
Amministrazione è perfettamente 
vano chiedere di accentrarne an¬ 
cora di pili i poteri. Sembra che 
il sindaco non sospetti nemmeno 
che Runica strada da battere pir 
risolvere questo eraye ed urgente 
< problema è quella di a-vvicinare 
' al massimo possibile l’organizza- 
t| zionc e la direzione dei servizi 
: comunali a coloro che al loro 
p retto funzionamento sono più 
i. interessati; la strada cioè di un 
■ decentramento che, salve fa in- 
rangibilc uniti della cittadinanri 
roman.a c la perfetta u^aghanz.i 
dei^ diritti dei singoli cittadini. 
assicuri l’agile articolazione, l.t 

— pronta deliberazione e la rapida 


fondamento abbia^ questa rebbe stato incoiiiprensìbile revole Alessi ha ca\ato d: to del pi.me -‘’traorilinariojj,j,jjagjij, estrenia e definitiva Con un applau.^o qua.si una- bio di messaggi fra Gronchi 

• -«¥ 1/1 *x,-x*x «AMA» «-IaYTa «aita. rlllA «xit ■ 1 r-x;’AV >:4 « I . 1 _T« _ .A A . 1 . . . .. . ... . . ... 




prcuisionc; ma riteniamo 
le esporre con .scrupoli. 


no Itti- non tener conto delle pos.sibi- tasca due fogli dattiloscritti della nuova giunta regiona- sarà condotta, nel corso nime, la m.'iggioranza dei pre- e Ale.sst, ;il quale, in molti ’^fa tutto ciò presuppone :t>.a 
alo di ìnà di raggiungere un accor- e ha cominciato a leggere un ip. nU.-i co.-tr’.izione di case quinquennio, contro le .senti Jia dimostrato di ;ip- ambienti p.alermitani. si at- psrtccipazionc ricca, vivace, con- 
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Il conflitto fra Egitto ed Israele 


naie e sulla « pre.=cnza dello le iKiprdazioni meritlional!. -.cmblea regionale e reiezione, strativa. Presuppone auind- 


Stato, con la sua volontà po- che .si è convenuto di chia- AR.MINIO S.AVIOEI incontro frcouen’e il 'cnl’ni-T» 

lente di legare ancor più mare p obi non già nel .sen-o - lo sc.smbio di esperienze fra - 

Iw strettamente, attraverso la sprcgnilivo, ma nel senso .sto- (Continua in Z' pa?. 4 col) • , .t,,.- ■ ■ 

.sua missione di giu.stizia, lut- rico della parola ». . - • ! f fc ammirnstra- 

te le regioni dTtalia ». e.spri- è mancato, nelle p.i- notì/ìa falsa O'-J. p^'» 

mondo la fiduci.a che la Re- role dell on. Gronchi, un a> nOl^ laihR ascrvi dubbio che tutto c:o i:.; 

’ Rione siciliana, facendo te.so- cenno alla difesa della pac- .^.coni giornali h.anno da- di'cTta 

ro delle c.sperienze compiuto, (per ragioni ideali, i gmvam cnnment.mdol.t tcnden- * Fcoecchvn, n- 

oggi piu di ieri. -» si c.irat- cattolici adt’nrono — egli l'.a notizia d. una ‘/n imprcssiunanic 

terizzi in leggi e opere degne detto -- alla prima guerra r,unione della Giunta d’inte- conyideTazzoni s:.La 

deiraspetl.ativa dei .siciliani mondiale che tuttavia, con comunisti e .socialisti, cwponzn»?" della popolazione 

e della fiducia della nazio- cagione, fu definita « una dov.-ebbe tenere l’otto romana. 

ne». Concludendo egli ha ’^ytile .drnge »), ma aneora novembre prossimo. Assunte Sorprende e preoccupa Ra^sur- 
detto: 1 .Sono questi i voti esplicito è st.ato il richin- informazioni presilo la Se- distinzione fra pojx>!azioac 
ardenti che i siciliani uni- cno al dibattito sulLa di.slen- greteria del PCI. risulta che della capiralc e popolazione de.- 
scono al loro omaggio. Sono -sione interna, richiamo che nes.siina riunione della Giun- ’a città (trapela qui U vecchio 
anch’essi i .segni della no- il Presidente ha posto, forse ta d’intesa è fissata per l’otto progetto di Don Sturzo di suJ- 
Hi stra devozione alla Vostra pvr conferirgli maggiore evi- novcm'oro, nò è prevista. Si Jivulerc i cittadini di Roma m 
persona, nella quale vediamo denz.i, alla fine dei suo di- :.-.T({a di una delle solite bu- due categorie, la prima con rA- 
M 1 e::prc.-sione più alta della 'corso: nella nece.ssa- gie. spacciate por imbastire \'- 

^ sovranità, la sovranità che na pluralità delle idee e dei commenti diretti a creare martini c senza toc ' 

vive nell’ordine democratico, partiti, bruciamo i particola- confusi.-ne. tolo nella vita Jella\hù) %'a 

■ e la testimonianza della no- - 


rXR.MINIO S.AVIOEI 


(Continua in 2' pa?. 4 col ) 

Una notizia falsa 




» 1. 



^ • 


stra fede nella potenza della 
' ^ { libertà, come fermento vitale 

' di progresso, e come presi- 

dio della Repubblica, per La 
W*~ ascesa, nella prosperità, nella 

1 p.ace e nella giustizia, rìeil.a 

J natria ». 


Il dito neW occhio 


Giovinezza e vecchiaia 


g A m . « Amici c camerali di tutta 

WmroncIlM I!al..i — scnvc n SocOio d lt.-»- 

, Bolzano — Quanto bere 

Visibilmente commosso, a trovarsi .ircora m questo 


....— oinztj, la scconaa respinta ai 
commenti diretti a creare margini c senza voce in cari- 
^onfusi.ine. città). Ma 

~ _ " '■ — ■ - • —■ "-on si può leggere senza un moto 

m-m m » • d: rivolta ciò che Ring. Rebec- 

r\ m m ^ g scrive degli abitanti dcT 

R' borgate, della miseria di Ro- 
"la, di quella miseria della Ca- 
pitale sulla quale Rlnchient 
d’ilerer.zo tra un posto telcfo- parlamentare ha scritto pagine 
n.co pubbI;co di u".a citti bor- che il sindaco di Roma sembra 
Fhese e qucjio di una città completamente iinorare 
sovietica». j. -, 


clima tricolore di fesie c di 
orf:aniz2a2.onc che ci ricorda 
t.nnto Li r.oslr.i giovinezza. Qui, 
ai confini, dovrebbero venire 
ad ispirarsi i timidi, gli amie- 




1 - *' 

^ > 






■ m Gronchi ha risposto espri- clima tricolore di («}« 
R-' ^ mendo la sua emozione por organizzaz.onc che ci 1 

le accoglienze H<=cvmtc a 

Messina, a Catania e a Pa- ad ispirarsi 1 timidi, gli 
Icrmo; accoglienze, egli ha uci. i dubitano » 
.sottolineato, spoglie di ogni s perchè escludere i I 
retorica, anzi vive e sponta- *iit artrif-ci c t ma 

„co. Si c temuto che 

rimento dell autonomia regio- Dif«op*n»e 
naie attenuas.=c nei siciliani ___ 


E perchè escludere i reuma¬ 
tici. oli artrit-'ci c i malati di 
fiertocse? L'crii di montagna e 
miracolosa, in certi casL 

Oifforente 


ZONA DI EL AUJA — Un « commando > iaraeliano in azione. (In 8. pagina le notizie) 


Vi tA •» corriere delta Na- 

tl pMriottismo. Io, pero, zior.e: x Se non s-ipossimo che 
8pll ha detto — mai ho nu- o?m conversazione è control- 
trito dubbi al riguardo. Per- lata non cì sarebbe nessuna 


Una di gerenza ci sarebbe: •Nomadi» e «abusivi* sono co¬ 

che i tv^ttri costano di più c storo... « maiiO che sperano d: 
funzionano di meno. trovare nella Capiule quel po’ 

Il fesso del giorno d: benessere che altrove non han- 

« Ador.ioile Itali.il Adorabile co pornro o saputo procaccia.'s’’. 
per la iroditcrranca sintesi di Si tratta di bdividui privi in 

per rireorroit.i forza (5ei ri- ^ono ai nvirgin: de.ta società con 
cordi, per Li tenacia Istintiva scarso rispetto delle leggi e che 

dogli um:|i, por quel che di cvisriruiscono una categoria par- 
Mioido VI è sempre nelle sue 1 i- • 

lordure, (Il nobile nelle sue tixO.armentc de.icata (s:c!) sia 
miceric, di alto nelle Kisserze x. da! punto di vista sociale per- 


UIKI. Mue. cne ai cosuruiicono una categoria pir- 

e-iioido VI è sempre nelle sue 1 i- • 

lordure, (Il nobile nelle sue tixO.armentc de.icata (s:c!) sia 
miceric, di alto nelle Kisserze x. da! punto di vista sociale per- 
Giorgio Almirante. dai Secolo, che più facì’mcnte dcviab-'!c 
ASMODEO verso le ìllegalità, sU poiitica- 
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L’UNITA 


mentf, perché valido seme, in 
tioncralc, di fermenti c movimen¬ 
ti rivoluzionari. 

Questi individui, in generale 
notevolmente prolifici (sic!), si 
installano ovunque, in grotte, in 
baracche, in abitazioni impro¬ 
prie, sfuggendo ai mezzi che i 
pubblici poteri Iianno a dispo¬ 
sizione per neutralizzarne i mo¬ 
vimenti... ». 

Si rimane trasecolati di fronte 
a tjnesto linguaggio. Disprex/o r 
paura sono dunque i sentimenti 
che prevalgono nell’animo del 
cattolicissimo primo cittadino 
dilla Capitale di fronte alla mi¬ 
seria della povera gente; per iti 
i senza tetto non sono più esseri 
umani, ma assumono tratti ani¬ 
maleschi; per essi, perversi e osti¬ 
nali frequentatori di grotte c 
baracche, non v’è altro rimedio 
se non poliziesco, le camionette 
della Celere, la camera di si- 
iiirezza e, perché no, il fog'io 
di via e il domicilio coatto. 

Questo atteggiamento è rive¬ 
latore. /Incora mia colta, p'i 
bocca di uno dei suoi più au:o- 
tevoli esponenti, l'attuale classi 
ilirigcntc dimostra di non lol'.r 
vedere, di non voler compren¬ 
dere la gr.tve situazione che, è 
andata lentamente maturando, 
acutizzandosi negli ultimi dieci 
anni, nella Capit.tle. La tniserh, 
il disagio cronico di centinai t 
di migliaia di cittadini non sono 
qui un fatto occasionale, margi¬ 
nale, di r nomadi » o < abusivi »; 
sono invece la espressione di un 
fenomeno che investe masse di 
vlll.idini f- deU’antico 

c profondo squilibrio che ha sem¬ 
pre caratterizzato lo sviluppo 
della città di Roma, dove l'iuzre- 
niento continuo c incalzante r/f/-| 
la popolazione non é stato nè 
accompagnato nè seguito da un 
aumento proporzionato delle at¬ 
tività produttive, industriali. 

La c/.tsse dirigente italiana si 
è sempre preoccupata che Ro¬ 
ma capitale non divenisse una 
grande città moderna, ricca d> 
industrie, abitata da una nume¬ 
rosa popolazione operaia, hssi 
doveva restare il centro ammi¬ 
nistrativo dello Stalo, la capita¬ 
le • rappresentativa*; la brec¬ 
cia di l'otta Pia poteva far p;- 
netr.tre nell'antica e storica cit¬ 
tà la burocrazìa dello stato bor¬ 
ghese; i ministeri potevano 
sorgere fra le basiliche e i rudj’'i 
solenni dei fori; tna il varco n m 
doveva essere dischiuso all’ingres 
so del moderno proletariato in¬ 
dustriale. Il disegno rcaziottar-o 
che aveva trasformato in una 

• conquista regia » l'unità </-'*' < 
nazione conclusa con il moto h 
beratore garibaldino, si m.vnle- 
ftava, dopo l’esperienza del .< 
Comune p.trigina del jS//, ni- 
che nel tentativo di assiciirt'C 
ima sede * tranquilla » c beiipeu- 
saiite albi Capitale dello Stai'.. 

Ma tale disegna poteva rag¬ 
giungere farse il suo scopo fina 
a quando Roma fosse rim tsU 
città di modeste proporzioni, li¬ 
na a quando fossero stati in es¬ 
sa impediti la formazione e /> 
sviluppo di un grande movimen¬ 
to democratico moderno, lésso si 
è rivelato del tutto insufficieiit: 
c vana in questi ultimi diesi 
anni, nei quali la città si è ver 
tiginosamente sviluppata fino a!'-’ 
dimensioni di una grande me¬ 
tropoli, nel seno delta quale t’i- 
vono e lottano grandi forze de¬ 
mocratiche di avanguardia eh 
ne hanno già ampiamente in¬ 
fluenzato l’atmosfera e gli orim- 
tamenti politici. 

Oggi il piano di tener Ivn 
tane da Roma le industrie e 
popolazioni operaie è diven ito 
anacronistico e pernicioso; esso 
condanna ingenti masse di cit 
t.idini ad una vita grama e 
squallida, al disagio, alla mise¬ 
ria, a condizioni di vita incivili 
perche fondata su nn’economii 
malsana c parassitarla, che non 
può essere mascherata nè dt’b> 
splendore dts monumenti, riè 
dalla ostentazione del lusso. 

Lino a quando potrà protrarci 
questa situazione senza sfoc-,ui 
in una grave crisi l Non v’é qui 
in germe il pencolo che Rom.t 
superato il vertice di uno Sii¬ 
la ppn malsano e artificioso, va¬ 
da incontro ad un periodo di 

• decadenza »f 

/:' per questo che noi ere lii 
n:n fermamente che, per tì,o. 
icre i problemi della città di 
Roma, non basti più invocare in 
modo imbelle e pavido • leggi 
speciali » che risuscitino il gover¬ 
natorato, gli aisiciirino una p.i 
Uria speciale e la • Iranqnii.i'à 
finanziaria ». Noi crediamo che 
sia necessario lottare senza to¬ 
sta contro i tentativi clericali di 
teorizzare la scissione della capi- 
i.ilc dalla cittì, tentativi che mi-, 
T.-.r.o a ridurre il cuore di Rimcl 
a ciò che la città era prima liel 
zo settembre sStjo, staceanèolo 
dai nuovi popolosi quartieri .ì.i 
la periferia c del suburbio. N sn 
basta chiedere allo Stato miliardi, 
pennacchi c poUziotti: la • legge 
Speciale * non potrà essere o 
Fespressione efi una politica n 
■va che Sappia porre in modi j 
organico la soluzione di tati' i- 
problemi della vita della Cifi 
tale, a cominciare da qiirlU strui 
turali, affrontando coraegiest- 
mente il grande compito ai .1 tr¬ 
ai centro politico della naz’-n- 
il respiro sano e democratico di 
una moderna, operosa, civil 
metropoH. 

Al.no XATOI.I 


I TRUST AMERICAN I VOGLIONO » ALMENO,, IL 50 PER CENTO DELLE RISORSE ITALIANE 

Si attende una precisazione di Sortese 
sulla s candalosa richiesta PSA per i p etroli 

Il presidente del Consiglio è tornato a Roma - Patti agrari, idrocarburi, professori, statali - Ancora insoluti i princi¬ 
pali problemi sul tappeto - Una provocatoria “precisazione,, di Saragat trasmessa dalla RAI in assenza di SegniI 


Il |)i-e.si(Jfnle .Segni — clic 
li.'i Uabcnrso (|ualelic giorno 
di ferie in Sardegna — 6 rion- 
Irato ieri a Homa. ICglj ita 
Iraseorso la giornata presen¬ 
ziando la eelelirazioiie del 
i novembre al .Mìlite Ignoto e 
Un convegno di maestri eal- 
lolici; solo ticlla seralti si è 
traltenulo per quulclie orti nel 
suo .studio ili Viminale per 
osainiiiare i proltlemi elio do- 
vrclibero essere alTroiil.'iU diti 
governo alla ripresa polilica 
e parlaiiienliire ; patti agra¬ 
ri, |>elrolÌ, j>rofes.sori, .statali. 
Tulle fjiiestinni di grande In¬ 
teresse, lasciiitc in sospeso da 
troppo tempo, veri baiu'bi di 
prova por il (ìnltincllo Segni, 
elle si trova a ilovcril alTion- 
tarc in 1111:1 sitiiaziune assai 
delicata. 

'l'iptco episoilio ilei eliina e 
della situazione esistente al- 
riiilerno dot governo c|uello 
elle, nella giornata di ieri, è 
stato al eeiilro del conimeiill: 
nel eorsv> del giornale t 4ÌP.> 
delie 1.» 0 delle M la ll.A.I. 
Irasmcltov.i, con li fono delle 
grandi oeeasioni, Ja seguente 
< precisazione » : «Negli am¬ 
bienti governativi ilaliivni si 


ricorda a se.inso di dcforiiia- 
zioiil interessale che se il pro- 
blcina della nostra aininissio- 
ne ail’O.N.U. è ancora aperto 
dopo 8 anni è percliè esso fu 
viziato sin dal principio dal¬ 
la volonl;i sovietica clic su¬ 
bordinò ruiiiinissione dell’Ita¬ 
lia a f|urlla di altri Stali. I 
veli della llussia — si ricor¬ 
da negli stessi ambienti — 
furono posti ogni ipial volta 
venne jiroposlu l’ainiiiìssioiie 
dell'Italia. !■' i|ncsto fatto co¬ 
stituisce uiTinadempienzn al¬ 
l’Impegno assunto verso l’Ita¬ 
lia con il trattato <li pace ». 
l'ale precisazione — tanto piò 
Ineredìldlc e scandalosa In 
quanto rieclieggia in pieno i 
vecclil motivi scelbiani e inac- 
cartlsli nella presente situa¬ 
zione di distensione interna¬ 
zionale e dì trattative che 
sembrano avviate a buon:, so¬ 
luzione — veniva accolla eoli 
.sorpresa negli stessi aniliienlj 
governativi, l’oleliò nella stes¬ 
sa giornata venivano rese no¬ 
te le (liehiara/loul del nostro 
osservaloi'c a fìiiicvr.i, llovn- 
Seoppa, improntate a liill'al- 
tro .spirilo, i giornalisti si 
i)>rceipitnvann n\ Viminale per 


DOMANI E LUNEDI’ IN TUTTA ITALIA 


Decine di manifestazioni 
per l a Bleoinzione d'Otl obre 

Ln cclchraziotii del 7 novembre, orf'aitlz- 
zale. dalle federazioni del PCI e del I^Sl 


j\ oiiru delle federazioni 
sneiuli.slc u comunisic, si 
(erranno dumcnlea G c In. 
nedi 7 nuvembre, tnani- 
fe.staziuni celebrative del 
UH. !iniiIver.sario della lU- 
voluziunc d'Oitobre nei 
seguenti centri: 

Domani 

IMIIiANO: un. G. Amen, 
dola 

PADOVA: un, IH. Merllu- 
guer 

I.IVOUNO: .sen. CulumbI 
FROSINONE: on. D’Ono- 
frlu 

GENOVA: un. lacomeltl 
PRATO: un. Ingrao 
AGRIGENTO: on. LI Causi 
TORINO: on. G. C. Pajetta 
UDINE: sen. Pellegrini 
BRESCIA: sen. Roveda 
TRIESTE: sen. Secchia 
VENEZIA: sen. Spano 
I,A SPEZIA: sen. Terracini 
BOLZANO: doti- Adamoli 
CATANZARO: on. Alleala 
RAVENNA: Amadesl 
S. MARIA C. V. (Caserta): 

on. P. Amendola 
TARANTO: on. Assennalo 
PESARO: on. Bardini 
CIIIETI: on. Bei 
CREMONA: E- Berlinguer 
GROSSETO: on. Berti 
FONDI (Latina): onore¬ 
vole Bianco 

MASSA CARRARA: sena¬ 
tore Bosi 

ARCORE (Milano): ono¬ 
revole Bnzzelli 
CROTONE: on. Candelll 
PIACENZA: on. Capa- 

Inzza 

COPPAUO (Ferrara): ono¬ 
revole Cavallari 
GUARDAVALLE (Catan¬ 
zaro): sen. De Luca 
CESENA (Furli) - Oggi: 
Fabiani 

PORLI’: Fabiani 
COSENZA: sen. Fedeli 
l.ECCE: €»n. Francavllla 
GORIZIA: on. Gianquinto 
TRAPANI: on. Grasso 
VITERBO: on. Graziadcl 
NIC.ASTRO (Catanzaro): 
nn. Gallo 

MATERA: sen. Leone 
.MESSIN.A: on. Jlaealuso 
LECCO (Conio): on. Ma- 
rabini 

VIAREGGIO (Lucca): 
Mazzoni 

CATANIA: on. Monlal- 
bano 

%’ERONA: on. Montagnana 
Sx\LERNO: on. Napoli¬ 
tano 

EVI FERIA: on. Natta 
RHIIM: on. G. Pajclia 
TERNI: sen. Pesenll 
SASS.VRI: o n. P olano 
CALT-ANISSETTA: ono¬ 

revole Renda 
SIENA: Robntti 
ROVIGO: on. Roshil 
ARF.ZZO: on. M. M. Rossi 
AVELLINO: prof. Salinari 
BRINDISI: on. Seappfni 
S.VN BENEDETTO DEL 
TRONTO (Ascoll): on. 


Sciurrllli Ii«irf‘lli 
LEGNANO (Milano): un. 
Scoili 

MACERATA: sen. Valcnzl 
Lunedì 

FERRARA: un. Buldrini 
MILANO (Porta Venezia): 

un. Muntugnana 
BOLOGNA: sen. Pellegrini 
PAGGIO (IMilanu): sen. 
Alberganti 

ARGENTA (Ferrara): un. 
Cavallari 

ASTI: un. Grifone 
PAVIA: doli. Gruppi 
MODENA: sen. Ravagnan 
POGGIO RENA'nCO 
(Ferrara): sen. RofTl 
SAVONA: Davide Lojolo 
TREZZO D’ADDA: on. Ve- 
negoni 

REGGIO E.: on. Leone 

Martedì 

MILANO (Pirelli): sena, 
iore Secchia 


ibifdere se ciò r.'ipj)rfbenlassc 
una sconfessiune di Uova- 
Scopjia c un nuovo passo in¬ 
dietro nelle trattative diploma¬ 
tiche. .Ma ai Viminale ci si 
limitava a c ignruare » l’esl- 
sleiiza (Iella jx'eci',a/i(ine ; da 
palle sua, l'alaz/o Clilgi 
smentiva elio si Iraltasso di 
una sua iniziativa. .Solo più 
tardi, dalle solite Indlserczlo- 
ni si ajijirendeva che. In as¬ 
senza di Segni, la nota era 
siala inviata alla Il.A.l. da 
Saragat per «smorzare-' la 
buona imjii-essioiie data dal 
riimov:ilo alteggiamento ami¬ 
chevole (IcirU.H.S.S. nei eon- 
fronli dfll'ltalia! Sì ignora, 
evideiiteiiienle, se il presiden¬ 
te Segni nhhia a(i|>rezzato 
(|uesta iiiizialiv.'i tipieamciite 
soeialdemoeraliea : fatto sta 
elle la « preeisa/.ioue ^ (auto 
sh,'indieral;i dalla It..\.T. non 
veniva ripres.'i nemmeno d.-il- 
l’.\.f(f.S.A. e dal notiziario te¬ 
lefonico. 

1'.’ dun(|Ue in «lueslo assur¬ 
do clima di Oscuri intrighi c 
di legami ineoiife.ss.-iti clic il 
governo Segni si trova a non 
poter |iiii rinviare i primi ve¬ 
ri, imi>egualivi ostacoli di 
fronte ai (piali sarà Impos- 
siliile non operare una sccl- 
l:i heii precisa. Segni — se- 
eotido (pianto .si a|iprciideva 
— si saiehhe portalo dietro 
nella sua lircve vacanza In 
Sardegna il progetto sui pat¬ 
ti agrari preparalo da (!o!om- 
lio e lo st.'ireldie ancora « stu¬ 
diando»; sta di fatto che ^ 
nrm.'ii molto tempo che si 
« siiidla > (/iieslo progetto .sen¬ 
za giungere ad un positivo 
(muto d’approdo, tanto clic 
resaiiie collegiale dello stes¬ 
so elle doveva avvenire 

nella prossima settimana nel 
corso (lolla ritinioiic del Con¬ 
siglio dei ministri — è stalo 
aiicur.a rinvialo. Eppure, in 
favore della giusta causa pcr- 
iiianente esiste nel l'arlaiiieii- 
to ima precisa in-aggloraiiza 
dcinoerallca, (piella sfossa che 
hocciò alla ('.amera gli cmeii- 
d.nmenti fascisti tendenti ad 
.■•Il.arg.ire il potere dei (riliii- 
iiali militari: è ovvio che so¬ 
lo liquidando ogni incertezza 
e puntando su uno seliicra- 
meiito veraiucnfc demoeratlco 
|Md ranno essere .salvaguardati 
i diritti dei rouladiui italiani. 

Sempre più grave appare 
anche la qucslioiie dei petro¬ 
li; il iiiiiiislro (Cortese, nel 
corso del l(ilaueio dell’Indu- 
sfria. accennò agli einciida- 
uieiili preparati in proposi 
lo, senza tuttavia enunciarli 
l’altra sera, come si ricorde¬ 
rò, vi fu su questa questione 
un pulihlico. sfacciato, inter¬ 
vento americano: una agenzia 
di stampa infatti annunciò 
che se il ministro Cortese cd 
il governo non avessero con¬ 
cesso almeno il 50 % della 
cointeressenza alle Imprese 
private nello sfmliamento del 
netrollo italiano. ha cos.a 
IT nvrelilic provoeato una pro¬ 


fonda incriDaliira nei rapjior- 
ti Itulo-aineric.-iDi > cd H ri¬ 
tiro dei capitali dall’Italia da 
parte della «Gulf-Oil» e del¬ 
la «Standard-Oli». . Si ap¬ 
prendeva poi che il ministro 
Cortese avcv.a omesso di H- 
luslrarc i termini della leg¬ 
ge sugli idrocarhuri in Earla-j 
mento proprio perchè al cor¬ 
rente di (|ue.ste pressioni ame¬ 
ricane: finora nè da parte del 
governo uè da parie del mi- 
uislro dircUamenle interessa¬ 
lo è stala pronunciata una 
sola p-iroia di rJl>rovazionc 
[ler simili ingerenze. Il pro- 
iilema 6 dunque sepolto? L’I- 
talla dovrà ancora aspettare 
lue.si e mc.si per dare inizio 
allo .sfruttamento delle pro¬ 
prio risorse .petrolifere per la 
mnneanza di coraggio del go¬ 
verno? Anclie sul proliicma 
del professori e degli statali 
seinhrn dchlia discendere la 
polvere delle cose accantona¬ 
te: di scttiman.'i in settimana, 
di mese in mese, si rinvia 
ogni decisione; ed anello su 
(|uesfc (}UestÌonI li governo 
appare lucerlo, diviso, liml- 
do: flava contro fiossi, Oo- 
neita contro (lava e lutti — 


questo è il risultato — con¬ 
tro le projKistc c le richieste 
delie categorie in attesa da 
anni. 

Per quanto concerne, infine, 
il ventilalo r decentramento 
deltorale» di Itoina, pare die 
|>er il inonicnto non se ne farà 
nulla. Viene cosi ad essere 
confermata la levata di scudi 
dei partiti minori contro il 
jirogetto de. 


Colloquio di Neoni 
col presidente del Consiglio 

Ieri sera il compagno Pietro 
Nonni si è recato in Via Sal- 
lustiana a conferire lunga¬ 
mente con il presidente del 
Consiglio. Secondo quanto si 
6 appreso, il segretario del 
P.S.I- ha informato l’on. Segni 
sul suo recente viaggio in 
URSS e in Cina con partico¬ 
lare riferimento alla norma¬ 
lizzazione dei rapporti italo- 
cincsi. 

Precedentemente l’on. Segni 
si era incontralo con Fanfanl. 


QUELLI DELL'ART. 7 


Il voto delle sinistre sui 
tribunali militari, tra l’altro, 
ha avuto :in pregio indub¬ 
bio: quello di far nascere 
lina discussione generale, 
sul « costume politico u, sul¬ 
la « morale pubblica ». Per 
giorni c giorni, ancoro una 
volta, i comunisti sono stati 
al centro delle attenzioni di 
una serie di censori « lai¬ 
ci », che hanno ancora una 
volta scoperto che alla base 
del costume politico dei co¬ 
munisti c’è il « rnachiauelii- 
smo », la « mancanza di sen¬ 
so dello Stato », la u indi/- 
Jeretiza costituzionale». «So¬ 
no sempre quelli dell’artico¬ 
lo 7 )) ha scritto .sdegnata la 
Voce Repubblicana subito 
dopo il voto. 

SulI'EsDresso, poi il diret¬ 
tore ha sfabilifo malinconi¬ 
camente che dopo il voto 
sui tribunali militari ormai 
« la dife.sa della morale pub¬ 
blica resta affidata al piccolo 
e coraggio.so partito repub¬ 
blicano (cinque deputati e 
due .senatori) ai liberali di 
sinistra (due deputati, Vil¬ 
labruna e Di Giacomo e due 
.senatori, Zanniti Bianco e 
Perrier) ad Unità Popolare 
c a Comunità (nessun de¬ 
putato) ». 

A questo jninto, alle sde¬ 
gnate accuse degli uni, e al 
pessimismo accorato degli 
(litri, sembra opportuno da¬ 
re un minimo di risposta. 

Dato che sia « piccolo ». 
ma nient’affatto concesso 
die sia anche « coraggioso ». 
(il PRf e a tutti quei laici 


che parlano sdegnati di 
« quelli dell’articolo 7 » pos¬ 
siamo sen2'aitro rispondere 
che voi siamo non solo quel¬ 
li dell’articolo ? del 1947, e 
ce ne vantiamo, ma siamo 
andte i comunisti-badoglia¬ 
ni del ’44. Ormai è da tem¬ 
po, infatti, da quando cioè 
da piccolo e coraggioso par¬ 
tito che eravamo nel 1021, 
siamo divenuti un grande c 
coraggioso partito, che noi 
siamo convinti che il « sen¬ 
so delio Stato », la « autono¬ 
mia », la « autosufficienza » 
e tante altre qualità demo¬ 
cratiche, non la si acquista¬ 
no a colpi di (( bei gesti »• 
Garibaldi rifiutò di compie¬ 
re i «bei gesti» repubbiicaiii 
che gli chiedevano gli Oron¬ 
zo Reale dell’epoca: e donò 
un regno « al sopraggiunto 
re » sollevando ampio scan¬ 
dalo fra f «puri» repubbli¬ 
cani e « laici » dell’epoca, 
ma facendo la unità d'Italia. 

Quando invece toccò ai 
«puri » fare non giù dei bei 
gesti ma degli atti concreti, 
nacque Bnrzilni clic senza 
aver fatto l’unità d’Italia 
lucidò più d’uno stivale, 
monarchico e peggio. Ed 
oggi, rieccoli qui, i pronipo¬ 
ti dei « puri », « furia di bei 
gesti ridottisi al gesto meno 
bello che ci sia. quello del- 
l’eleìuo.sina per nn postici¬ 
no di qua c uno di iù, ciiie- 
stn al primo governo cleri¬ 
cale che capiti. Altro che 
Il autonomia laica »l 

Noi abbiamo avuto il co¬ 
raggio di accettare la luogo- 


NUOVO GRAVE ATTO DI TEPPISMO SOTTO GLI OCCHI DELLA POLIZIA 

Canagliesca aggressione dì fascisti 
a due compagne in una via di T rento 

be' (lue donne, uccerchinte dn nn cenlinuio di ini.s.dni e percosse a colpi di nian- 
gttnello, .sono riinnsle ferite - Tre fermi e un urreslo per VtìHenlaio di 'Torino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TRENTO. 4 — Ver.so le 17,30 
di oggi, avendo appreso che 
numerosi fascisti giravano per 
la città ostentando fez, fazzo- 
lettoni c camicie nere, il no¬ 
stro Partito sollecitava dalle 
autorità e dulia polizia un 
intervento per far cessare la 
pi ovocazione. 

In questura il compagno 
Tosin riceveva a.ssicurazioni 
che si era proceduto « dieci 
minuti prima, e che le auto¬ 
rità non stavano con le inani 
in mano ». Successivamente il 
compagno Tosin, a nome del 
PCI, telefonava al commissa¬ 
rio del governo ottenendo 
identiche assicurazioni. Alle 
19, esattamente un’ora dopo la 
conversazione, due compagne: 
Tina Mazzucebi e Fulvia San* 
lucci Tosin — quest’uUima 
moglie del compagno Dino To- 
Kìn della segreteria della Fe¬ 
derazione di Trento — veni¬ 
vano aggredite, mentre tran¬ 
sitavano per via S. Marco, da 
un centinaio circa di mascal¬ 
zoni In camicia nera; percosse 


Improvvisamente impazzito 
un giovane uccìde 3 persone 

Il tragico episodio è avvenuto ieri mattina nel Sassarese 
Onceeiito carabinieri .stanno dando la caecia ’ al folle 


SASSARI. 4. — Un giova¬ 
ne ventiquattrenne. Consalvo 
Carla, improvvisamente im¬ 
pazzito. ha ucciso stamani a 
colpi di pistola e di mosclieito 
tre persone e ne ha ferite gra¬ 
vemente altre due. Il tragico 
epi.'-odio è avvenuto nell’abi¬ 
tato di Esporlatu. quasi al 
confine tra la provincia di 
Sa.>sari e quella di Nuoro. 

Verso le 7 il Carta, noto 
per il .suo carattere litigio¬ 
so, esplodeva improvviso- 
mente alcuni colpi di pi¬ 
stola contro il collocatore co¬ 
munale Angelo Pi ras, di 33 
anni e .sposalo da aj)i>ena nn 
mese, e contro il contadino 
ventiquattrenne Salvatore Or- 
tu, i quali colpiti in parti 
vita!:, decedevano imincdia- 
tamr;:te. L’arma del Carta si 
rivolgev.a quindi contro la 
sedicenne CJiovanna France¬ 
sca Carni, c Giovanni Gavino 
Piras. di anni 72, padre di 
Angelo; la Canu riportava 
iin.a ferit.a .ad nn braccio, 
mentre il Piras veniva col¬ 
pito alla regione frontale. 

Compiuto il primo delitto, 
il C.arta si portava in ur.i lo¬ 
calità poco distante. Hadu 
Ebas. dove sparav.a un colpo 


Un morto e 15 feriti 

nel cozzo tra 2 pullman 

CREMONA, 4. — Due pulman a frenare bruscamente; ma il 


delle tramvic provinciali cre¬ 
monesi, tn servizio sulla linea 
Cromona-Ostiano, si sono scon¬ 
trati causando un morto e una 


terreno viscido ha fatto slittare 
il veicolo che ha tamponato 
quello che Io p.-e(?cdcva. 

Nel violento cozzo si sono 


q^Undlclna di feriti. Il fatto è ; avuti numerosi feriti tr.a l viag- 
zecaduto a pochi chilometri j giatori dell uno e delPaltro ali¬ 


da parte del collocatore co¬ 
munale Piras. Da qui l’ucci- 
siono di quest’ultimo e l'ag¬ 
gressione. fortunata mente 
senza gravi con.scgvicnze, di 
suo iiadrc Giovanni. 

Per quanto concerne l'ucci¬ 
sione del Cuppai la causa Va 
ricercata nel fatto che questi, 
teinr»' .addietro, denuncici il 
Carta per un furto il qua¬ 
le venne condannato a due 
anni di reclusione. 

Sempre d.alle prime indagi¬ 
ni è risultato che il colloca¬ 
tore Piras i.strui la pr.atica ri¬ 
guardante il Carta con la do¬ 
vuta diligenza per la parte 
di sua coinpctonza. La prati- 
c.i non potè però procedere 
pt’r il rifiuto al rilascio del 
passaporto da parte della que- 
-stiirn di Sassari dato il c.ari- 
co jicnale clic gravava riil- 
Pomicida. 


L'ergastolo all'autore 
della s trage di Tilipera 

SASSARI. 4. — Costantino 
Deriu, il pastore 34cnne di 
Bonorv.a, autore della strage 
della casa cantoniera d| Tili¬ 
pera, nella quale furono bar¬ 
baramente assassinati il can¬ 
toniere Vincenzo Adinolii, la 
di lui moglie Carmela Ric¬ 
ciardi c In loro bambina di 
tre anni, Gina, è stato con- 
d.annnto aR'ergastoIo. Una 
grande folla che, non aveva 
potuto iis.ristere al dibatti¬ 
mento. svoltosi a porte chiù 
se. .-.i è riversata nello spazio 
riservato a! pubblico dell'au¬ 
la delle .-Assise per la lettura 
della sentenza. La condanna 
è stata conforme alla richie¬ 
sta del p. M. 

A un anno di distanza dal 
la strage, la casa di Tilipera è 
ancora vuota, non avendo ac 
celiato alcun cantoniere di 


sotto gli occhi dei poliziotti, 
la compagna Mazzucebi ha 
lipurtato una vasta ferita al 
capo guaribile in sette giorni 
la compagna Tosin una larga 
echimosi al ginocchio destro. 
Entrambe sono stale aggredite 
a colpi di manganello 
Alcuni giovani che avevano 
tentato di intervenire in loro 
difesa sono stati a loro volta 
minacciali di fermo dagli 
agenti. E’ quanto è capitato 
anche al compagno Alcide Mi- 
chelolti, segretario della fede¬ 
razione giovanile. 

Da notare che la compagna 
Tosin aveva riconosciuto il 
feritore della compagna Maz- 
zucchl e ripetutamente si of¬ 
ferse di indicarlo agli agenti 
di P.S. che non sì sono mossi 
asserendo che bisognava at¬ 
tendere il commis.sario. 

Il disgustoso episodio, tipico 
frutto di attività teppistica in 
disprezzo alla democrazia e 
alla sicurezza del cittadino, 
gin stigmatizzato dalla popo¬ 
lazione, troverà i suoi sviluppi 
in provincia, alla Regione e 
in Parlamento. Ancora una 
volta i democratici trentini 
chiedono che il governo si 
decida a sciogliere le orga¬ 
nizzazioni fasciste, a sciogliere 
il M.S.I. 

I>. M. 

le indagini della polizia 
per l’atteTitato di Torino 

TORINO, 4. — Tre giovani 
mi.'.sini sono stati oggi fer¬ 
mati e uno arrestato per il 
criminoso attentato contro la 
19. sezione « Lenin » del PCI, 
sita ;n via Reggio 27. Si trat¬ 
ta di appartenenti al fami¬ 
gerato » gruppo giovanile 
Palio!tu» che già ha compiu¬ 
to altre aggrcs.sioni. L’arre¬ 
stato è certo Giorgio Scia- 
rappa. già pregiudicato e con¬ 
dannato per furto, il quale 
è stato trovato in possesso di 
un « pugno di ferro ». Lo 
Sciaroppa verrà denunciato in 
stato di arresto. 

Gli altri tre fermati, di cui 
la polizia non ha voluto for¬ 
nire i nomi, non sono ancora 
stati rilasciati; .sono tuttora 
In cor.so accertamenti e gli 
agenti della squadra polìtica 
della Questura st.nnno cen- 
troll.mdo i loro alibi. 


il corridore legato 
ferito if) un in cidente 

CENOV.A. -1 — In un inci¬ 
dente strad.nlc avvenuto sulla 
camion.-ilc Scrr.ivallc-Gcnova, 


.sono rima.;ti f.'riti il noto cor¬ 
ridore e co.-'truttore automobi¬ 
lista Elio Zagato ed il vico 
prcsiclcnelc dell .a Scuderia 
S. Ainbrogi.i di Milano, Engo- 
iilo Dragoni. 

All.r guid.r dcILi voltura 
.-(port con la (juale .-ivrobbe 
dovuto parl('cipare .nd una 
competizione .ni circuito dì 
O.^pcdaletti domenica prossi¬ 
ma. mentre percorreva l’auto- 
-stracia appunto diretto nella 
cittadina ligure, Zagato in una 
curva .‘•i trov.'iva dinnanzi un 
autotreno che procedeva in 
.senso inverso. MnJgrado ì suoi 
sforzi per evitare lo scontro, 
anche a causa del terreno roso 
viscido dalla piogghi. la mac- 
ciiina prinui urtava il camion 
e quindi .-indava a sbattere 
violentemente contro un muro. 
Estratti dalle Irunierc contorte, 
1 due venivano trasportati al- 
Taspedale «Pastorino,, di Bol- 
zaneto dove Zagato è stato ri¬ 
coverato con prognosi riservata 
per ferite alla tc^ta ed al vLso, 
mentre Eugenio Dragoni per la 


frattura di luia g.-imba c altre 
ferite è stato giudicato guari¬ 
bile in lui ine^. 


Ferita a revolverate 
una donna a Nola 


.N’.APOLI, 4. — La 34ennc 
Fiorinda Sperandeo, abitante a 
Taviilano di Carbonara di No¬ 
la, questa .sera è staiti ricove- 
rat.'i aU'o.spedale degli Incura¬ 
bili per gravi.s.simc ferite cnu- 
.s.-itc da colpi di arma da fuoco. 

La denna a stento ha potuto 
dichiarare agli agci'.ti del 
dr.'ippelto ospedaliero clic men¬ 
tre faceva ritorno «vi proprio 
domicUio, portando sulla le.sta 
un secchio colmo d’acqua, era 
stata fotta .sogno a setto colpi 
di rivoltella .sparati dal 21en- 
ne Angelo Augeri. La donna 
non ha voluto .spiegare il mo¬ 
tivo che ha armato Io mano 
del giovone. Le indagini della 
polizia, c'ne ho accolto con ri¬ 
serva le dichiarazioni della fe¬ 
rita, sono tuttora in corso. 


Aperto ieri a Firenze 

il convegno di nrbanistìea 

Tecnici e u in min i.s Ira Io ri hanno di- 
scnsso dei piani regolatori delle città 


l'accoglienza di Palermo a Gronchi 


(roniinuazionr dall» l. pac.) 


di lucile contro il contadino 

Giovanni Michele Capp.,i. re- .-m.stre, 

.sklentr .ad Esporl.atii. padre 
di cinque figli, uccidendolo. 

Il c.-idavcre inoltre, reca i se- 


daila città, mentre i due piiil- 
man p.-ici-dcvano uno di se¬ 
guilo ali’rtltro debita distan¬ 
za. In seguito a una improvM- 
s.*. frenata del primo, il condu- 
r»'nie d(‘ll’automr7Zo che segui¬ 
va (..a e«-..tito. a sua volta. 


fomezzo. una quindicina dei 
quali più seriamente: altri h.-in- 
no riportato la rottura di alnini 
danti avendo sbattuto la bocca 
contro gli schienali dei sedili 
Il ,50.nne Erminio Binda, for¬ 
naio di Cicognolo, è morto. 


eni di numerose pugnalate 
alla schiena. 

L’autore doll.a feroce str.a- 
ge è tuttora latitante e si 
tenre che ixissa compiere nuo¬ 
vi delitti, essendo .armato 
ni.riol.a. furile e pu^male. S''ni- 
br.a che egli abbia m.anife- 
ta'o il propo'ito di uccidere 
■;’tte le rv'-.'^c'ne con le qual' 
vive in disaccordo. 

Duecento carabinieri od 
.agenti di P.S. st.anno bntten 
do palmo a palmo ie monta¬ 
gne del Gocóano alia ncerc.a 
di Consalvo Cart.a. Contraria 
monto ali.! vece corsa in :m 
primo momento, si ò intanto 
accertato che non vi è .'tat.i 
«ma quarta vittima del folio 
omicida. Le prime indagini 
portano a ritenere che la e.aii 
sa della str.age sia da ricer¬ 
care nella convinzione mnlu- 
cata nel Carta che Te sue pra 
Uche por l'emigraz'one in 
Franei.a avessero trov.'»eo un 
ostacolo al Toro .svolgimento 


del .«indaco d.c. di Palermj, 
Gioacchino Scaduto. 

Cile la po.-=izione di .-Mc.-^-si 
esca rafi'orz.at.a dalie nianì- 
ie.«tazioni di questi giorni, 
pochi sono di5po.«li a met¬ 
terlo in dubbi»». Ci si doman¬ 
da, or.i. se c quando ci sarà 
reazione d.i parto di coloro 
che. fino all’uRi.mo. come 
por e.<e:npio l’on. Ro.stivo e il 
c.'.rdinale Ernesto Ruifini, si 
s«»r.o adoperati jsorchè si rm- 
nova.sse, dopo la conSiiIia 2 Ì<>- 
r.e elettorale del 5 giugno. 
'.! nefa.sta al!eanz.a con le 
destre. E’ vero che l’ex pre¬ 
sidente della Regione e il 
capo del clero siciliano han¬ 
no a.ssistito. senza batter ci- 


C’era poi un’altra doman¬ 
da che gli osservatori poli¬ 
tici ponevano, ed era que¬ 
sta: quale sarà l’accoglienza 
che Palermo, città che ha 
dato decine di migliaia dii 
voti ai partiti monarchici, 
riser\'erà al Presidente delia 
Repubblica? Ebbene, il cro¬ 
nista più alieno dalle espres-' 
sioni forti può definire sen¬ 
z’altro entusiastica questa 
accoglienza. Una folla cnor- 
ma ha accolto Gronchi alla 
stazione, acclamandolo lun.go 
tutto il percorso fino al Pa 
lazzo d’ÒrJeans; e la stessa 
folla ha partecipato, più che 
assistito, alla sfilata militare 
lungo il viale della Libertà, 
rinnovando più e più volte 
al Capo dello Stato manife¬ 
stazioni di simpatia così esu 


glio, all’incontro fra Gronchi'beranti che. tn qualche mo- 


e .-Messi, ma è anche vero 
che quest,'» p.attecipazicne. 
imposta dal cerimoniale, non 
può significare approvazione 
di una linea di condotta la 
quale, con tutti i difetti, » 
limiti, le debolezze e le con- 
tr.addizioni. rappre.'cnta però 
una rottur.a con il passato. 


mento, anche a causa del 
caotico servizio d’ordine, 
hanno ri.schiato di dar luogo 
ad incidenti e a tafferugli 
con la polizia. 

La reazione monarchica al 
carattere spiccatamente re- 
oubblicano delle odierne ce¬ 
lebrazioni è stat.i goffa ed 


astiosa. I diligenti e tutti i 
deputati del PNM, compreso 
li vicepresidente delFAssem- 
blea regionale, on. Maiorana 
deila Nicchiara, si sono chiu¬ 
si in casa e, adducendo vari 
pretesti, hanno evitato di in¬ 
contrarsi col Capo dello Sta 
to astenendosi dal parteci¬ 
pare persino al grandioso ri¬ 
cevimento offerto stasera al 
Palazzo dei Normanni (ha 
fatto eccezione il laurino on. 
Romano Battaglia). 

Tra le circostanze che me¬ 
ritano di essere registrate se 
gnaieremo infine questa 
quando pochi minuti pri.ma 
delle 19 l’on. Gronchi si è 
affacciato ad uno dei balco'»: 
del Palazzo dei Normanni per 
rispondere alle acclamazioni 
della folla, il cardinale Ruf 
fini non era al suo fianco 
Qualcuno ha rammentalo che 
lo stesso prelato, nel maggio 
del *46. partecipò accanto ai 
re di maggio ad una tempe¬ 
stosa dimostrazione legittimi¬ 
sta destinata, nelle Intenzioni 
dei promotori, a « spazzare 
via » dall’isola le forze repub¬ 
blicane. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRES^ZE. 4. — Il tema cen¬ 
trale dei V Convegno dell’Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica, 
« Attuazione dei piani regola¬ 
tori comunali », ha richiamato 
a Firenze una vera folla di tec¬ 
nici. architetti ed ingegneri, c 
di .amministratori, sindaci di 
gro.ssi c piccoli Comuni, pre¬ 
sidenti di Consigli provinciali 
ed assc.^sori ai LL.PP, ed alla 
urbanistica 

L’attuazione dei piani rego¬ 
latori comunali è infatti una 
questione che si va imponendo, 
ove già non si è imposta, alla 
attenzione della maggioranza 
delle amminLtrazinni munici¬ 
pali. almeno a tutte quelle i 
cui Comuni abbiano «ina popo¬ 
lazione superiore ai 5.000 abi¬ 
tanti. Due principalmente sono 
gli elementi che hanno fatto e 
(he fanno di questa que.^tione 
«»n problema di così largo inte¬ 
resse. oltre che tecnico, anche 
amministrativo e politico. Uno 
è dovuto alla re.altà obicttiva, 
per cui non è più possìbile og¬ 
gi pensare allo sviluppo spon¬ 
taneo c caotico della città senza 
alcun regolamento che non sìa 
quello imposto implicitamente 
dagli interessi preminenti degli 
speculatori sulle aree fabbri- 
cabilL 

II secondo elemento è d! or¬ 
dine legislativo. Una circolare 
mini.steriale del 1954 riprop-ase 
all'attenzione delle amministra¬ 
zioni c delle prefetture la leg¬ 
ge urbanistica del 1942; nello 
stesso anno, il ministero dei 
LL,PP. pubblicò im elenco di 
cento comui»i obbligati a redi¬ 
gere entro due anni il piano 
regolatore: quanto prima, inol¬ 
tre, sarà emanato un secondo 
elenco di 240 comuni. E non si 
iìimentìchj. infine, che alla ba¬ 
se di tutto questo sta la situa¬ 
zione di di.sagio delle pooola- 
zioni, in ciò che riguanda le 
abitazioni, per cui gii ammini¬ 
stratori e i parlamentari demo¬ 
cratici condticono da anni una 
lotta tenace. la quale si trada¬ 
ce anche nello appoggiare i 
piani regolatori come efficaci 
stnimcnli di rinascita locale, 
come elemento che dia vigore a 
tutta una serie di atti^tà c 
che. in fondo, contribuisce al¬ 
l’elevamento del tenore di vita. 

L'inaugurazione del Conve¬ 
gno ha avuto luogo questa mat- 
fin.» nella .sal.a di Luca Gior¬ 
dano in Palazzo Medici Riccar 
di. II sindaco Gior.gio La Pira 


cd il Pr(>.«idente del Consiglio 
provinciale, compagno Mario 
Fabiani hanno portato al con¬ 
gressisti il saluto dei rispettivi 
enti e dei cittadini. Dopo di lo¬ 
ro ha preso la parola l'ing. A- 
driano Olivetti, che si è gene¬ 
ricamente ranim.aricato di cer¬ 
te deficienze, attribuendole glo¬ 
balmente agli amministratori, 
alla burocrazia e... alla partito¬ 
crazia; e l’architetto Edoardo 
Detti, (he pur si è dotto pessi¬ 
mista. ma ha saputo individua¬ 
re la .sostanza del problema nel¬ 
la speculazione sulle arce. Fi¬ 
no a c’ne non si ri.solvcrà que¬ 
sto problema — ha dichiarato 
l’architetto Detti — non sarà 
possibile attuare veramente i 
princìpi della urbanistica. 

Nel pomeriggio il Congrc.sso 
.si è trasferito a Palazzo Stroz¬ 
zi o la discu.ssione si è svolta 
intorno al primo tema .«ubor- 
dinato, -I piani urbani esecu¬ 
tivi c l’architeth'Ta sul q«i3!e 
ha tenuto una relazione l’ing 
Federico Gorìo 

I la%-ori profoguiranno d.-^ma.. 
ni mattina. 

NINO A1R.A1.D1 


tenenza, nel 1944, e abbiamo 
rovesciato noi, con i iio;;iri 
voti, la monarchia. Se aves¬ 
simo imitato i repubblica¬ 
ni, con tutti i loro bei gesti, 
che giunsero fino al rifiuto 
(ii entrare nell’Armata di 
iibera^ione perchè i soldati 
portavano h; « odiate sicl- 
letle », avremmo ancora la 
(( ranocchia » sul tricolore. 
Noi abbiamo votato l'urii- 
colo 7 del Concordato, nc! 
1947, e abbiamo cosi bloc¬ 
cato sul nascere il tentativo 
di trasformare Ut lotta po¬ 
litica in lotta di religione 
ili Italia. E di chi poi il 
merito se, dal 1947 ad ogg:, 
per otto a/iiii, si c lottato 
in Italia per impedire che 
il paese divenisse una spe¬ 
cie di Portogallo? Forse dei 
vari Oronzo c Randnlfo che 
non hanno mai avuto il co¬ 
raggio di andare oltre i' 
Viotto passeggero, coniro ie 
interferenze di vescovi e 
cardinali nelle elezioni, e 
che non hanno nemmeno 
avuto il coraggio di ritirare 
tu loro fiducia al governo 
che abolì i! 20 settembre? 

E la « morale pubblica >• 
chi l’Ila dife.sa in Italia, per 
Otto anni? Noi, comunisti <■ 
soci(}listi che andavamo in 
galera ed eravamo bastona¬ 
ti quando il « senso dello 
Stato » di Pacciardi, La 
Malfa e Sccibn aueva copie 
misura il bastone della « ce¬ 
lere », o i « piccoli (■ co¬ 
raggiosi repubblicani » che 
furono tra i più balordi 
sostenitori delia legge-truf¬ 
fa, che quel bastone voleva 
trasformare in regola di go¬ 
verno? Se si deve parlare di 
« morale », e per di più pub¬ 
blica è doveroso ricordare 
quanta « autonojuìa laica » 
e «senso dello Stato» fu¬ 
rono buttati nell’immondi¬ 
zia dal PRI c dai « laici » 
allorché era in ballo non gin 
Ut legge sui tribunali mili¬ 
tari, ma una legge, come 
quella elettorale, in coufrou- 
to alla quale la legge Acer¬ 
bo era uno scherzo! Dove 
avevano nascosto allora il 
« senso delio Stato » c la 
passione costituzionale, gii 
odierni tutori strenui della 
pubblica morale? Votavano, 
allora, fiducia dopo fiducia, 
per il governo che ha di¬ 
portato in Ilnlia i sergenti 
della Alililarg Police, clic 
stabiliva la cacciata del po¬ 
polo dalle Case del popolo, 
cestinando anche le propo¬ 
ste repubblicane. 

Votavano fititicia ni gorci - 
710 che arrestava Renzi c 
Aristarco. Oggi noi abbiamo 
votato la legge sui tribuna¬ 
li militari: ebbene da oggi 
gencralont, ministri clerica¬ 
li c fascisti non potranno 
più mandare a Peschiera i 
giornalisti che scrivono 
(( piove governo ladro ». E 
dì chi il merito? Delle sini¬ 
stre, che hanno iniziato la 
battaglia c l’hanno condotta 
pagando di persona c alla 
fine hanno bloccato la ma¬ 
novra delle destra per lo 
quali questa legge è « irop- 
jK» morbida », o del « piccolo 
e coraggioso » partito rcptib- 
blicano, eroe della sc.sta 
giornata, che tra l’altro non 
ha mai visto uno solo dei 
suoi piccoli e coraggiosi gior¬ 
nalisti varcare la soglia di 
Un carcere Tiiilitare? 

Stiano dunque tranquilli i 
laici preoccupati per le sorti 
della «pubblica morale ». St¬ 
aggi in Italia non c'è pv-t 
monarchia, se il Santo Uffi¬ 
zio lancia scomuniche che 
cadono nei vuoto, se un mi¬ 
nimo di -libertà di stampa 
è stala conservata, se i con¬ 
tadini. gli operai, i disoccu¬ 
pati possono ancora sperare 
in un domani, in un gover¬ 
no che si decida a fare i lo¬ 
ro interes.si di cittnd »i di 
una repubblica «« fondata 
Sili lavoro », c non nuelli 
dei monopoli (pieni tra l'al¬ 
tro di piccoli r coraggio’-r 
e.spcrti repubblicani) que¬ 
sto Io si deve a noi. Lo si 
deve, e io si dovrà .‘tem¬ 
pre, al fatto che. via’- rado 
il « piccolo c coraggiosa » 
PRI. che j’otò per la legge 
truffa, appoggiò il governo 
della « celere », dei vaf.'i 
ograri. del « caso Mnnt‘-s'. 
la morale pubbliea è s’ata 
d'fesa ’-ierie. c con vigore, 
dal partilo vi sta ,- dal 

partito socialista. E una da¬ 
gli inventori soeinldeviocrn- 
rici dell’* operazione Gin- 
seppc », o dai .sneenhi TCpuh- 
hlicani delle «operazlori 
Ca.ctcllnn'.marc ». 

Si rendano conto d: nur- 
sta realtà storica, in tua’eria 
di difesa d»V.n « pu' 'idea 
morale », i laici nnec’- <- 
prpoccìipati. E ne t-r- 
le coTìsr-anenze. 


•'! 


Un antolreno demolisce 
nna casa di due pmiil 

Causa la nebbia, l'antisfa è finito con 
il pesante mezzo contro l'cclifiein 


VERON.A. 4. — Con l’appros¬ 
simarsi della stagione inverna¬ 
te la nebbia è riappars.» sulla 
Bassa Veronese, provocando i 
primi incidenti. Nei pressi cU 
Cotogna Veneta, un autocarro 
con rimorchio, carico di tavf'Ie 
di legname, ha urtato. In un.a 
curva, contro una casa a due 
pianL demolendola compieta- 
mente. 

pai mucchio di macerie, alto 
non più di fiO centimetri, sono 
usciti gli inquilini, i manovale 
.Angelo Pozzan, di 54 anni, e 
tre suoi familiari; nessuno di 
essi è rimasto ferito seriamen¬ 
te. L’autista Battista Crestani. 
da S. Bonifacio, e il suo aivto. 
Invece, se la sono cavata co” 
qualche lieve contusione. 

Nei comune di Nog.ar.i. du» 
macchine sono uscite di strad.» 


alcuni metri Gl; atitomobid.^tj 
sono usciti ;nco;*.;ntj d'.z’.: in- 
ci.irnti 


finendo in un fossato profondo mesi. 


In Eresile il cempic-e 
(?el mon do di f!s arnic~::a 

GENOVA. 4 — L’ Auc.. tn--. 
è partito oggt. s.ilutato d?.: ge¬ 
nitori e da molti am;cj. il fi¬ 
sarmonicista 14enne Gi.a-orrt’.- 
no Bogliolo. di 14 anni, da 
Lavagna, vincitore del primo 
premio al concorso monliale 
di fisarmonica, tenutosi a Na¬ 
poli lo scorso anno. 

Giacom-.r.o Bogliolo. c.-.e è 
accompagnato dal prof Fugaz- 
za, del liceo musicale di Pa¬ 
via. si reca in Brasile per una 
tournée - di concerti ài due 
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PROB1.EH1 III P€0\0iìIIA 

______ ^ 

Gli scambi tra l’Italia 
e il mercato socialista 

.\oji f'ù dubbio clic ratteii- che t*>ii i l’ticsi oiiroiK-i oici- di t<>imiioiilali tlu' |)if\Oiluiio 
/iuiio della buiuipa italtuua, dentali è infatti lla 5 ^ato <Li aiK-lie forti V'poria/ioni tli al- 
^I)ccic‘ di (juella economica, 515.1 milioni <li dollari ri * iie//aiiiie iiidii-triiili e di iia- 
'III problemi ile^di >cambi tra a MI 7.5 milioni m-l l‘)>t. m liaimo ponilo 'Xiliuip.ire le 

il iio-,tio l’ae.'e i‘ il mercato latio diiii<|iie e..;iiaie a KKi loio e'poria/ioiii di te'>ili vci- 
'ociiili'ia 'i è notevolmente valine dejli 'Caiiibi nel l**"'* iv(, (|iic| PaO'O: < O'a abbastaii- 
inionsificata e che dì (Hiesli esso è salito a Jjfa.J nel 1454 /a >i;:niricativa (piando si eoii- 
pioblenii 'I è mollo parlato, .Se 'i di'iiiu'iiono poi le e-po - -.ideri cli<> in lialia i .'Cttoii 
.1 >olte per invocarne una la/ioni sovietiche dalle impoi • Indii'lri.ili i he atir.iversano 
pionta e 'oddi'facente sola- Ui/ioni in l'.If.S.S. 'i hanno le oi.i le piò ,:i.i\i dilTieollà 'O- 
/ioin‘. il volle p(‘r iiioitificiiie s(*.iiivMiti ii'iiltaii/e; le ospo.* in> jirojnìo l.i niera'anic.i 'pe¬ 
li* foiidiitc a'j)iiil/loni di molti i.i/ioni dall l'iiione 'oviv*ii'i '.iiiu*. i i.iiituni luiviili i* i*in- 

iimbienli eionomiti. vei'O i Pao'i deU'Fnrop.a o*- dii'iiia te"ile. l’iiò. ancora. 

.\t‘l ipiadro delle (losi/ioni ciilenlale 'imo amnnn.iale a inier<*"ar( i il fallo che. 'O- 
< Oliiladditione che 'oiio co- I 7 t.t milioni di dollari in* (ondo il //oi/d's .S/u/i/>i/i 7 (/ini* 
pni'iinieiite emeise in (piosio l‘)">li ,* a 415.1 milioni ae /i’e;,‘/i/e/. (il) navi di v.ir.o i,- 
(lihatiiio, 'C C'iMC"e un pie- l')‘> 4 ; !e importa/ion! dell’U po. pei mia 'lazza totale di 
iiiiO .\()J)el dell jiicocren/a C'- nana* '0\i(*ijca dai Pai*si de. JJJ mil.i loimellati*. eiano ni 
'o aiidiehhe incoiitestabilincn- I l niop.i occidentale sono sta- « O'irii/ione [ler (onlo della 
te iis'CUMiato cx-iicqtto al soi- u* di I 50 .S milioni di doli.ir* l’.lt.S.S. in oiio Paesi deiri'a- 
iii'eunelario soci.ddemocraiaii ne! iTiO e di 50_‘.4 nel l '»54 lopa occidentale alla fine del 
al commercio C'tero. on. Pa*>- In lerni ca'O. ipiindi. h* espor- maizo 1055 , «oniro 45 navi 

lo Itcves, e a (picll.i s()e- la/ioiii sovietiche hanno '.i- per 71 4 mila lomiell.ite nel 

111* <li Niiii/io lilo^aino della perato le importazioni. iii.ii/o l') 54 . 

'I ica/.i cionomica che e li \on tutti i Pai-'i europei i,. • i i , 

pilli. Icidinaiiilo Di l•'enl/!o hanno vi'to (lerò accrescere i ò • •'*' ' * >i*iie < le e 
cdiiiirialista della Stumpu Imo 'caml.i con rUnione <'«"<Ii/i<m.i o,veime per un in- 

II 'oiioseaieiaiio. in unni- v icii, a nella ste-sa misnia. 

I..,. ... f.,.. .w.i.i.n,' I-Ii.i.. ..I .. hi Ilalo-'iiv iciici e'i'lono. .\|,i 


li 'Oiioseirieiai II), ni unni- viciiea nella .ste-sa mi.siir.i. ù ' e*'* ‘ 

leiv.-m f.itia pubblicare l.-ltaba. ad o-empio. 'ie- ” "alo-'OMeiiii e'i'liino. Ala t - ' - 

la del J5 sottembr.* de '..1 banco delPnsino 1. mm 

l*'*’ a! hai* ilii liiarato di di- fallo di inoremento do.,li l‘“ * ‘ ‘ “ * i.ippoin m I* ^ 

.. rUt vuoi dire come 'e visto, qirnsfi ' In .|.ns a la ( loccolata 

‘‘'V s o< Il > dei comuni- nel P)»4 piò <li diu^ volte •• p Mcp,,.,,. Nel corso ili una eccoziomUe veniiHa aU'astu (In* li.i Iiioko 

sii. Ili -.), lol.acato che (piean iiu‘//o (piclli del P>>l per *1 meni* Chi ininosl ■ h* .iltii.iliiienle a llonia. sono state presentate ai;li eveiilnall 

-ono sia,, nci^i, nltimi eomp es-o dell l.nropa oee ' - ; ‘ ;„.,„„re„tl al. i.i.e opere pittoriche di eeeezlonalc interesse, 

ami, ipmn itat.vamcnm ,KK.a dentale. I aumento per .1 no ^ „.mi«Uani. i, .< iti,ratto 

I"“i inlema/ionali. o ne s., di poeta» del Tiziano. I.i «Donna eoi» fanno» ili .Iacopo 



Polemica sulla intolleran 


Veditoriale scritto da Togliatti per « Rinascita », un articolo di Padre Messineo su « Civiltà cattolica » 
e l'intervento del « Popolo » — « Noi parliamo dei più gravi problemi che stanno oggi davanti agli 
uomini e che esigono, attraverso un coordinato e consapevole sforzo di volontà umane, una soluzione » 

P.irtiLol.uc vi^nil ie.no. .i no- ànco (* l.o spirilo di Gincvr.i e ta «'eene,;;4Ì.itiira ironica di Gi- ,tru,’‘0.'i l’inc.ibo Je^li ';or:iii *: 
nro .avvivo, .nvuino in qiiovii i, lu.i io lod », C;.*. (.’.ifr, qu-nl. “cvr.i •. I/.irticolo, n.nnralmontc. uomici? Che co-.i hinno i ..he 
giorni iin.i poloinic.i, idoolo.^ic.i emergono .il primo s.^u.ir- '1 nono iioppuro il problo- f.iro. .i ipioto pr.ip.n.Ki, i c.i**.- 

0 poliiic.i, che h.\ vi'.io .app.rriro j ; ^.i,nceni, i p.vr.v- '”*' <J'*»!oi;i) tr.r comunisti c tr.vsti tr.i difforom. -i :c.n; o 

MI s t.ivdi.i C.ntolic.i » Mil “ Po- dosini.ni.'i si .linnuicchi.i- e.niolici: hi o>ehido sen'z .litro, oriom.inionti di ti'a ofii' 1 i .e- 

polo » o su » Rin.iscit.t » tre .ir- jj^i. tino sulPiltniT » Xoa crs*di.i- nonio doli.» « inconoi.i.ibilii.i * di.* di diìcn''Si.'inc icori.i -s *-* i- 





■irxisti. oonumismo o c.itto!ioosimo. no tiror.i l’.icqu.i 


.1. mo "Il .1 




tiooa, por divorso r.i*4Ìoiii. ostro- ; connmis’i o i lu.irxisti. oonumismo o c.itto!ioosimo. no tiror.i l’.ioqu.i .il mo' i i .1 1 

m.imonto hitoross.niii. Non o !.i pi,,,.ino proo'.im.irsi .un uni dol- Su quosto punto To^li.itti no- proprio sistom.i, mi qui c 1 */ 
prim.i voh.i. ovidontomoiuo. obo - ^ jsi.-c... nolio loio .i/ioni non i.i; » Ivi il tomi olio oi intorcs- no pr.itio.i cho eont.i o doso c.- 
li t.isto 0 st.ito tooo.uo: o V .1 ,.jin.tno olio !‘intoi‘ 0 "L* m.itoni- s.i viono prosont no conio quollo|'Oro post.i in pr.mo vs .inii ». 
d.i sò olio, ancor.i iin.i vo'i.t, ii ] j 1^11.1 di tbis-o 0 b.is.it.i di nn.i ricliio-,t.i ih " coll.ibor.izio-! Di qui l’.irtisoio di t;'- 

f.uto olio i prot.edonisti tlo...i ili- , p .,,,,^otti' .irhitr.U'o 0 .iprio- no ir.i oonumismo 0 o.ittolioi- i.i, tr.isport.itulolo dn tonn ri ii- 
soiissamo .ipp.irtoii'^.uio .11 sotto- .-di 1^ vl.uso I.ivor.itrì- sino 1'.’ ov idoiuo obo qui si p.vr- ner.ili .il vivo dolio quo^; u u - t- 

ti o.ntolioo 0 ooimmist.i, "/yv* di ol.i-so bor,;lioso ò io d.i un oqulvooo 0 si vuolo li.ino, cs.imin.i qu.i'l >0:10 lo 1.- 

'olo spunto ili .ittoni.i riflcssio- '■mino,! d.t'.l.i oni tot.i'.o sop- qloo.iio sopr.i di os(0. Qu.uulo srioni mimeroio di intoro- .* j •- 
IH* o ili intorosso jmmodi.uo, t.i 0 pr,-.^|nno risulter.i l.i siatesi... l’or >i us.ino inf.ttii, c son/.i f.ire lo ner.ilo, .tll.i oni solu/.o 10 ” 1 * lo- 
ohe ritoni.imo monti os'oro por- ooiiso^uiro quosto tr.i^u.trdo non noocss.irio prooi'.izioni o distinzio- t;itcinio " riebiodoro cho o<>'!.i'.' 
t.ito .1 oonosoon/.i doi lotiori. ^ osisto obo tm.i so’i vi.i, l.i lot- ni, torminì oo-ì qonor.ili come no tutti T.ilo Ic^itiimit.i. * u: 

Al contro doll.i di'OUssiono 0 i.i spiot.u t 0 s-on'.i qu.irtioro... ’’ooiminismo “ o " o.utolicismo ", no To^^li.uti, non ò nopp’r,* di- 
l'oditori.tlo di Riii.tscit.i, -sonitot (til pi.m,, intorn.t/ion.i- ò ‘novit.ibllo olio !.i mente sì.i ,ouss.i d.ioh " iiuo"or.i l'i ' . 
d.il ooinp.i;4no To^li.uti, noll’ul- h*. I.i modo-iin.i tli.ilottio.i li.i 00- spint.i .1 poiis.tro olio .vi tr.itti, 

t ino minierò doll.i rivist.i. In nio omiso^uon/.i non Li p.i»o, m.i prìm.i di luuo od o-soii/i.ilmon- f^CStO l^intCrrOPOt/VO 
questo .trtioolo, prondondi) spumo !t .^uoir-i... il prliuip i* iiuo.no to. di duo dottrino, di due oonoo- 

d.i un .irtioolo .tpp.ir-o in uno i,...ni i/iisno oom.ml>i.t ò. 0 non /.om ilo! mondo 0 dooli orioiit.i- S100I10. mun .inoo.-i lo- .’.*•., 
dooli ultimi luimori ili « t.ivili.i jnn*, i,,,n o"Oro, olio l'odio sp'o- moni. liliSMitioi su oui osso si ■* questo moth' r.oueo ' \ 0.- 

G.mo’io.i », 'ro^li.itti .ttfroiu.i ..iti», pordiò in loiulo. è odi.s, loiul.ino Dui 'ro;;li.iui, d.in- olilo inotodo) ilo.Li i o 1 . -,1 *.' i 
.inoisr.i un.i volt.» il tcm.i do’. iNtimloo lì si piurobbo lonti- do Li pr.ulo.i dimostr.i/iono del- por principio... I..1 senti ni tn*- 
- ritorno dolLi intollor.inz.i » (00- lui.iro .ill'inhnito rolonoo dello .ti- I.i dobolezz.t dell'.issunto del ti i iliritti, 1 orrore noi re ,,.i 


.Nel cor*-u ili una eccezionale veniliia all'asta ilic li.i Inulto 
.liiii.iliiienle a Kuma. sono state lireseiituic aitli eventuali 


I ^. ritorno dclLi intollor.inz.i » (00- lui.iro .ill'intinito l’olonoo dello .ti- I.i dobolezz.t dell'.issunto del i liintti, 1 orrore noi re ,,.i 
> (i i- iiititol.uo l'.iriioolo), corno (orm.i’/ioni .ipodltiiolio, dol'o son- .Messineo, secondo cui tra le c.t- nessuno, li.t quosii .litorm i/u» 10 

ì **^*^'> ' mozzo iis.uo d.ii piò l.iziosi ir.i ton/o doiinitivo, ilol'o ilotini/io- r.itterÌ!tiohc perfìdie del comuni- si partiv.i no! p issilo po.- oon.-u- 

i dlrl^onti od idoo!o>;l dol mondo ni » ok o.uboslr.i » o tutto 00! me- snto, la principale è Li «mime- vh're olio i 30,411.101 di iLs s'rso \ 0- 

n* li.i Inulto pj-r imporro «lo noie dosimi) voo.iboLu lo obo s.irobbo ti/zaz-ione », affronta apert.imon- rit.i non potov.ino ^,ie tirsi ,1 

;li eventuali oiroa Li impossibilit.'i un po’ diflioilo 11.)n doliiiire .< in- to il problema do'la « oonoiliabi- '^nerr.i... I u oonMdor.uo^ 4-1 um 

ile intcrosM*. j„i„ òi una oolLibo- to’.lor.imo oonoluso noi riaftor- lit.\ *, o nioms, sul piano dottrj- pro4rosso do a l’v lii s ’ * s o;- 

i| « Itiiratto r.i/iono. ma di un di.tlo40 o por- maro, oomo r.lov.i ■riS4!i.ittl al- naie, di teorie diverso: «E’ evi» tasso .1! pnncipo st.i's ire m on .- 


.-, e por- ..- .. , . . . . .... 

(li (luet.i » Ilei Tiziano. I.i «Donna con fallilo» di .l.icoiio fj,,,, jj „„ " (muafio " con il rini/io del mio artis 1 ) 1 o, «lo no- dente — scrivo Tooliatti — che le ver.ta si liovo'so .ivor i.v.o . 

l’.ilnia il Riov.iiie e !’• Fece lloinu » del Correititio. f.iiiioso movimonio oomimisia *. C’ò su- te posizioni dol «non i*\po- questo dottrino, oomo t.ili, non seco!! e secoli di 'offoro i.'o s* .h 

perchè contesta forlRiiialità di uti’altra copia evislenle a bito da diro «ho t.ili posizioni dii ♦ al contatto fr.t oaitolioi c sono conciliabili. Il cattolicesimo, lotte furono 110001 - tn .iffin.lió :! 

Londra; donde la iiaselt.i di un'appassionata disputa aHa ncll’artioolo di «CiviltX Gatto- oonuinisti, .inolio c soprattutto, in quanto dottrina, 0 fondato so- principio do.Li toileran/.i voai*-* 


con il rinizio del s 
G’ò su- to posizioni 


s.iii/o del cotiimcreio estero 41 ncr renio (da 54 7 n 49 il ' "'h‘i nazionali, o iic '.1 di poeta» del Tiziano. I.i «Donna con fanno» di .Iacopo f;,,,, jj „„ " usniaiio " con 1. l'inizio dol mio artis 1 )lo. «10 no- dente — scrivo looliatti — che le voy.ta si aovo'so .ivor t.v.o . 
Il il),.no J'"li II) oi*r,'. iu'iiitn i„;ìLn; , 1 ! .iiirlie Iroppo I* qiiiiiili |iarlr l’alma il Riov.iiie e F-Fece lloinu » del Correi;i;io. f.iiiioso movimento oomimisia *. G’c su- te posizioni., dol «non i*\po- questo dottrino, corno t.ili, non seco., e soooh di 'otLrs'i/o e s| 

mi Iiiiiiicoì ire iiisi-'ninènnie- io omò il oi.'. Isnsco frn Istfr (lelilH'liilO pi(i|)Osilo (Il perchè contesta l'orlRinalità di uti’altra copia evislenle a bito da diro «ho t.ili posizioni dii ♦ al contatto fr.t cattolici c sono concilialvli. Il cattolicesimo, lotte furono nocos-tn .iffinJu* d 

i .Ili* che '(* i raiiiHirti eroiio^ i P-ic-i eiimnei nìl errezioni* ••"ìla. Londra; donde la nasell.i di un’appassionata disputa aUa nell’articolo di «CiviltX Gatto- conuinisti. anche c soprattutto, in quanto dottrina, è fondato so- principio do.Li to..i'ranz.i vcu. - 

lim i tra l’Italia e i Paesi del drll’Iii 'Iiiltrrra*' In nnnlr ltRU '/,10 Sl.ANZOCCllI (jii.ile partecipano esperti c .iniatori d’arte Itali.vni e inRlesi lica dovutss .vi mito p.vdro Mos- in periodo di di'tonsiono, doliti,- pra iin.i filosofia della trasoen- s-e ammosso, e un « or«ti«o • p.*- 

.1,1 1 ,.,,11,. (. 1 1 atai U(.I Iicii Iii.,m,i».rra. lu quale ut,- dcnz.a (la vent.A è fuori di que- tcsìso oonsiderarsi membro ,lo i 

cah. socialista sono .stai; raltro aveva ^jia un eleva-o in. . . .............. .. ,„o,ulo): cosi corno il comu- societ.à civile. ,Ma cho oo>'c .o 


calo socialista sono .stai' rtiKro aveva ^ià un elevd'o 
lini:(iiti e hanno subito anzi iiifrrscamliio con rUnidne sr- 
niia IleS'ioiie fino a due anni vietic,! nel 1950 e neenpa i'it- 
f.i (p,is«att(lo rinter-scambio, t’ora il primo posto, con 143.7 
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IIUI^IIA lairrSW tua VKI’CII B i: \BJIBV I ibi It aia >;i^nio, in quanto dottrin.., è fon- odierno anticomimimio. con Li di- 

___ d.ato sopra una tilosolia dell.a im- scnminazione tra i citt.iit.m o 

manenza ( la verità è in questo tr.a "li Stati, prodic.u.i conio prin- 

~W^ mondo). V.sloio dunque cho quo- cìpiu, difesa da b.irrioro di ter- 

A K __ ^ ^ y-m. M y^y^ f>l(’'ofio possAHo .andare ro c da intieri rotini;, se n.sn 

mKK tK ^^k d’accordo? Volete fra queste un n- 

WJV Wy MJ %W JtL m wy m WLM/ m Wy '« pos^ essere torno ., quella 

^ collaborazione?». «E chiarissi- Dopo aver notaio che d.iv.in- 

_ ' mo c categorico, si conclude — ti al principio dol ritorno all’in- 

^ ^ ÌM JV TB ÌÈ ^s'rivc Togliatti citando padre tolleranza «non sitipi-ce trovar- 

tn irtbusso nnene uHu MS AM SiSs-TSiìSiEiSìf 

_____ simo c categorico " clic non si può «ceno o che il tentativo, .ine.ie 

parlare altro che di "assoluta se o 4 ; 4 Ì rendo più diftìcllo !i 

Invadenza, e ignoranza della cricca di Guala - Programmi in crisi - La lesclusionc " di qualsiasi collabo-jluzione sii tanti ^ravi probloin,. 

. . • • 1 . .-«k* r^* I s ___ razione». non puìS che essere dc3tin.ito a 

Stona di “200 al secondo,, - Un certo Di Piazza e la musica leggera a questo punto Tosiiim af- finire, in pochi decenni di :» 

~~ — forma, con notevole chiarczz.a, voto tenace, il movimento comi 

Alcntic settimane fa il quo- za eselusioue di co/pi. ha ctdazionì da parìe delle ea.s-e o.v.serualori comi* in quella oc-|KzU e tieqli ti//iei. Essa è la doppiczz.a del giuoco gesuita, «‘st*' ^ riuscito a moitetM . 1 ' 
idiuuu filofascista romano avuto inizio poco dopo le 110 - editrici musicali e di alcuni castone la HAI desse l'im-1 direniita cosi Ìi,lo!lerabilu dalMiiontondo che l'essenza dol di.i- *^b una terza parto 0 p 
ledicaua d sno articolo di ndne di Guala (già Presideu- fra i massimi dirigenti, spcs- pressione di avere due auto |preoccupare seriamente tf !o 4 o olio t oonuinisti propongo- vfel genere umano, l-.sso oltre 
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il grafico indica il valore del commercio con l'URSS da 
parte dei diversi paesi occidentali nel 1951 (facendo CRUale 
a 100 quello nel 1030). Dalia tabella sono escluse Germania 
occidentale c Olanda. 1 cui scambi con l’L'rtionc sovietica 
erano nel 1950 praticamente inesistenti, sicché rincremento 
è stato in proporzione raagRiore che per tutte le altre nazioni 


tidiuuu filofascista romano 
dedicava il sno articolo di 
fondo, a firma Alberto Gio- 
vannini, uHu situazione esi¬ 
stente all’interno della RAI, 
Dopo aver lamentato il « pro¬ 
gressivo decadimento in un 
settore in cui un tempo non 
eravamo gli ultimi ed i menu 


forma, con notevole cliiarczz.a, voto tenace, il moviincnto c,Tnui- 
i ufjici. Essa è la doppiezza del giuoco gesuita, nista è riuscito a meitctii .1 . i 
t intollerabili,’ (hi muciuciuIo che l'essenza del ilia- tc'ta di una terza parte e p ò 
seriamente il lo-o die t cmministi propongo- genere umano, listo offre t 


[la radio 


fa tcfccisione bastanza lisce. 


tmicit contro il P/nbabdi nuovi dirigenti, „„ oggi davanti agli 
to. esibendo a cariche. nrll’IRI. che esigono, attraverso 

»sit(> una lettera toccherebbero in .sorte oqlt constpcvole s 



griificne c musicai!/. Jiiia 710- pruivsie aegn speiiiiiun. l.u ... i .u. - - .. - rid.i.Mt-i nos,» r.- 

mina del Di Piazza tenevano domenica seguente il prcsen- -v» avrà no», appnui elette le oene qua'.^ scopo potrebbe ave- ‘ ‘ 

dietro due altri importanti tatare Riva e. gli autori Ga- nuove cariche direttive del- re? Noi .ibbiamo sempre parlato, spmm-• 

provvedimenti. Il primo che rinei e Giovuiimni si lascia- I Dii. ^ continuiamo a parLtre, invece, ^ Tanto chiaro e pacato appare 

proibiva ai funziotuiri di par- rana andare dalle telecamere ^i fanno nuche i nomi dei .lei p-ù gravi prohlemi che stan- l’intervento di Togliatti, ipianto 
teciparc alla compilazione ad mia polemica contro il pi'obabilt nuovi dirigenti, ,,0 oggi davMuti agli uomini c che confuso, anche se meno intint.i 
dei programmi facendo loro provvedimento, esibendo a delle cariche, iiell [RI, che esigono, attraverso un coordina- del solito de’.r.tstio tradi/iiina'.*, 
obbligo di valersi .solo del- questo proposito una lettera toccherebbero in sorte agli ^ consapevole sforzo di vo- un lunghissimo artico',» clic 
l’opera di collaboratori ester- del Direttore Generale Vi- uttuiili. , lontà umane, una soluzione, c Popolo.'pozUi giorr.i dopo l’ip- 

ni. cd il secondo riguardante centim nella quale si espri- t-reitiamo tuttavia eli non soluzione urgente», parizìone di RÌvjsciu, hi dedi¬ 
ti concor.so «per voci nuone», met-ano elogi per la loro errare affermando che a ut- ” cato .illa risposta. V.inim tue -i 

attraverso il quale i pronto- opera. Risultato: la soppres- 1/ J,er/co/o dì PUCrra ■'iscrcherebbe nelle due colonne 

tori miravano evidentemente storte venne anticipata, il Ra- coru nini volta la necessita II pencolo 01 guerra nimih,. .ì,*.l-ir. ,l, 

alia rottura di quei compii- diocorriere — incurante della rhc la RAI cessi alfine di 1 • ■ i ■ ut lV.n-n »I rT... ,,ni ; », 1 

catissirno giro di clientele lettera di Vicentini — pub- pascolo privato di Entrando nei vivo dei prob.e- »*rtn(.o l t«c, al rema, una rnpo- 

chc dalle Direzioni Generali blicò tuia nnot’a nota nella questo u quel partito politi- nu, Toghatt, cita, .ad esempio, d rs-ale al qucvito po3to da lo- 
giù giù fino ai maestri d’or- quale si dichiarava chiaro c co, di questo o quel gruppo pencolo di guerra, al centro del- Sjtarri: se eme i catto ici .ui- 
chestra cd ai cantanti costi- tondo che la rubrica era in- o camarilla. Nell’interesse r.iucnzionc preoccupata, oggi, biano o no coscienza della gra- 


. t',s.vrrr JJII.SCOIO pnraio ul r.niranuo Ilei Ufi pruukC- • 

X questo o quel partito politi- mi, Togliatti cita, .ad esempio, il reale al quitvito posto da To- 
co, di questo o quel gruppo pericolo di guerra, al centro del- gliarti: se cioè i eatto'ici .ib- 
- o camarilla. Nell’interesse r.iucnzionc preoccupata, oggi, biano o no coscienza della gra- 


nuli. .i-in; .»( i-iiyvii- -'-ft—, «; .. —n^olto chiaramente il rapporto uuio ui ogni aiaiogo tra le prin- 

Mn il provvedimento vii, S™,'/'; p",*,1»n,h,nTul™,■" oomuni- dpsll (o^o m 

clamoroso preso da Guala e correnti esistente nclhi RzAI». -si impongono - anche qtic- aiovimcnto catto uo, sul ..ustifi«az.on« d ^ 

SOCI fu senza alcun dubbio resto è cronaca di questi sto occorre ricordare — ca- P’*-'’'' mtcrnazionale: «Il movi- J-Ha in«on«:...ib.L,a d..,« 

quello «Gl € accentramento rivinte Telecipcdo uo?n frahhon«me?if(> fra i «*cmo comunista c una forza tcor:e. 

produUtro, ra roto nel è Okay TV, chiamate a rim- phì alti del mojido, onurmc, impegnata m tuiio il Pur deririL'ndo •’.ibi:.- e 

ARTURO CIISMON’DI m.rndo. per .allontanare c disper- - jj rigionamento di To- 

/cr“cf , ,1 irogS rS 9 ‘“J' - g’iatti, i! Pecci Io cometa, .ac- 

Milano Tonno hirciize C ^ sospendere brusca- J^fTlbl CUltUrall iabor.azioni. intese ragionevoli e Togl.atn di aver vo.-ato 

Napoli) h compila-ione ilei l’espcrimento. Ibin iiinril^ui f»^** "•> «omini, le loro or- * dissociare la teor.a da. i p i- 

'Accadde anzi che mentre llalO^UgWlaVl ,anizz.azioni e gli Stati. Esìste Eca. c poi. con proce.iinu*"- 

anziebò «1 competenti uffici trasmetteva Okay TV /n nKLGR.ADO, 4. — Rientra in pari tempo un movimento cat- to rettorùo infamile, c.-ei gii 
nazionali. Come è evidente Itali.'» il prof. Luigi Salvi- tolico. che ha pure una su.a for- "teoria niarsit.a " posticcia, e ii 


Accadde anzi che mentre 


Ilio della classe fra i gover- 1935 l’Linionc sovietica ha ini- --1L,! ‘ m pai nir„tn.v,\ ' “ L'-rca di piombo ùed ette di 

Ili europei ncirapplicarc con portato daìTItalin merci per 
zelo le discriintiiiiztoni negl: 103 milioni di dollari e ve ti- 
.'Cambi, .«(^tonilo la lìnea dei ha esportato per 105,5 milioni. 

Dipartiniento di Stato anicri- Neanche qui. dunque, vale l,i 
( .Ilio. scusa (Iella mancanza di coli¬ 

li prof. Di Fenizio, sulla tropartite. 

.Stampa del 17 agosto t955 Ita Inoltre, quando si consideri 
moito dottamente distiiiisito che un Paese altamente inda- 
siillc oscure prospettive dei sirinlizzalo. come l’Inghilte.-- 
traffici tra Fst e Ove.st, in ra ha importato dairU-R-S.S. 
i|uanto i Paesi del mercato nel solo 1954 merci per li? 

'(v ialist.-i non sarebbero in milioni di dollari, vuol due 
grado di fornire adeguate cho non esistono consistenti 
-■ ( oiitroji.'trlite > alle esport.i- ostacoli ©"gettivi — nè di qiia- 
zioiii dei Paesi occidentali: il lifà. nf' di prezzo — a tr«»- 

< he ('• (pianto dire che i pr - vare in Lnione sovietica q,lan¬ 
ini non hanno merci snfFicìen- to occorre per soddisf.ire n- 
lì iKT pagate (pianto acqii'- osignizc di una iniwlcrna ai- 
stato dai secondi. Ma, nello tivifà economica. 

.'tc--o artirolo in etij «ostcne- Di'l rO'to revoliizioiic re 
va con molta sicurezza questa cenic della coniposizionc nier- 
le- . i»iofe"Ore ripori.T.'.i (colonica del commercio e.'te 
mi.i t.Tlwll.i — tratta dallo ro «ovjetiro dimostra come cs- 
't.iti'i-i ile deil’O.N.l - — d.al- -o «i.a snieotlibile di offrire 
Li qii.'ilc risulta che le espor La piò vn^ta zamma di corn- 
i.i 'ò.iii dei Pae-i orientali »or- binazioni. - quindi sicure prò 
.'O I PaCT-i orcidcntali .supera- «peitivv di sviluppo degli 
no !e C'porfazioni di questi «<.inibì roti initi i Paesi, qii.i- 
\cr--o qiiolli: in altri termini; binqnc -ia ia sirnttiir.i tecnic.i 
non «ohi le importazioni del- delle loro economie. L’Uniong 
l'Occidente sono state pagate 'ov iciic.i h.n dì recente siip.i 

d.iirOriente. ma qnO'io ha lato accorili commerciali ^ «rondo», la rubrica dell., «ana itiimi.s.sion.. net ..un .set- .ntfre.s.sc n che le cose arri- gli elemcfiti nece.x.ri a for- e*- »-.«*-. «-- - • 

date, f/i piu di quanto non h Rmimarca. la 1 mlann,., P ^ rrrrntrmnur soppressa <'’>'« periferiche di cassero a questo punto. mulare eia parte italiana un pacifica, una parola c u.ga tc.!c ; cer-* 

•nbbi.i ricevalo. Come 1 edito- 1,. f rancia, la Grecia. ! Clan--^^- elementi nuovi, provenienti Questa è la situazione, del- programma di .',ttivi:;i arti.'ti- ziienJa c conio'.iJi !.i distenrio- tale è ” i.ncoac . iDi c ’ c.'a ;i 

ri.ili't.i della Stampa conci!., d.i. La Nor'cgi.i. l.a .Svezia » gjj elementi capaci e .speri- gft ultimi arrivati. Non tar- per lo p.ii dai ranghi della quale si parla ormai oper- co-iet‘erari,i da -rvoLve in ac ac..c rciazioni interaaziona.i. fed» crLtiin.i. D. q*c:. cc'S'i 
qu("ti fatti con le .site e loo- J.i Jiizosìavìa. Questi accor mentati n. darono Uultavia a rendersi Azione Cattolica c detti an- tamentc nei corridoi della .lugosiavia. ’ face:.» patibile i! diitrmo. di- anche '» incoac.’.ia’a.L.t'» "-o - 

rie ' è un mistero. di orevc-d'.no I importazione in Qualche giorno dopo lo conto che l’ingresso di Guala che « cor.tnn », con nlliistvo .l"' , ^ 

Poiché pcr.ìliro le duo ci- T-R.^.S. di un ampio a"or- .stclso giornale, .sKivolta con r Vicentini ima era che ritti- riferimento ai « cord , pre- ... ca tra democrazia cr.M.a-.-. c 

f.*ie .ir'oiiientazioni sono le uteento di merci e prcKlcuti: un editoriale anonimo, ritor- 'io di una penetrazione che. paratori rat in precedenza M*n wnnttn «fa amll«> «omuni>aio, ia nome ci; ina v;s., - 

Piii correnti nella nubbli- d.il'e navi rompizliiacc io nzii naia sull argomento, chic- loro tramite. l’Azione Catto- erano stati chiamati a rv;r .*;« f VIlUiM Ili tiUtMV. ne opposta de! princ.p o de a 

< i'tic.i da strapazzo, converrà azrunii. dal macchinario elej derido la testa degli attuali lica intendeva sviluppare nel- tccipare __ " libertà civil-poiiuca 

fT • ..r.yy.r. «iM oofii ir-yi. tìVoIIo .lolivi «Gì 0 . 1 ; ciinocnti. «E dunQUc ncccs- la RAI fino a ridurla ad un A qne.An punto iìcao.> rag ^ • z' -.i ; 

'orfertniirc i-i .in r.i . p . ■ •> tan’o cd urgente .scriveva proprio, c.scIti.siro feudo. I giunse il .suo culmine, z^lcn- -W- j w H « -m-m .y —» ■«» ^ Come .'i vc«.e .. p.o-cc..a:L ..o 

approfondendo la co-^a a prò- e.citr.ci ai e /iLati di _ enorme organismo vecchi funzionari vennero ni dei centri di produzione H H sempre io sre-o. Anche 

m.«ito del commercio con i » fibre naiur.ili e artinc..a... da.- quello della RAl-TV pian piano esautorati. Ad e.s- Firenze c Napoli, non entra M ^ ;>rm.ni e modi m.-.io 

Lnione sovioiìra. che e owii- le ni.i<f .iipe u’en'iii .ai pel..a. affidato a persone capaciisi. sempre più numerosi ed rovo mai in funzione, mentre ----- gc'aitici e p.ù ÌTgcr.ai. i art.coia 

menti'' il p'ò (line contr.aeni.* mi. digli apparecchi d' -oile- . --^..-y, fati-iomre » invadenti, venivano affianca- a Roma la lotta fra gli no-j . , ■ . , ,, , . . ... i . 

tra i P.acJi dcnT.aropa oricn- vamento .al pc^ce e all., c.ir- ' lan.ionare . nuovi elementi che tneom- mini tfi Gualcì rei i funrio- I.beia. .ìcmocraUca. faggio, t milU speciosi impc- J-'* l’sv»; d.mg-.ra «mara.mc.a.c 

i.ale. a-sorlacndo e-sa attuai ne con'Crv.afi. Fgnalmente va- all'llftaVC‘0 petenti in sommo grado c nori raggiunse momenti di / >’ gnadro dimoiti che ogni questore c.ae I um»a r.3po,:a «nc g ; .-.:o- 

monte più del 40 P^rcenMj «:a •• La gamma ili merci che ' posizione del influentissimi per le ì.'l'ò. .Si 'mctlani pure d'i /Z- 7a"'al\es^onlTQui^li %]l %an\i.'Ma\ìas7lin0"h.ru ‘ ^ 

ch-n’intcrscambto tra lEiiroo.llI .R.^ " «: r impegnata ad loro alte protezioni, invasero c Milano per un ^ di tene concor- apprendere che queste feste, feste che sì merita .Airon ^ *-■” • 

oTÌentale c quella Occidental''.(e-n.a-i,i-.': d.al legname ada ^ rcuza da cu, riniziatina « r te mostre r/.r le a.-romp,- Fanfani non basta che la ^ 3'a’c-ord.ni:«' r.z.orc pr.i;.- 


a« f m s- yy...^„ X reazioni Ita costringere i prò- Cramk; ruRi.r^i: u.a.r.; .attraverso uiscusiioni, coi- 

Milano Tonno birenze e ^ brusca- J^fTlbl CUltUrall iabor.izioni. intese ragionevoli c Toglutn di aver vo.-ato 

Napoli) la compila-ione ilei l’esperimento. Ibin hmrtlaui f»^** "•> «omini, le loro or- * dissociare !.i teor.a di. i p i- 

^o^osr'rnVm m zlccodcfc anzi che mentre llalO^UgWlaVl ,anizz.izioni e gli Stati. Esiste dea » c poi, con proce.iimc"- 

anziclid «i competenti uffici trasmetteva Okay TV fa nELGKzADO, 4. — Rientra ùi p.iri tempo un .movimento cat- to rettorùo infantile, c.-ei gii 
nazionali. Come è evidente V',;,* * in Italia il prof. Luigi Salvi- tolico. che ha pure una sua for- "teoria niarsit.i " poitlccia. e ii 

un .simile provvedimento a- Vii,,;,,,»” centrale del mi- za. particcalarmcnre notevole m distrugge. Dopo avere aftc.-m.i- 

veva anale primo effetto Ionio numerose cd inviperite niiitero dell Istruz.u.iie pubbli- determinati Paesi. L' possibile — o , *. c* 

mtcHo <h é.saJto^rc alcuni ’^'^rano fatte le protes e de- ^ .«l.ivista, clte -si è d domand.» .a questo%nto To- ’ «maoismo rt-oei.t 

dei maggiori dirigenti ccn- 7,Vcct7 irn^miisinni diecina di ^òL^tti — avvicinamento che, pra*’! *, a «rm.» «... « mi 

<.T 3 «--„ndr> :i^i„ty„r,y, yii * efù» di queste trasmi.ssinni ciomi in ciuesta capitale. ...u, k,.-- .t .i:» _xisticament.’, tare .a .-i.o.'j.-..''ic 


dei maggiori dirigenti ccn- di ,;ì.„x; _ che, P"”'*’L"' 

trali. spezzando il sistema di 'ralall-^hr oi^^^^^^ >n qtte5t:i capitale. base delia riconosciuta ne- f-«:*:amente, tare .a ri.o.a.-..me 

e'Ì!.I.LTlo«H,.’cn,/oS i.n!-, .^rT»ai colhbor,,™, fr, . on 3uo .qo .on.i,.-.,:.- 

allora esi.sti.o e .so.slifiicm/ovt ovrel.be bocciate alla pri- rnemnelinr-i sulle effettive " ‘ popo.i per salvare la pace, e la .ott.i di clasjc «• h o-ot irc 

l^Diira. po.s.sibilit.à lii iiuremcntarc pnrc nella coesistenza di sistemi .Ma secondo il Pccci. p.'L 

decentralizzato. Il provvedi- F,drìentemen 1 (- — si ilice hi: .-«...-.k: ,_j- „ _-_k___ - 


- — 11 -- I «« «tt , A*v i. I proj'rnnìn:»! ui iiiuxiut ììiii.'-ii'' —~ - ———i—’ 

( 7 lt el<?i«cnli copaci c ^pen-.qii iiitsTni arrirnn. Aon tar- P<?r lo ««i rnng/u uciiau^ q?jafr .*;i parla, ormai «pGr*| co-!ettorari.i (i.i ^'ol'^oro in ric '.c relazioni !n:crna^iona’i,| fcJ 




cr:>:. in.i. 


approfonffondo Li co-a a prò-jrit itr.Vi «tì 


Le teste eoi qneistore 


ancaj .a nk:onj4.:aa..it-i 
ca ** ira d,:moc^a^;a cr. 


k V 1 

ro..: - 
c 


oTÌcnfalo c qnella occKkntal- dal alla Vt-'‘Vmi X. «K-IPo rrninrono ai .venire le «4 | 

I olt tno numero cLdlTcono- -hi-i dii cere.ili .-.M’amianto dalla notiy^ia della so- ditorì. portando ovunque. as-j-’:cordnntt i.sfntzioni di Romn.j 

liv-ZuclìrC ÈvrL - à.a -.-Io; "SI"? .-«.“5- 2^^ 


Siifj'diiri feste quelle in- mente libeia. iletnocrafìca. 
dette dulia henioeruziu eri- indipendente. Ma it qnudro 

shuna per la stampa iti /«ir- cambia non a,.pena si p.is- 

lila. Si mellan; pure da [hii- .si, ai resoconti. Qui si può 
le i motini di mera cniicoT- apprendere che queste feste, 

renza da cui Tinizialina i e te mostre rbe le a.-reimpi- 

mossa. l-a loro spiegazione | gnano, sono inau.gurate da 


ciimontazione. ghilierr.i il Beizio-Lnssnm- ad un punto risolutivo, fra renirn dono alcune set- apertamente a manovr 

I,V«ame delle cifre deg'i. burro ne acqii^iano 100 mila il .Qnippo dei «nuovi arri- 'oromos.so a dirigènte r>fr estromissàme 

.c.imlii tra l’T'nione sovietica fonnell.ate cia-mno. mentre la *',9 *'capeggiati dal consi- zq,xgj,-4jx.xj questa che gnolti giorno Gitala si prccipiM 


'C.imbi tra II ninne sovietica fonnelLrte cia-Tuno. mentre ia yirsyy.oi, «e. «.,,. 0 .- cqj,cufica questa che -molti ••oo'», kz..u.<« prt;» 

e i ra.-i (felITnropa oc^iden. (Herman* , o, rLl^ntnV è pi,-,. Z"7.reuZ° generale Vicln- funzionari non hanno anco- lZlTJni^e%ìri7^7 
T.ì e ne.li ultimi anni ronfer- duent.ii.i comprafr.c, d -hi- .j ra dopo anni di lavoro) con lotta è tutt’a 

m.t innanzitutto Che ne! com- -o':eT;c.i. funzionari (che amano mawrioni di primo piano nel derisa II sintomo mù orna ,)/ orfiroli di presentazione i di quelle feste del- 

nes-o, m.algr.a^ la eznern Ino ,ntere--.ire da in nar- definirsi -tecnici-), rapep- campo della musica leggera, ri.scmte della torbida situa 'trnborrnno di impelo ideale. ' f Gnil.à ehe ess, organizzano 
fred.l.i '. ..* discriminazioni te .n-li no-tr.i e* onc.m t 1 os. qir.ti dai rari Razzi. Palmieri. E’ questo un seffore deìtea- rione e.shsfenfe all'interno chi si fermasse nd essi po- ed il cm maggior titolo di 

e.setera. e-i st a*s*sestano so servanone, contenut.a ^mpre PiiqUese. tissimo sia per il ruolo pre- della RAI lo .si ebbe alcune Irebbe a ben diritto escta- snccesso è [orse appunto 

livelli ‘cmpre om alti. TI va nel bollettiro deH’F. gF.. che La lotta fra ' questi due ponderante che occupa nei .seflimnne fa in' occasione mare che alla fine c'è chi in questo: di riuscire ogni vol- 

lore gloliale delle esfwrtazioni i Paesi ì quali hanno concluso gruppi, condotta per mesi in programmi radiofonici sia della cessazione di Duecento Itatia ha preso a cuore la la più belle r rilucenti mal- 

c delle importazioni soviet!-con l’Unione sovietica accor- modo pressoché aperto e sen- perchè teatro di massicce spc- al secondo. Non sfuggi agli causa di una slampa vera- grado gli ostacoli, il sabo- 


apertamente a manovrare queste feste, te nn cronache fede col qneslmv e non fa. 

per la sua estromissaonc. Al .nomìnno le nnaine de! e Po. . 4 

^■tyx^y. »: .......-«.-«A mnnnano le pagine nei < i o- remo certamente qui il torlo 

^toimn Guala si precipito do polo>. si presentano anche „ novirS yy.rr.r-., „• 1 ; 

Fanfani e ne ricevette una .,,/p/,Vr veste, prò- ". "”1'^ compagni d, 

«Tirtr*/t « inrPfilifMiTn * » ___ __ .,»* __ rirorooTf hèro rhe 


(quantica ^^^sta che gnotu p-y-^e Ve ri^^^^ìte uno in dil;:^ v7}er7Z 

funzionari ^ nuora • inreslitura » { p7n%oZ undiler77/'cofn7 ricordare toro che rosa si¬ 
ra dopo anni dt lavoro) con fotta è tutt’allro che to. / discorsi degli oratori. I 'if>'t'rhi iJ questore per r>a. 

marusioni di primo piano nel decisa II sintomo tu'ù orna qH articoli di prcsenlazionc i 'cnna di quelle feste dei- 

campo della musica leggera, ri.srenfe della torbida situa- Irabocrnno di impeto ideale. - f l‘nil.à ehe essi orgonizzaiio 

E’ questo un settore dcltca- rione esìstente all’interno chi sì fermasse nd essi po- | ed il cu, maggior titolo di 

tissimo sia per il ruolo prc-_ della RAI lo sì ebbe alenine Irebbe n ben diritto escla- I successo è [orse appunto 


faggio, i mille speciosi impe- ^c. Pccci d.-gig-tra «.iiar.i.-.ic.'iic 
dimenìi che ogni questore «he Tunka r.spoMa «he g.i .-.:o - 
che si rispetti mette loro ìgranti -grandi o picc«i.i «he sii- 

dinanzi. .Un cia.seuno ha le j,-J , . 

feste che si merita. .Atron. '’O- ^W^*’ ^..* 

Fanfani nc/n basta che hi ^ s-ac-ora.narc ; iz.«'re pr.i;.- 

sfamfHi del suo partito sia ci a'-l’ìnto’.’.«'ra.'sza idco’.og ca. è 
finanziala da banche, da Gu- «olo c solta.nto la '' ù.co.i^.lj’z'.- 

glielmoni o addirittura con iità" ira di.ctj-- tcor.c. .Anche 

fondi destinati — come è il . T " ",1 ‘ X 

„ , - . i azione ao..rica «iivicr.c tL-or .1 

roso dei qiialidian, napole- , , 

t.ini che f.inno capo al lìan- bisog-.a. 

co di Sap.ìU — a industria- Resta qa.nd. «:o.'^a li r.'.'.'-ta 
lizzare il Mezzogiorno. Le popolo a.nco.'a senza r.sro- 

sue feste le vuole anche be- „■ , A 

nedelfe dalle questure, forse ‘ in-'r'og-i-ro d» To- 

a.t ammonimento di quei resta tcrma . accasa a «■ 1; 

grappi di giovani democri- si serve della’’ì.nconc.'.labilità «'«'- 
stiani, ehe credendo davvero gli opposti ” per eludere u.-it rei- 
alla possibilitò di una slam- fi x-he, ormai da ar_i.. d..-r.c tra 
pa libera democratica ed in- -},£ in politica, e In :«'ma di ri- 
dipendenfe si sono visti sop- non e-sìstono " opp«''>ti **. NLi 
vfimere, per ordine del se- solo tiomini d-. b'jona vo 
,/retano del loro partito, i avviati sulla via de. grog.-C's«\ 
modesti fogli di diballito po- ^ nomini iegui ai ofhnc.m de.- 
litico ai quali con tanta buo- i,;^ para intolleranza mcdle- 
na fede avevano dato vita- v*’è. 

n. s. .51. r. 






Pag. 4 — Sabato 5 novembre 1955 


« L’UNITA 


11 cronista riceve 
dalle 17 olle 22 


Cronsàceà dì Roma 


lelefono diretto 
niimern 69"-Rf)0 


Lettera 

degli edili 

a Gronchi 


I duecentotrenla operai 
edili che lavorano nel can- 
uere Bclsito dell’impixìsa 
i Sogene >, hanno indirizzalo 
lina Jelicra al Presidente 
della Hepubblica per atti- 
larne l’attenzione sulla loro 
vertenza e chiederne l’alto 
inlervento. 

Dopo aver illustrato al 
Capo dello Stato le loro ri¬ 
vendicazioni — l'istituzione 
delle mense nel eantieri o 
la corre.siMmsione di un’in- 
dtiinilà relativa, indennità 
ili trasporlo, indennità per 
il i(4isumo dei ferri perso¬ 
nali — fili edili sottolineano 
riime l’Associazione dei co- 
; iruttori romani ubbia rispo- 
, lo a tutte le delegaziotii che 
non intende neppure discu¬ 
tere queste richieste; alla 
teda dcirassociazione è pro¬ 
zio la <( Sofiene », l’impresa 
pressai la quale lavorano gli 
autori della lettera, e che 
aiiparlione alla Società ge¬ 
ni'nde immobiliare. 

K (Jue.sta .società — conti¬ 
nua la lettera degli edili .— 
guadagna ogni anno mJlìurdi 
e milioni sul mastro lavoro, 
vendendo gli appartamenti a 
prezzi che variano dalle 000 
mila lire a un milione e più 
a vano, quando essi le co¬ 
stano d.'ille 300 mila a 600 
iiiihi lire a vano. 

<( lll.mo signor Presidente, 
le nostre ricliie.ste sono mol¬ 
to moderate, come tutti rl- 
(•<4\oscono, anche i dirigenti 
dei cantieri, e possono e.ssere 
aceolle, come è dimostrato 
dal fatto che molte piccole 
e medio imprese hanno già 
iliiesto al nostro Sindacato 
di fare accordi separati. 

■< Le nostre condizioni di 
vita sono estremamente mi- 
.sere. Un manovale della no¬ 
stra categoria con moglie c 
<Iue figli a carico, quando 
lavora 240 giorni in un an¬ 
no (e quasi mai ci riesce) 
porta a casti un ma.s.simo di 
400 mila liix* ranno compresi 
gli assegni familiari, la li¬ 
quidazione, il campane c 
lutto, vale a dire che la suti 
famiglia di quattro persone 
deve 'Vivere con una media 
di 1.100 lire al giorno! Un 
muratore arriva a 1.300 lire, 
un operaio specializzato a 
1,400 lire, mentre le nostre 
condizioni di lavoro sono di¬ 
sagiate e pericolose. Nel no¬ 
stro cantiere non abbiamo 
mensa; spogliatoi, docce; c’è 
IKicti acqua per lavarsi e 
<»gni ttmt<i qualcuno si in- 
forturiii sul lavoro. 

« Fino ad oggi, nessuna 
autorità si è voluta interes- 
.sare di noi. Tutti i messaggi 
e lo delegazioni che abbia¬ 
mo mandato al ministero dei 
Ltivoro. all'Unicio regionale 
del lavoro, alla prefettura, 
;d comune, hanno ricevuto 
Tolo assicurazioni vaghe o 
ne.s.suna assicurazione; in .so¬ 
stanza nulla è stato fatto, 
.Solo hi pulizia è intenvenuta 
nella vertenza, ma solo iier 
vietarci di fare comizi in 
questa o quella piazza di Ro¬ 
ma, por sorvegliarci quando 
camminavamo sui marcia¬ 
piedi di via Nazionale o ili 
' ia XX Settembre, per cari- 
ciirci brutalmente o§ni vol¬ 
ta che tentavamo di sfilare 
in corteo c di camminare 
con i cartelloni che diewano 
le no.-lre richieste. co.sì co¬ 
me vediamo che fanno i la¬ 
voratori negli altri P.àcsi. 

•• E noi ci domandiamo .se 
è n questo modo che si ap¬ 
plicano i principi democra¬ 
tici del Suo messaggio alle 
Cn.ere; è possibile che an- 
lor.i oggi noi operai «lili. 
rhe abbiamo contribuito con 
il no.'tro sudore e molte vol¬ 
te «-on il nostro .sangue e con 
la nostra vita allo sviluppo 
delle costruzioni a Roma, 
lìiibbiamo e.'v.sere trattati in 
ciiKvto modo e che nessuno 
po = ~-:i intervenire in na.stro 
Lavoro, contro il padronato 
più ricco di Roma? 

rt Noi operai chiediamo, 
ili.Ilio .signor Pre.sidente, che 
Ella dica una Sua autore¬ 
vole parola per far sì che i 
principi da Lei dichiarati 
trovino pratica applicazione 
nei nodrì confronti e si ten¬ 
ga. prima conto delle nostre 
r.'igonze, dei no.ctri sacrifici, 
:ie’> nostre dignità, perchè 
.anche noi siamo cittadini 
italirni. come lo sono i co- 
-truttori o quelli che fanno 
pagar care lo rase. Non è 
giii.vio che --e i lavoratori 
chiedono i loro diritti, le for¬ 
ze dello Stato li trattino co¬ 
me delinquenti e si mettano 
rlr.ìln parte dei padroni. 

« Già siamo sfati co.strettì 
•a fare 11 scioperi insieme a 
tutti gli altri edili della cit¬ 
tà e 3 .scioperi di cantiere. 

A Siamo decisi ad andare 
.avanti fino a quando la ’*So- 
gene” non si deciderà alme¬ 
no a discutere con i no.stri 
i.appresentanli. Un Suo in¬ 
tervento, potrebbe f.are ri¬ 
sparmiare molti sacrifici a 
r.ni e alle nostre Limigli" 
riportare la tranooilHtà nel 
no.dro e in tutti gli altri 
cmtieri di Roma, riportare 
!" normalità ncirattività edi- 
lizia » . 

Giimfi parla a Genzano 
del libr o di AlrH fe Cervi 

QuesUt sera a Genzano. tn 
una manifestazione organìrzata 
da’, iocale Circolo. IJ compagno 
\:<io Giunti. Segrt. Ptot. 

F O C. parlerà «ut libro di Al¬ 
cide Cer-!: tl miei «ette figlia 

Oveeta «era alle ore SO ad 
«c.’ia avrà luogo una «Serata* 
per il lancio del tesaeramento 


ALLE 10 AL CINEMA « LA FENICE» 

Domani Sereni e Busoni 
celebrano il 7 novembre 


Oggi tille 17 in via DoiiizeUi si tipruno 
i Jiivori <Jt;I cojigrcs.so di Itulifi - URSS 


Oggi alte ore 17, in via Do- 
nizzetti 16, .si inizieranno i la¬ 
vori del congresso provinciale 
della Associazione Itnlia-URSS. 
L’assemblea si riunirà con solo 
ijuntu dirorUinc del giorno; 
« Per un vasto movimento na¬ 
zionale in favore del migliora¬ 
mento dei rapporti con la 
UHSS *. Domani «Ile ore IO, 
al cinema La Fenice (via Sa¬ 
laria 31) i senatori Emilio Se¬ 
reni, membro della Direzione 
del PCI, c Jaures Uu.soni par¬ 
leranno nel corso di una gran¬ 
de assemblea cittadina, indetta 
a coronamento dei lavori del 
congresso e come prima mani¬ 
festazione del mese dell’Amici¬ 
zia itnlo-sovietica. 

Bal/u evidente l'importanza 



pntia popolare veiso rUnione 
Sovietica. 

I lavori mirenmno alla con¬ 
creta realizzazione di miglioii 
scambi e rapporti con l’UHS.S. 
L’atlrico Paola Borboni, come 
è stato annunciato, parlerà sul¬ 
le possibilità di scambi esi.sten- 
te nel campo teatrale; i regi- 
■sti Glauco i’ellegrini e Giusep¬ 
pe De Sanctls (qucst'iillimo toi- 
nuto di lecentc dairUiiioiie So¬ 
vietica) intervernnno sugli 
scambi cinematografici; propo¬ 
ste circostanziate saranno avjin- 
zafe da un gruppo di arcbilct- 
ti e lo .stesso faranno lappi»- 
sentanzo di lavoratori autofer¬ 
rotranvieri, di p istelegrafoniei, 
di studenti universitari. I re- 
.sponsubili dei gruppi di .studio 
sulla .scuola e la pedagogia so¬ 
vietica c sulla .scienza e la tec¬ 
nica .sovietica sottoporranno al¬ 
la iliscussirme i rispettivi pia¬ 
ni di attività. 

Fra le adesioni, oltre a quel, 
la del presidente ilei Consiglio 
provinciale, il dolt. Edoaiilo 
Poma, ricordiamo «(iielle del 
prof. Beniamino Scgic. del 
prof. Luigi Volpicelli, dell’avv. 
Carocci, doiring. Fiorentini, ti¬ 
tolare della nota azienda me- 
talmcccnnica, della attrice An¬ 
na I.elio, del senatore Toma¬ 
so Smith, del sen. Ambrogio 
Donini. _ 

Celebrazioni di oggi 


LA FOTO 
del griorno 




La visita 

alle caserme 


Numerose cerimonie e 
manifestazioni hanno avuto 
luogo Ieri a Roma per la 
celebrazione del 37. an-.ti- 
versarlo del 4 Novembre, 
'giornata delia Vittoria e fe¬ 
sta delle Forze Armate. Un 
folto pubblico ha visitato le 
caserme del. vari corpi ill- 
slocale nella Capitale, nelle 
quali i soldati si sono esi¬ 
biti con esercitazioni eque- 
siri, esecuzione di comples¬ 
si bandistici e manifestazio¬ 
ni varie. I ragazzi, che una 
volta Panno possono metter 
piede nelle caserme, si sono 
pratleaniente impadroniti 
del carri armati, dei can* 
iionelni e di altri mezzi bel¬ 
lici In dotazione dell’eser¬ 
cito. si sono messi a caval¬ 
lo dei fusti dei cannoni, 
ti.inno c giocato » con lo mi- 
IraKliatrici, sono pcrsiiio 
saliti a cav.illo, tr.iscurren- 
do un’ora in fraternità co-.i 
i soldati. l’.irticol.irnu‘nte 
riusciti la manifestazione 
ilei mutilati -illa Casa Ma¬ 
dre c io spellacolo per le 
Forze Armale all’Aula Ma¬ 
gna deli’l'nlvcrsltà. Nella 
mattlnalii le autorilà ilei 
governo, della Provincia e 
del Coiniiiic lianiio reso 
omaggio al .Milite Ignoto. 


l’hit L’.VITEiN'TATO ALIA SEDE DELLA C.G.l.L. 


La polizia ha tutti gli elementi 

per denuneiare 1 dirigenti del MSI 


Un insultante comunicato della giunta federale romana ammette l’apparte¬ 
nenza al M.S.I. dei terroristi — Chi spinse i giovani a lanciare la bomba 

L’ufricuj politico (Iella que- Il coniunicjio nella -uà piimu gevano gli agenti i (luali piu- 
stura dovrebbe a\ere ormai le pi.itc afferma; cedevano al fermo del giova- 

carte in legola per denunciare - Ln Federazione romana del ne, poi identificato nella pe-- 
alla .Magistratura i dirigenti àf S.l. non può non rilevare lo sona di Luciano Misurata, (!' 
responsibili del M.SI, quali utsnrdo — giuridico e iiolitico anni 21, re-.idente a Ulano, li 
mandanti deU’attentat'j terrori- — delle coiclu:;iani cui, da par- -Misurata m primo tempo 1 


mandanti deU’attentat'j terrori- — delle coicluiùoni cui, da par- -Misurata m primo tempo 1 
stico compiuto la notte sul 27 te (felle Autorità, .si è peruemi- chiarava rii aver tiovato qvu . 
ottobif contio la sede delle h '* propu.'ìito dell'incUiesta per libretto alle ore 8 di nuitt o 
CGII in via Pinciaiia Secon- iàtreiitufo di via Pinciana. in piazza Vittorio, .siicce-.siv,i- 
(lo quanto (- venuto alla luce ' premura i.i.solifa. uddimo- confessava di averlo 

.«,..1 i-.-.r,....... ,i,.i ■‘‘Irata dallo .■de.s.-o Ministro de- sottratto alle ore 21 del 1 no- 

-irresta-*! o denuncrili ner la fuleriii. di dare atto dell in- vembre da un ca^setto nella 
.irrcstau o dtnum-i.ili pei la pcrifà essere il MSI scrivania neirufficio del.a 

a/ionc* toppi-st IL a, sullanlo uno . i. j Q A t\ia ir» «fi-i 

** . , ^ esfrari*?o al (jesto dituimitardo iaia, in via Ione Spit- 

e pieci^ainenle il pubi>nri.sto ^ eiMfienttf corifrnzfdnione cata 2. Il Mjsuraca veniva tm- 

!• r.inco Dragoni - ■ era stalo /aiifomaftcu iinputazio- vaio m possesso anche deli.i 

niellato ilaile file del nìo\i’ /'icostiflicione (/ei (iiseiol* somma di 118 mila liie. 

mi'iito neofascista; tutti gli al- jq partito fasciata - rivolta a tratte (ia dui- buste paga lu- 

tu iieoprivano incarichi di re- fiorarli che, per essere iscritti hate nell’ufficio stesso. (;;'. 

sponsahilita nel Movimento, „{ t>I S I., (tutti tranne litio re- ■•Seuti di P. .S, hanno associa- 

qiiali diligenti provinciali o centernente radiato), dovrebbe. J.* ^^^ucaca alle carceri (L 

nazionali (lei nuclei giovanili ro coìtivolf/cre inni iiidircita re- ReS'*'*' Coeli. 

mts.>ini. s-ponsabilità del MSI stesso. Re- ~ 

La ste.^sa giunta federale io- .'.ponsabilità che il MSI ritiene II nrPfirflmmS ffpllo lp7ÌPni 

mana (lei -M.SI, ha ammesMi la siiperjluo respingere o dene- " 

appartenenza dei terroiisti al pure'. fili IStillllO «73(115^1 

movimento neofascI^‘.a con un Ridicolo appare I tentativo ■ 

comuni-ato che è apparso sul ‘I' «denegare o lespingeie. le II programma di lezioni pct 

«Tempo, nei giorni scorsi (e vesponsahilità. che ^ni^ i 


elle il « .Secolo » per espressa 
volontà del suo direttore. Tur¬ 
chi. SI (- rifiutato di ospitcre). 


tolare della noia azienua ine- 

talmcccnnica, della attrice An- Il 4ll P |||| ff |t n n n n 
na I-clio, del senatore Toma- || | Ullliyi uuull 
.so Smith, del sen. Amlirogio • • 

Doninh —__ (Iggli as^iiaion 

C6l6br3ZÌ0nì di oggi I lavori lianno inizio domani 

per la Rivoluzione d'ottobre cinem .-» «■coiusseo.. 


stallerò hanno luogo due na- ."V"'*"’'’ 

nllestazlom celebrativo della ni- CoIo-m'o 

voluzlone d Ottobre e per U Inn- ‘ 


ciò della Campagna di tessera¬ 


no inizio i lavori del I Co:i- 


inento e proselitismo a Monte- Hre'-o proviiici.il,. degli .is.-e- 
rotondo Scalo foie 19. Fimo) e guatali 

a Arsoli foie 20. Ilruenn) I contadiiu cui sono state ;if- 

lìdati- le lene scoi poi ite dal¬ 
l'Ente M.irenima, per effetto 
della logge siraleio di riforma 
fondiaria .-■olleeitat.'i dall'eiier- 
■ ' " gica azione dei lavor.’dori del- 

Domuiil alle ore IO nella .sede le eani])agnc. si riuni.-coiK» per 
della seziono Tuscolano in v.a (U-nuneiare le deficien/c. gli r-r- 
Varatlo X ( 1 *. Riv'utsi-, awA Ino- rovi. Taziom- intiinidiv'vice c 
go l’lnnUKurft-/lone del I Gorao discriminatoi ie dell'Ento e per 


a Araoli foie 20, Ilruenn) 

Domani inaugurazione 
del corio della F6CI 


TRAGICO EPILOGO DELLA SPARATORIA DI MARTE DÌ IN TRASTEVERE 

£' morto dopo tre giorni d’agonia 
i’uomo ferito al viso dall’amante 

/ funzionari della « Mobile » non hanno potuto interrogarlo — Maria 
Serpa, la feritrice, si è forse tolta la vita: nessuno 1* ha più veduta 


. Emilio Sereni 

particolare di questa assemblea 
nel momento in cui, con Teviil- 
versi del rapporti internazio¬ 
nali. più vaste possibilità di 
scambi economici, artistici, cul¬ 
turali si aprono per tutti i 
paesi. Con il processo di di¬ 
stensione in corso e con il mi 
gliuramentu dei rapporti ilali^ 
sovietici più vivo diviene il 
desiderio di una conoscenza re¬ 
ciproca dei popoli. 

Non per caso, le adesioni 
giunte alla vigilia del congres¬ 
so sono numerose e autorevoli 
c non per caso esse non sì li¬ 
mitano ad ambienti particola¬ 
ri, ma investono rnppresentan- 
di interessi economici, di 
interessi culturali, oltre che 
essere l’espressione di un mo¬ 
vimento più diffii.so di sim- 


Provlnclnle della FfìCI 

Entro t'dnno prossimo 
la metro potitaf>a od Oslw ? 

Con la presentazione alia 
Camera del disegno di legge 
governativo con cui viene con- 


rivcndicarc opere di bonifica e 
(li trasforma/ione nelle /(ine 
.scoriiora'e 

Indagini deila polizia 
sulle statue r ubate 

I..ÌI polizia sta teiitundo imi- 


ce.sso alla nielropolilana di tilnient(> di scoprire gli autori 
Roma un nuovo contributo di clmnoro-so furto delle due 
un miliardo e , 340 milioni di ,o.sUiia di 

lire, si renderà possibile, se- operato nei giorni 

condo notule ui agen/ia, 1 ac- iu.U'l.-;iituto Auwlriiicu <lì 

qui.su» d. 20 nuove cletlromo- 

trici le quali consentiranno, , .q q.,.j 

s“'„ora'oX''.''ri, “1:1 

inlensificaziunc del servizio ^*‘^“** ‘“hiquun <-• dti 

normale ineicaiiti d arte nella speranza 

11 nuovo contributo verrà di trovare <|iuileiino cui è -stata 
corrisposto in tre c.sercizi a “Uerta (|ualcun<i delle oliere 
partire dal ig.-iB-ST. Sì rifiene trafug.ite Quasi certamente, 
fultavia probabile che FammU perù, le due .-'tatuo e la to-stina 
nistrazlone della metropolita- per molto temici non vorranno 
na potrà, entro i primi mesi fatte ein-olare, firn» a ijUiindo 
dell'anno prossimo realizzare cioè perdurerà il ricordo del 
'il progetto del prolungamento, furto. 


Ieri i>omeriggi(». in mia coi -1 Nel cur.so della perquisizione del suo appartament.) sito a: 
.'ia del reparto cliiiuigià di Sanili Memeo veniva trovalo in ter/o piuno dello ■■>tablle. 

Camillo, e decednto Colo Ga- po.'.-se.sso. di nn sottile ferro Sulle calibe del rareiipricr'an- 
leoUi. di 04 anni. :ibit,.n!e in appuntito, della lunghezza di te suicidio poco si .sii. Il Dia* 
via Goffredo Mameli 40. in 13 tenlimetrt. Masco.^t(> nella ir.nnti era vedovo e viveva con 
Tiasleveie. Il Galeotti. aU’albj manica della giacca, ed il se- li figliastro Da qualche temi») 
di niarterì .-.corso, i-i.i 't oo lag- condì) di un vasetto di vasel- era gravemente malato 
giunto da un colpo ili rivol- Ima muto per lubrificare le 

tella -sparatogli in pieno viso .serrature da forzare .secondo Di.rkozsmi4A nn 4orrhin 

dalla su.i aiiiante -Malia Sc'rp.i, im metodo sperimentato di re- KfllVcnUlO Ufi fcSdliU 

di 43 anni II pioief.ile. espio- ceiite. Il Manm e il Memeo -vii- Affrianit 

«odauna -Beretta-calibro7.fi.'). ‘'«o" dichiarati m arresto uno i miu hu iioiiu 

eia penetrato nella giianeia .«1- <■* denunziati alla Procura. teschio umano ravvolto 

nistra dell'uomo, «otto lo z.igo- no tuttora m coiso le inda- foclio di ciornale che 

mo. e gli aveva p.ovaH-ato una «mi per aeceitare la prove- t^el 1935 è stato 

«ravi.ss.ma lesion’e. La morto n^nza di -t.coh d. b.giotte- rJvalSnn 

“ ImSS; ir.U'SrSrm L.uL|:; -nSSill ««Ul urbam 

inutiimenic. in quesii giorni, M^meo in seguito a panchina dei giardini della 

l funzionari di polizia .si erano Molo Adriana II teschio è 

•ivviciinti al letluccio sul oua- perquisizione effettuata dagli . ‘L, ® 

.ivvicmau ai it.luccio. .ui qua , .. ^ . resoon- •''tato portato all Istituto di me¬ 
le il Galemtl giaceva, per ten- ’ -.ì*- '• aipin, togato 

lare di interrogarlo. Poiché la -abilita unitamente a quelle diclna legalo. _ 

amia appai teneva allo stesso compare, il Manni, .su * , . , » 

.o»' "Pfenjera 

i I..r7.,nu.M„ .IHU- ,crr»turo. ,| prOte'JO Egidl 

chiedergli i.i die modo si era “ " 

TU, Si “1 “«‘Wo c-f:2''VSrd- 

geltandosijal 3. piano 

Carlo Galeotti non è mai stato Ieri mattina un pom-tonato. nel quale c(>inp.ire come im- 
in cundi/ioni di parlare: rn- inir Italo I_>;uinunii, til 63 nnni, putato LdOiicllo Egidi. Vorran- 
tralo in ospedale in stato co- abitante in via Taranto 21. ai A no interrogati i genitori di iMi- 
mafo.so. Ila \l'Ulto per tre g|or- ucciso geilairiosi tlalla fmestm narella o la moglie di Egidi. 

ni imme «.'0 ri un sopore di . - , , ————— — 

morto 

Un principio d’incendio 

ria Sf*rpa infatti subito <ìoj>o ^ 1 M MIT 

nella Citta del Vaticano 

da allora vam» .«ono state tutte 
Io ricerche della polizia Secon¬ 
do qii.into.«O'iwttoiioi fiinzio- I si .sono .sviluppato all iin- 

:iari dell.i Mobile, la donna p<>- , . * * i u • 

Irebbe trovr.r.ù nascosta pros.m prOVvisO liellil CCIlIrnlc lerUlO-elOliriCcl 

una f.imigba amica urlìo stev«o- 

rione di Trastevere. Nessuno. • • i j-- j- ». . j - . , 

r,fatti l’ha vista prendere un ^ Un principio d incendio che estendersi a tutta la centrale, 
mezzo per !:- stazione, dopo la n^gli L intervento di a cimi operai 

.«Pir.iforia; nessun parente, in abitanti della zona ma che for- alle dipendeiwe disila centrale. 
Tu.iiiri-I ■> -ei Viterbece I bi lunatamente non ha provocato muniti di estintori a .«chmma. 
ospi’.ita -SecoiKto altri ' invece, danni, si è verificato nel- ha permesso di .soffocare le 


1 10.000 dipendenti dell’Atae 
chie dono gli arretrati di me nsa 

Rìcliii'.sta iiiiiiuria alla clircziom* aziendale — Aeeonti rieliie- 
-sli dalle iiiae.siranze della R.P.D.. della Pirelli e delhi ('ledei» 


Una firunde categoria di la¬ 
voratori. quella dei dipendenti 
dell’Alnc. è entrata in agitazio¬ 
ne rivendicando la correspon¬ 
sione dclFinderuiità di mensa 
su tutti gli istituti contrattuali. 
La richiesta è stata avanzata, a 
nome degli oltre 10.000 lavora¬ 
tori dcirazicnda, dalla commis¬ 
sione interna, nella quale na¬ 
turalmente .«ono rappresentate 
tutte le organizzazioni sindaca¬ 
li. Nella lettera diretta alla di¬ 
rezione deH'aziend.i. i rappre¬ 
sentanti del pcrson.iie, dopo 
aver rilevalo che Findennità di 
mensa è .«tata finora computa¬ 
ta e liquidata ai lavoratori in 
violazione delle disposizioni di 
legge, sollecitano i dirigenti 
dell'azienda a rivedere le mo¬ 
dalità di corresponsione della 
indennità e a liquidare al per¬ 
sonale qtianto da es.«o non per¬ 
cepito nel passato. 

Con questa richie.«ta. 1 dipen¬ 
denti dcll’Atac si schierano ac¬ 


canto alle altre categorie di la¬ 
voratori che già da tempo som» 
entrati in lotta rivendicando la 
giusta corresponsione dell'in- 
dennità di mensa e gli arretrati 
maturati in conseguenza di ima 
applicazione delle norme con¬ 
trattuali non conforme alle di¬ 
sposizioni di legge. 

La lotta delle altre ca'cgorie 
si intensifica e si estende. Le 
segreterie dei sindacati provin¬ 
ciali dei chimici e dei metallur¬ 
gici hanno avanzato alla dire¬ 
zione della B.P.D. la richiesta 
di un acconto di 13 mila lire 
sugli arretrati; richiesta analo- 
ga è stata avanzata alla dire- 
zionc delia Pirelli dal sinda¬ 
cato chimici. Per la Pirelli il 
sindacato ha chiesto che in at¬ 
tesa di trattative sindacali ven¬ 
ga corri.«posto a ogni dipenden¬ 
te un acconto di 10 mila lire 
sugli arretrati. Anchp per i di¬ 
pendenti della Cledca. l.i com¬ 
missione interna aziendale h.i 
richiesto il p.igamento degli ar- 


retr.'di .'Ull’ir.doniutà di mrr.«.i 
di ;»R)0 Ere per ogn; :inr.o di 


del suo appartamenti) aito a: 
terzo piano dello .-.tablle. 

Su’.’e calibe del rareiipricr'nn- 
tc .suicidio poco si .‘■a. Il Dia* 
li’.iinti era vedovo c livcva con 
il flgliaatro Da qualche temilo 
era gravemente malato 

Rmvenulo un teschio 
alla Mole Ad riana 

Un teschio umano ravvolto 
h» uii foglio di giornale che 
reca la data del 1935 è -stato 
rinvenuto lori mattina da tm 
brigadiere dei vigili urbani .«u 
una panchina dei giardini della 
.Mole Adriana. Il tes(:hlo è 
.stato portato all’Istituto di me¬ 
dicina legalo. 

Oggi riprenderà 
il processo E gidi 

Nella mattinata odierna, in 
Corte d* A-s-sise d‘ Appello, ri¬ 
prenderà il processo per l’as- 
.-«is^iiiio di Annnrella Bracci, 
nel quale compare come im¬ 
putato Lionello Egidi. Vorran¬ 
no interrogati i genitori di An- 
naroUa e la moglie di Egidi. 


Franz Turchi, ilircttorp del 
« Secolo » 


in via Sicilia 13i), è il 
guente: 

Mercoledì ore 18, ( ^ez. U. 
Economia) profes.sor I’e.>ent. 

• Principi di economia politi¬ 
ca». Ore 19: (.sez. di .storia) 
on. Sereni; • I.e .«pcrequazioii. 
regionali^ la formazione d ì 
mercato nazionale e il i ap¬ 
porto agricoltura - mdu.strut «. 

Giovedì ore 18: (sezione di 
economia) profes.sor Pesenn. 
Ore 19: (se/., di stona) omi- 
rcvole Sereni. 

Venerdì ore 19: (.seziono di 
economia) prof. Pc.scnti. 

La partecipazione è libei.i 
per tutti gli intere.ssati. 


Ui famiglia del comp.!,^: o i; . 
glircca è .-.lata coliiUu dul.a pe. 
dita della jiiccolu Maro.lt- 
compagno Bigliocca e alla fo:., 
conqiagna le condogiJan/c de..a 
hc/ione Ludovisi e dell' L'nttà >' 

I funerali, che partiiumio du: n 
c\int«i pediatrica de’* Policlii ; 

1 po.ssono COSI co. avvciranni) oggi a.le (,;c 
10,30. 


enumerare ; 

1) lutti I terroristi — tran¬ 
ne uno — parteci|>urun() ad 

m a riunione, tenuta nella se- CONVOCAZIOIVI I 
/.iene inissina del Colle Oppio, | | 

in preparazione di una .serie di 
manifestazioni giovanili, sfo- Partito 

ciate neU'attentato contro la Vimmisiilratùne ddl» Federitione t» 
CGIL; Imsiic* ebi ioa» ^ tii^asiiioa: delie 

2) alla riunione, presieduta ’mieiii le ^Ititere e i bollini sostej.-i] 
(la un certo Gianvemiti, pie- 

giudicato .specifico per azioni F.G.C.I. 

di violenza, parteciparono an. luedi alle eri 19 .'«'jv/' . .« j • • 
che alcuni dirigenti nazionali h."/* 41 o.ic-m gl.irsr. ( n'.-i» • i 
mis.sini: toicfw'zne. 

3) una scltimana più tardi, 

tutti gli arre.stati e i denun- KA.WO K 
(Lati por l'attentato vennero in- 
caricati di tenere conferenze 

(.'uece.ssivamente sospese) ten- Giornale’radìo: 7.1^i1)Iusith.; 
denti a .«cuotore i giovani e a del mattino; 11; Le Invasiom 
indurli a compiere azioni di barbariche: 11,30: Musica sin- 
qualsiasi genere per turbare la fonica: 12,10: Orchestra Fcr- 
distensione di « marca comu- rari; 13,13: Orchestra GimclH; 
ni-ti . 16à0: Le opinioni degli altri; 

Ancor più ’^'di'^oto appare U ifolortèr^K: 1>Se“lcelt; 
tentatilo, clopu la lellura della dalla «Cenerentola» di Ros* 


tutti gli arre.stati e i denun- RADIO K TV 

(Lati por l attcntato vennero in- 
caricati di tenere conferenze 

(.'uece.ssivamente sospese) ten- Giornale'radio: 7.wi1)'lusith.; 
denti a .«cuotore i giovani e a ^cl mattino; 11; Le invasiom 
indurli a compiere azioni di barbariche: 11,30: Musica sin- 
qual.siasi genere per turbare la fonica: 12,10: Orchestra Fcr- 
distensione di « marca comu- rari; 13,13: Orchestra Gimclli; 
ni-ti . 16à0: Le opinioni degli altri; 

Ancor più ’^'di'^oto appare U nomrtèr%%^: I^Se^lcelt; 
Itentatilo, dopo la lellura della dalla «Cenerentola» di Ros- 
.seconda parte del comunicato gini; 19,10: Orchestra Briga- 


Un principio d’incendio 
nell a Città del Vatic ano 

Le naininc si .sono sviluppate all im¬ 
provviso nella eeiiirale lernio-eletlrica 


ilie dice: 

-Ala altrettanto non superflua 


da; 20; Orchestra Conte: 20,45; 
Radiosport: 21: < La capne- 


apparìTÙ alla pubblica opinionell 

1.1 „ -n ;» «re» .-i II 21.50; Orchestra Savina; 22.1 .t; 

la protesta chf, il MSI eleva Zl-tj nocumentario: 22.4.3- T.i h-»c- 


1 , . Documentario: 22.45; La bac- 

hrnta per la Jrettolosita quanto chetta d’oro. 

mai .sospetta con cui si è t’Olu- Secondo programma. — Ore 
fo Testrinqere e concludere fin- 132». 15. 18, 20: Giornale ra- 
chiesta che, altrimenti, oureb- dio; 9: Notizie del mattino; 
he potuto portare a dÌL'pr5a va- 

I . t Varietà; 13: Istantanee sono- 

lutazione del fatto, nella .siia .so- _ Zacharias c L sua orche- 
sfatira e nelle sug causali stra; 14: I classici della mu- 

In sn.stanza, dunque, «econ- «Ica leggera; 14.30: schermi e 

do !s giunta federale romana ribalte: 15,15: Confidenziale; 
del MSI, il lancio della bomba 18: Terza pagtoa; 17: Ballate 

avrebbe dovuto avere delle 2*” j 

-.«..,-. 1 : <'>.... 1.7 icr-:-->»,« - Haydn; 19.30: Orchestra Strap- 

. causali». Quali. Ispirate a j„,. 20 . 30 : Attualità cinema¬ 
quale necessita politica? De- tografiche: 2i: «La vedova 

terminate da quale situazione? scaltra ». musica di Ermanno 
In effetti risulta fin troppo Wolf Ferrari. 

«coperto il significalo della Terzo programma. Ore 21 


B-ANDITI DAI. CUORE TENERO 

Si scusano con II rapinato 
che possiede solo 50 lire 


Oltre ai crudeli rapinatori, nel-, 
le vie della nostra città s'aggi- ! 
rann la notte anch* banditi dal 
cuore tenero. Ne fa fede Kepi- 
sodio accaduto l'altra notte ver¬ 
so le Ore 24 nei pressi delle Frat- 
locchie al manovratore Nello 
Manzi di 41 anni. Il ferroviere 
aveva da poco terminato il suo 
lavoro e stava facendo ritorno 
alla sua abitazione. R Manzi ave¬ 
va fretta d’arrivare a casa e. per 
abbreviare il cammino, scelse un 
viottolo di campagna. Giunto in 
località Cava del Selci tre indi¬ 
vidui sono sbucati improvvisa¬ 
mente dal buio ed uno di lorc 
ha puntato contro l’esterefatto 
passante, una pistola. 

I tre banditi hanno intimato 
al Manzi di alzare le mani cosa 
che li ferroviere ha eseguito Im¬ 
mediatamente e rhanno poi spin¬ 
to contro un muricctoV» per im¬ 
pedirgli di fuggire. Dopo di che 
gli hanno ingiunto' di consegna¬ 
re il portafogli. II Manzi, senza 


dire una parola ma forse, se non 
fosse stato per la paura, gtà pre¬ 
gustando lo stupore dei tre po¬ 
veri rapinatori di fronte ad un 
portafogli mirerò come li * 10 , 
ha porto ad uno degli aggressori 
11 portafogli. Cortul l’ha aperio 
e sbigottito «1 e rivolto al com¬ 
pagni: 

— Ma CI sono solo cinquanta 
lire: — ha esclamato. Increduli¬ 
tà generale. Come poteva un uo¬ 
mo di 40 anni, padre di fami¬ 
glia. che lavora tutto il giorno 
andarsene in giro con sole SO li¬ 
re ed ai primi del mese... 

I rapinatori hanno perqui«ito 
perciò il malcapitato, gli hanno 
rovesciato le ta.«che ma senz.i 
nessun risulUto. E dato che il 
ferroviere non portava con sè 
nemmeno l’orolo^a. i tre bandi¬ 
ti hanno riposto la pistola in ta¬ 
sca. hanno ridato il portafogli al 
Manzi e si sono scusati per il 
I fastidio che gli avevano recato. 


OilKerra torio 

A chi parla L’Eitore? 

I - 

Quatti <1 mesi fa il Coitsi- 
filiii riimunalc ha ucciso «ii 
aumenta re del io ficr cento 
le rctnbiizioni dei lavoratori 
della Centrale del latte. A 
un.! decisione che si r.spcin 
dni rebbero scpuiro i fatti; in 
queslo caso la corrcsponsinnc 
degli aumenli .«icbiliZi. Da 
quattro mesi, inrcce. quella 
deliberazione è lettera mor¬ 
ta. I lavoraitiri chiedono che 
sia oppUcuia e ;»'r questo 
SOM in 4;q*;.:z;;)ne c .«c,o;c- 
rano, chie.h-no i .«olili ebe 
loro .«pt'f.'i.Mo e dojr.n’;d(:no 
quoIidiaJiamcn Jc il rispetto 
di que,«Io a’iriljo ormai san¬ 
cito. Obiezioni? Obiez.oni e 
difficile fame c ben fiochi 
CI »i firovano. Uno dei fxiehi, 

I !,òlavi,r. è un assessore: Fas- 
sessirre iSKltorc^ 1 / quale so- 
siicne che gli .«riojvri sono 
inpius{]/3ca(i essendo la deli¬ 
bera all'approve.Zionc della 
<r autorità tutoria r, cioè delie 
autorità gorernaiire. Ma 
guarda un po’! E gli operai 
doi-rebber<» fare che cosa? 
Star Zitti e aspettare che la 
autor.tà tutor,a si decida a 
dar corso a una deliberazio¬ 
ne che ha la mufia di quat¬ 
tro mesi? Ma la Giunta co¬ 
munale rhe cosa ci .sia a fa¬ 
re? Perchè l'assessore I/El- 
tOTc. Io soTTìdentc faccia fe¬ 
roce della Giunta comunale, 
non bussa alle porte del mi¬ 
nistero degli Interni e non 
esioe il ri.rpeffo della delibe¬ 
razione consiliare? Perché 
non invita il suo sindaco, 
candido e ipnnro come una 
colomba, a fare altrettanto? 

Nessuno parla. Stanno par¬ 
lando solo gli operai della 
Centrale del lotte c si vor¬ 
rebbe rhe ^tessero zitti. No, 
no: non «:7 t;o. y.er fortuna, 
in un mondo di sordomuti. 


16: Terza pagina; I7: Ballate 
con noi; 1913; Musiche di 
Haydn; 19,30: Orchestra Strap- 
pini; 20,30; Attualità cinema- 
toirrafiche; 21: «La vedova 
scaltra ». musica di Ermanno 
Wolf Ferrari. 

Terzo programma. Ore 21 


prc.«a di po.r.izione mis.«ina. ìli ® ?. 

r. .. V _ Il 1 R!Vk* T *g»l 04 ff-nnifo- lRJ-«r 


«(• ninni e toglierai la vita. 

Lodfi « alla vasellina » 
arrestati dalla polizia 

Sono « t .111 a.««icur.iti all.i 
CiU'fizi.i due pregiudicati .«pc- 
ci.ili77.iti :n flirt» con ycas.so. 


guito ad un aumento di fen- 
sionc. ha provocato un corto 
circuito; le fiamme .«i sono le- 
v.ilc dal cavi minacciando di 


Compagni, 
Amici deWUnità! 


GM UT UH ailWiOIIIII 
M Via del Geisonn 


Sei app:ir;.'imc.''.ti di Viila dei 
Gordiani ::ono stati assegnati 
dal Comune a sette famiglie 
di via del Gelsomino, abitan- 


(t’.rigenti del movimento neo¬ 
fascista, pre«i con le mani nel 
speco, dopo aver tentato inu¬ 
tilmente di far passare i ter- 


18.30: L’elettronica; 18.45: 

< Fidelio » musica di L. V. 
Beethoven: 22.05: L'uomo alia 
moda. 

Televisione. — Ore 202» te- 


Iroristi come elementi estranei II legiomale ripetuto in chiù. 


|al MSI. cercano giustificazioni 
.per l’azione teppistica. 


sura; 14X3; Riorcsa diretta di 
un incontro di calcio: 172»; 
«Vivendo un sogno» (filmi: 


Ce ne abbastanza per lum-ll 20 . 45 ; Notiziario sportivo: 21; 


rio politico della questura? 
Verranno condotte nuove inda- 


< 'Na voce. *na chitarra e un 
po’ di Rasccl»; 21X0: « L’as- 


.. - —^ 11 X 4 *^ «a vrw 4 .^vi«là« 4 «v^ auAà<» 4 t- 

t.ili Silvio Memeo e Ludovico I UrganiZzate per do- ||ii negli scantinati invasi dal- 


Manni, di 48 anni, abitanti. ri-| 
spettivamenlc. ad O.slia Lido* 
cd a Piazz.t R.igusa fiO. I.'ar-, 


mani la giornata stra¬ 
ordinaria di diffusione 


le acque :n con-eguer.za delle 
piogge dei giorni .«co's;, L’a-«- 
aCgnr'.ztonc è stata f.ttvr.’,»t;i do- 


}resto di quc'!; due malviventii {n onore della Rivolu- po che un.» deieg-z.or.e dcKe 
il* ^'."*^1 zione Socialista d’Ol- -*mi?!ie alluvionr.tc era stata 


ha ,»vuto l'.io.,o alle ore 9."0 
di l'.'tllr.) :er. m-ittin.i v-.l 
Fr-i^.-orio T;r.)t:. -«II-i -•iltez- 
za di F.a/.'.i M.infredo F.inti, 
.id oper.i di-rli agenti d: P. S. 
Giric<)Tn'> Ercolani e -Antonio 
D'.Ancci'..i. a Mobile. I 


tobre! 


accompagnata dapprima ;n Pre¬ 
fettura e .succes«iivamen;e al 


Prenotate le copie I Comune da una rr.pprc.-entan- 


entro stasera! 


MOTOFLRGOiXE CONTRO UN -ALBERO 

Db ragazzo di 15 anni mnore 
in nna sciagura snil’dppla 


l'n ine; ìer.:^ str.ida!c, che 
h.i .ivuio c.'ir-eiucnze mort.iii. 
h.i .ivu!<) ieri lungo la 

via .App-.i; i.n motofurgone, a 
bardo del t.inle er.ir.o due 
persone, e .in ;.ito a cozz.ire 
contro un .ilhero. Nel tremen¬ 
do uno hi tr.ivato l.i morte 
un certo Remo Man.ini di 15 
anni, abitante m via della Ci¬ 
cala, Ecco come SI è verificato 
questo cnne.simo incidente sul- 
1 Appta. Il noTofurconc targ.i- 
to Roma 11572, portalo da tale 
Umbert»> Checchini di 31 anni, 
mentre prore.iev.i ad andatu¬ 
ra p-.iitTO'to so-tcnuta .alla vol¬ 
ta di Roma, giunto all’altezza 
dell.i iratioria Paradisi, verso 
le ore 14 di ieri, per cause ìm- 
Prccisate «band-iva pauros.i- 
mcnte, e. uscito fuor» della 


str.ida. -ind.iva .i schiantar.«» 
contro un albero. II Checchini 
h.i riportato 'ente non gravi, 
mentre 1 ! «uo compagno, come 
ai)i>i.-»'no detto, è deceduto 
Il niotoc.cii'ta -Arturo M.i- 
rir.o, di 13 anni, abitante in 
v:.i Safuto 4. ver.so le ore 18 
di giovedì, mentre percorreva 
a forte velocità vi.i Casilin.i. 
giunto aH'altezza della borgata 
.■\le.«.sandrina. investiva Ma- 
nanna Reifano. di 72 anni, abi¬ 
tante in Via delle Viole 8, e 
Mana Rosa, da Salerno. La 
Restano, violentemente proiet¬ 
tata a terra, è stata trasporta¬ 
ta airospcdalc di S. Giovanni 
in gravi condizioni, mentre la 
Ros.i e Finvestitore Marino «e 
la son cavata con ferite giu¬ 
dicate gu.inbih in 6 giorni. 


te dcirUDI provirtciale. E’ fjt- 
taviu :r.spieg.ib:le che essendo 
sette ; nude; familiari, .gli ap- 
partnmenli assegnati siano sol¬ 
tanto sei. sicché due delle fa¬ 
miglie saranno cos-trette a vi¬ 
vere in coabit-izione. 

Anche le fami.glie dell.i Gar- 
b.iTe’.i.i che h.inno ottenuto la 
a-ssegn-izione degli alloggi riel- 
riCP a fitti altissimi e q»>elle 
sistemate in nuovi sf.iniin.iti, 
sono st.ite accompagnate pres¬ 
so la sede deH’Isiituto da una 
rappresentante deirUDI. 

U dott. Piacentini, che ha 
ricevuto la deleg.izione. ha af¬ 
fermato che esqla dai poteri 
dell’ICP la riduzione de; f.tti. 
che come è reti v.*r.ano nail? 
13 .alle 27 mila lire -•'.l m-'se 
Siilo :I ministero de: Livor. 
l»ubbl;ci avrebbe rauiorità ne- 
ces.s.ana per decidere un ab- 
br.stsamento de: canoni. Le fa¬ 
miglie hanno lutt.ivia o'.tenuto 
una proroga di alcuni g orni 
per la firma dei coni rati: di 
affitto, che cccne si ricorderà 
avrebbero dovuto essere stipu¬ 
lati il giorno successivo nll'oc- 
cupiaz.or:e degl; .ippartame.it) 

Infine, il doti. P.icentir.i ha 
,-?.s;curato che tutte le fa- 
m:glie verrà ril.s'i.ila una let¬ 
tera attest.inte r mpegno dol- 
nCp .1 «istem.'ire gli alluvio¬ 
nati nelle rase di Tormaran- 
cia in corso di costruzione. 


gini per appurare le r"sponsa- sassino»; 22: Varietà musi- 
bilità dirette di alcun» dei 22X0: Sette giorni 

massimi dirigenti del MSI, in ^ • _ 

materia di attentati? Verranno 
denunc'..iti coloro che spinsero ... 

CINODROMO ROHDIHFIU 

c gli altri a compiere l’izione Questa «era alle ore 16 nu 
dinamitarda? n.'one cor.«c di levrieri a par 

Si è Rvut.a finor.i Fimpre«- zialc beneficio C,R-I. 

«tura, quanto 1 dirigenti mas- . , ,, , 

simi del MSI abbiano prefe- LOlì 1 IIÌlZlQ 06116 l3V0ra- 
rito lasciar volare i soliti strac- . . .. 

ri. Se questa è la linea più ZiCnI n6ild 
confacente agli interessi -vriTg-kmr « f 4 nnoir- « 
dirigenti neofascisti, altrettan- XUOVA UABBRICA 
io non si può dire per la que- ,, ,, - 

«tura che ha il dovere di an- jj) VÌB Montj di Pr8tra!cfa 16 
dare fino »r» fondo e d» colpi- 
re chiuntue abbia una respon- 
«abilità nelle azioni criminose 
Attendiamo, perciò, in propo¬ 
sito. ui; chiirimento. 



OIITE 


Arrestato per il furto 
di un libretto postale 


‘ - 

; Un giov.inc. csibcnào un ìi- 
jbrelto postale intest.ito a tale 
Guernno Gardin. abitante in 
vi.» Torre Spaccata 102, si pre¬ 
sentava mercoledì pomeriggio 
allo sportello deli'ufficio po¬ 
stale di via Temistocle per ri¬ 
tirare una somma di mezzo 
milione di lire. Il direttore 
dell’ufficio po.stale tempestiva¬ 
mente telefon.iva al commis¬ 
sariato di P. S. di Magnana- 
poli, comunicando a quei fun¬ 
zionari che un giovane, e.siben- 
do un libretto, già denunciato 
come rubato dal titolare, eri 
passato in ufficio per ritirare 
500 mila lire. 

Imtnediatamenie aopraggiun- 


1 liquida un grande h'.cc'.o c 

'NMIirOCtlSIIIII 

del 10 novembre 
èlio dicembre 
e pratica lo sconto reale d. ' 
: 12 per cento su tutti gii alt 
articoli. 

FACILITAZIONI 

, Galleria di Esposizione e Vrii 
dita * Roma, viale Regin.» 
Margherita 9l 

iliiiiiiiiliilllillllillllililiillilillll; 
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« L’UNITA .. 


CHIUSA LA C ONFERENZA DEI COMPAGNI UNIVERSITARI 

Come ì comunisti affronteranno 
Il ri nnovamento iell’llnioer sità 

(ili iiileroenli di l.ombardp-Radire, Pcsridi, Doiiiai, Ledda r 
Ir coiicliisioiii di yllicata - Di!loìidrvr il lìiarxisnio urlili Alrari 


|Truzzoliniacolloquio|SJ»£T'T'A COI./ DM OGGM 


icon ravvoca to difen sore 

L lui iiiteiessante letttM'a dol /.ingio¬ 
ilo ' — ' Non .sono onpaoo di nn dcliilo 


Le prime rappresentazioni 


, Avcntliio: I cavalieri delia tavo-i l’;.lazzo Sistina: (Questo e ii cine. 


MUSICA 


I l io di 'l’iàeslc violento c /ur¬ 

ti «ito piulroue di terre, con 
Col conceilo d;ito ieri al tea- l aluto di alcuni suoi coinp.irl 


puriirc che il Kiappone.se ù sta¬ 
to ucciso, dopo Pcarl Harbour, 


la rotonda (Cinemascope) 
Avorio: Il principe coraKKioso 
con J. Mason 

Uarbcruit: La bella inucnala con 
S. Lotcn (Ore la - lO.tU - id.Ja - 
20,25.22,a0j 


rama (Ore 15.30 17.45 21,43) 
Galestrina: Oasi con M. Morgan 
l'arloli: Carovana verso 11 futi 
con T. Power (Cinemascope. 
Paris; l>a donna più bella del 
mondo 


l’iosogue l’istruttoria formale donne a Piazza Vittorio il gior- 
e.iMco di Otello Tnizz.olini no 4 di questo nie.'O lo non 
etto -or Zingone* aceU'.ato rie-eo ancora a caparita;mi del- 


Xur- •*0*arinlno: Furia bianca con C. pax: Sua altezza si sposa 


Hcston (Technicolor) 
llelle Arti: li terzo uomo con A 
Valli 


Alì L'ornjwnciìti lluppi.-^ti, Irti il elei Ucnilnl; Proibito con 


TnvsU' — 


; buoniper lui 


Unita, 


IManetano: imminente napertur.a 
u A. Platino: Da qui alPcternltà con 
B Lancaster 

Naz-|piaza; Marcellino pan v vino con 
P. Calvo 


colpi ui pi>toIa 


rt della prima Corife- Tucrarioiie più (.ranrata 


'citza (lei comunisti universi- classa operata che hirora alla 
uii'i sono proscputti ieri nellu creazione di urta società nuora, 
.''da dii eineina W'rÌjaTio eoa Di ciò debbono esiere eon- 
un i.mpio dibattito nel quale sapevoli i eoinuuisti iiniversi- 
'o :o intervenuti ■ i oompa.a'ii tari, docenti, ussi.stenti. stiiden- 
’duio Alleata, Ambroyio Do- ti e Ineoraton, che hanno il 
’oni, Lucio Lombardo Radice, dovere di realizzare j,er pumi 


\iitonio Pesenti. Romano f,ed- (ab impegni, per lit respt.n.s >- 


Ila della cnradcrislieo, juccolo, nerore- 
l'ora olla accoinpaqnato dall'iii.se- 

t(i nuora, imnibite ombrello secondo l’uso 
ere con- ,/,• buona borabe.sui me- 

iiniversi- ridionale, con la t ore nrraehi- 
, studen- i./fezione che andò 

banno il seiiijire ayaraeam'osi, seppe fa- 
iCr pillili ri- della sua cattedra di Filo- 


j t’iiuseppin.i Babbanini e Ada 
Ciiu-ti. Come è noto il Truzzo- 
lllni è stalo deferito aH’Autorl- 
tà Giudi/i.iria in .stato di arre¬ 


sto sulla b.ese di indizi, elle la cen.e 

polizia aftetm.i e^sere molto se- Sono iropiKi stordi’o e mcr i- 
ri. raccolti dalle luitoiitu inqui- viglialo di qu.anlo mi .ice.ule. 


loto maiuntu aiTisuca. Ui quel- n divido in duo tron- capaimeiic: Ultimatum alla terra 

..) maturità che si traduco in couj jr iioll:i prlm.i parte, tapitoi; r'apa tlumpuiunga (Oro 
.lUteiitic.i ixicsiii, o in caiiacita so.xpoiisiono dell’a.'s.surda sto- 11.3i) 17,io 10.40 22.30) 

‘.il pencl.aro a fondo lo spi- i.ij, .,(,1 mii’.* iiiiitto-to mecca- ' t-.iPranlra; Giorno maledetto con 


iiiiLi'zitii 


poterle .spiegate m 


alcuni studenti e aisisicnti bilitu ilie dcrieit loro dal men- 


e ! un Tiippreseiitunte del per- deto (iffidnto loro dai 
sonate tecnico clic fiiesta la sua toii aiii-orii esclusi da 
atlieità nell'Ateneo. Ila tratto leipo della eult'ira. li 


• ofa delle .'.(orni una (>-ibiin'; 
tallii (piate I inserrnamento del- 


'(■ eorielusioni il com/niyno All- eoteic, la diifusioiie fra pii in- 
1 eia esaminando lutti i temi lellcttliali del marxismo, di 


•ondamenitilt, posti all attemio- 
ne delVasreinbleii .ialla reta* 


introduttirii. 


’cyni, per la respirisi- fr;f„ni'; omieid.o 

U’ derieii loro dal ini’ii- delta (piale l inseifTinmento del- Bavvoeii'a M.r "..io, che. i.'. 
/alato loro dai lavora- l^, uiseiiihne seientuiehe non Sicilie ;uli ay\oc,di M.anfredl e 
‘lira esclusi dal privi- ,.ucse inai disoiiinto dui metodi F ..■'Sinelli. difende il Itiiz/oll- 
e/la l'uitnra. Iti parti- ,/j ricerca e dai /irinci/ni .sie.^.si a\iiU> un lunga eoilo- 

la dijnisiouf fra uh in- ,j,., miir.iismo. Ma non solo in duio con lo ^traceivendolo di 
'li del marxismo, di questo .m e.vauri l opera ih La- Piazza D itile nel catcC'C di Ri'- 
.sirumeiilo fondamenta- i,riola. Ocru iponio egli, fuori gina Coeli Kr Zingone •• con- 
nilagiite per la cono- delle aule aeemlemn'be, (-creò timi.i a profe^^;lt-i iniuieente ed 


sviluppate .'■libito dopo il dupli- più preciso in que-*,i le'‘e; i 
ce omieid.o ;ilcmii p.irticol.ari die h 'imo- 

Lavsoea’a M.r "..io, che. i.'. ni nio ancora ima vol'.i del mo- 
sieme ‘.gli avvoc ai Manfredi e osseic min .-ei 

ciifondu il Iru//oU- ^ i i 

ni, ini avu'o un lunga eolio- ”" 7 * ** '•'' '* 

ooi.ì 1 .> .•r„-,.ìv..na.do rii vita di un individuo c-e II, sol- 


(ou sui strumento fi 
le di indagine per 
seenzu della realtà. 


la eono- 
i loro do- 


tn’ito la colpa di :.v 
sofferto nella vita 
Nel qu.artlero dio 


. Ho.sa, lionato Zancttovich e Li- morte gli è dapro.sso. Ma alla Bologna; Un eroe del nostri tem- punlus: Lo giubbe rosse del Sa- 

i'godi.a die piombi mi di heio Lana — hanno offerto una morto egli riuscirli a sfuggire Sordi skatchewan con A. Ladd 

ilio tanto improvvisa e die mi- :;uova o inagnilicu prova della cnn’cri nroved-ifo ' Un croii dei nostri Preneste: Destino sull'asfalto con 

,v,cciu .U c....promr„,.„. .. ;...o „„„^n,à a.'tb.lcu. Di QU.-l- i',’ .uòtj j,, rt„e Jtunr.Sln .,1= ■»,. o 

loviniiro la vita di un i'ino- ■'* niatuiita ine .-i tiaduce in coni E se, nella prima parte, taintoi; r'apa Uumpuiuiiga (Oro Merrill 

.lUtentica |X)csia, e in caiwcita ^o.'pciislone dell’a.'s.'Urda sto- ll.ji) 17,io 19.40 22.30) Quirinale: Aquile nell'Infinito 

‘.Il penetrare a fondo lo spi- ,.j.j ..j.j i>uro piuttosto niecca-1 Giorno maledetto con con J Stewart ( VistaVision) 

iato deUa musica eseguita, pie- „ nsairoti-, tìon.. sooioOs 'l'racy . Qulrlnetta: Il cavaliere del tnl- 

-entandola nella luce d'una m Imt-uor^ èli 'il dtoa Canranlchetta; Sindacato di Chi- stero (Inizio soett. ore 15) 

, ),i ir../ 7 -i lorK-i ,.riK(-ilUn-i ••'Pe11.itore icI 11 clima et iste- c.igo Beale: Un eroe del nostri tem- 

h iffnnmrd'almm '■' voli Castello; Il suo onore gridava pi con A. Sordi 

z.i ui.iiiainmi (1 aiLiina Atiecie. ,u(ndenle cfReada, nella se- veiulclta con H. Hudson Bey: Il ribelle di Castlglia 

11 igogiamma. conipicnden- l'eroismo del prò- Ventrale: Segnale di fumo con nex: Ftioco verde con S. Gran- 

to il Trio in m bemolle K. 502 .pconlsta cali nel ni.vliiH nlò Andrews ger (Cinemascope) 

'.li Mozait, il Trio op. G7 di vaia nei nuxiiui piu t’ine-star: Madama Buttcrflv con Blallo: Silenzio... si soara co;, 

.'-■ciostako-de e Top G3. in re f neppure tanto k. Yaclilgiu.a ^ E Costantinc 

,li e,.-, iin/i ■'^iporo-i — (ii Un ice.sti’rii <l! l'Iodio: Carovana verso il sud Blposn; L'indiana bianca con V 

(V. oiV ‘ „ commi.' amminidr.azione co,, T. Power (Cinemascope) l.ovejol 

Ut. piu .ulani a muterò in lu- .\cc.nito a Siienrer Traev Vola di Blenzo; Sabato tragico ititoll: La lunga linea grigia c, n 
ce le Iio.-siblhta dei tre mu- cH .,^7 un l o V. .Mature T. Power (Ore 13 17.20 fD.SS 

-ui.sti; trasparente, rigorosa ed ’ Colombo: Areinelago m fiamme 22,25) 

unita m mudo mirabile l’ope- "f’’ piuttosto modesto, j fjarfield noma: Sombrero con V Gassin.in 


-entandola nella luce d’una ■' i Caiiraiilclictta; Sin 

lonaiioia lituo lutt o una ..jpL.{t;,tore ed il ellma d iste- ....a,, 

I hi..rezza terna criuallina. sen- ,.j^ villaggio ò re o eo.i caccilo; Il suo - 

a jiiafiainnu d iilcunsi ;s|>ecio. ^ufnt'ioati' efficnoia, nella so- veiuleita lon R. 


c troì'ù lì coiìtdttiì r.M’f) con Questo ptopo.<iio e st ita i^'^’Mda Quando 50110 nata. 


L innegabile ebe un jiridon- cere inorale, oltre che politico operai, ipicl eonlionto ininter- nota un.i letter.i elu 


do legame r n tu vita nazio- 
"ii'e, eennomicu e sociale, ro- 
■•'tnisce la co'iilizione esseii- 
Z'iilv l’iiinehè U- università pos- 
si"'o sritnpiiai sì ionie (entri 


e statutario. 

E deve esserci di stimolo e 
di aiuto l’esempio di altri che 
in condizioni ben più difficiti, 
proprio nell'Unn ersità di Ro- 


vet mon- Alleata ha voluto ricordarne 
considera- brevemente Ir figitrii proprio 
fenomeno p,‘<- indicarla comi modello 
o esso (le- innanzi tutto ai docenti e nn- 
politiehr. i-iie ai fiiovaiii compiigni stn- 


i.'i di cultura, l.'episodio della ma, si battè (piotidianamente.|j,p.„|, 
I wgijiore scuola di lìsiea, ipie'- da so'o. per diffondere i f"'*”" | tieri 
'(! (Il Enrico Fermi, cosircttii cip, deirideologiii inar.listir 
'■ I (>,nif;rare d‘dl'rnir‘xsiià di .Antonio Labriola. Il conipitgiio 
J'< n: ! e a ilispcrdersi vel mon- AlieaUi ha voluto ricordarne 
.'o. pilo essere forse considera- brevemente Ir figitrii proprio 
lo so'tiinio lume rn fenomeno p.-r- indicarla comi modello 
T nlta>ale .Voti e .stato esso de- innanzi tutto ai docenti e an- 
■ ■ m 'n‘tii li I rai/irni politiche, cb,’ ai fiiovitiii compiigni stn- 
r, I rei,imi' , sciente in Italia? danti. Quest'uomo dall’espetto 

/' non ha rviito, tale episodio, _ 

arali uèessi sulle po^'.lbI^tà " ——— 

.• siiluppu e di piopre so del- r.\ ro.\ ruABi 

. Iti ha ' __ 

In miserile i problemi del 

innoi amento delle iinirersità __ _ ^ 

.solanone di alcune cpie- BH A A J 

particolari che |#C|lf!ACI< P 

iiiviirdiino la oi-gaiiimirione 

dell't culturii, così come ni- « •X 

riiellettuiih linei fanno g% 

— e ne •' prova m> B» ■«mSB. 

■i rcofo del prof. Guido Calo- ^ w 

(,( ro apparso .sul Mo-ido, oltre 

ri’a le alleimaziont di iileiini Vi / fi f / ■) z/l' il l) (Siniìi 

a orimi esponenti dell'Vhii-ne *'/ lltìlld (Il llll <^lODi 

Coiiin-dieii Romimu ripetute chìndcsfitìiì (li sÌ^HV 

anche ilnniiite la ConfcrQua c' 

— sn/nìfìea rifiutarsi di areet- 

tnre una realtà tangibile o ron- Dopo lunghi appostamenti gli 
•'•ifuiire. sin pure ineonscia- j,jj,.nti di P. S. sono liusciti a 
mente, al perpetuarsi ih una rìmraceiare un grosso contrali- 
co’jfusione letale. Ep/nire, an- bandiere di tabacco e ad aS5i- 
ef;,' posizioni rosi limitate te- alla Giustizia. Ieri mat- 

sinnionavo la coscienza sempre , ìnfa’Ti gli agenti hanno 
r I (Iilhisii della nrcessiià di ‘.atto in airi'>;o tale Giuseppe 

} mnovfimento. A.ndreuecioni. di ’2tl anni, alii- 

D’-'lIro canto la riforma del- tanto in via d»'l .M mdrlone 307. 

• • I, ,■’) I'■rs;iii non può i ssere ropon.-; ibil,' di ttaflieo conti- 
'■s-,;unfa da quella generale miato di tabacco. L'ordine di 
della scuola italiana, sollecifata arre-to è partito dall:i Procu- 
• nerou-amentc da corri'iiti va- r,, della ilepubblica di Grosso- 
s'e. nè dalla lotta per consen- io, città ttella quale l'zYiidieuc- 
’irc a chiunque l'ueec.sso a tilt- Cloni velino sorincso con un 
■I 1 aradi dell'istruzione. grosso ranco di sigarette, nien- 


rntlo fra le idee e la realtà mito Ila invi.ito ai sum diien-o- 
da CUI trarre nuora forra. Co.s’l li. Eeeone li IC-'o: 
era possibile incontrare quella • I7gregi(i avvoe.ito. mi livol- 
stessii f'igiira (iiraiteristica, che go ;i lei in questo l:‘icieo mn- 
nll'rnirrrsità eifrnntitrii i prò- mento rìell.i mi.i \i*a. eoiue al¬ 


ta u'.i.i leìter.i che li iiteve- (..nosoono 0 sanno c 'emoiio 
40 Ila invi.Ito ai sum diien-o- che io non .'■uno e:ip ici' di u;i 
Eeeone li IC-'o: delitto, pcroliè mi eoii.ascono 

•Egregio avvoe.ito. mi livol- yyfyjy un uomo che nella mi- 
a lei in questo I:-.eleo nm- ^^Uel poco che 


li progiainma, compìcnden- 
ito il rrio in HI bemolle K. 502 
'.li Moz.ait, il Trio op. G7 di 
^'ciostako•( ie e Top G.3. in re 
nnnoie. lii Se’numann, era imo 
(io: più adatti a mettere in lu¬ 
ce le iio.-sibilità dei tre mu- 
'Ui.sti; trasparente, rigorosa ed 
unita in mudo mirabile l’ope- 
i.i di Mozart, tormentato, den¬ 
so ed estroso nei suoi scatti 


eonda parte l'eroismo del pro- 
tagonl.sla cala nel nicxlult più 
con'’.i.''tl — e neppure t.into 
.-ciporo-i — di un ice.sfi’rii di 
eommie ammini-:tnazione 

.■\ce.aiito a Speneer Traev 
itovi imo. tra gli altri, un Ro¬ 
be! t Ryan piuttosto modc.sto. 


Castello; II suo onore gridava 
veiuleita con R. Hudson 

CriUtatc: Segnate di fumo con 
D. Andrews 

Cine-Star: Madama Buttcrflv con 
K, Yaclilgiua 

Cloùlo: Carovana verso il sud 
con T. Power (Cinemascope) 

Cola (Il Blenzo; Sabato tragico 
(Oli V. Mature 

Culumliu: Areipelago m fiamme 
con J. Garfield 


stavolta. Evne.st Horgnine, colonna: L’oro ili Napoli con S. itiihino: Il re dei barbari con J 
.lohn EriC'on. Walter Brenirin l.oren Chandler 


f.eivosi lì Trio di Scio.-takovic, ‘‘ <'oiH>a. Anne 1’'néV ^ 

peiv.iso tutto d'un incfremi- , ^ n.iema.scoiie ù tisato coni ^ 

h'.le ardoie lirico quello di ipeltaeolare all ini-, Tei,cuna 

Scliiimann. Que.sli caratteri .so- ^-iu. con l’arrivo (1ell'e':nr(''.'-o. Corso; Loro luummcll con S. 


Chandler 

Salarlo; Fabiola con M. Girotti 
Sala Eritrea: La conouisla del! i 
California 


Que.sli caratteri .so- 
ben chiari ncirin- 


blemi della scienza, nid cau- 
ticri, nelle smietè umanilcrie, 
ni'i Circoli operai dove SI s))er- 
Z'ivn Iter la prima volta il pa¬ 
ne della cultura. 


, nei ean- ] j p(>t,o-i:i elle solt.mto mi lUli'i 
umanitarie, tr.irre fuo:i(i,i un grandi' jii’ii- 
ire SI s))er- ^ ,jy gj ^ cono-cenza 


avevo e elio non ilo m;ii fatto tei pi et.izione del Trio di Trie- 
iiiali' a ne.<:mio; Io l'.^n so piu ■'**’ gl ■•zie alia profondità, allo 

* » ..I ..II.. .. . 1 . .. 


-auto vf>tnnni 1.:. iiii.i \ i- 


ai giorn di del mio e.iso e del- ù' i^ta'a lanto dtii.i c ci iii.iii- 


ferc'iza .M , eh. 


sono concilisi con l’iiicariro af¬ 
fidato alla presiieiiza di re- 


.1 'ini't.ita (' 
mi eiiliùsee. 


i'U'ontrol- eav.i 
Uii:i serie gr.tve 


(li (’qui\oei niadorn di liaiuio 
poita'o il -o-iu'fo di'll.i polizia 


[•ava anelli' quest'alt-o colpo 
gr.tve Ma in dii dcliiio ati're 
ft'do'.* Negli uomini'* Nel!, •■iu. 


denti. Quest'uomo dall'aspettoìiligerc una rniizio”e i nnelip 11 n I so (li me. per l'iicc;.--lone di due 

I N COVrilA GII.AiS'DlldtK UOM.\.\'(.) DI l AlìACCO 

Non paga 25 milioni di ammenda 
e sc onterà 4 anni di recins ione 

Si h'iìttii (li un gioonue di 2S aulii ^tpecialisla ueìliiuiHiviay.iouo 
claiidcsfiiui di sigareltir esievo — /'/ sialo arvoslalo a Gro.'ssclo 


Il Sindaco andrà 
negli Stati Uniti 

il Sindaco Rebecchip. — se¬ 
condo l'agenzia • It.ih.i » — li., 
accettato l'invito di csscie 
Ospite doll.i citta (il lìustuii 
(ine,Ulte la celebi .izione del 
« .Saluto a Roma » che nvrn 
inizio il 27 novemliif e clic si 
jiiotrarrà per una settimana. 

« 

I.'LUl SE(..\AI.A 5 


Dopo lunghi appostamenti gli Marconi 7. n. ll Alluno. \i,, c.al- 
igenti di P. S. sono liuseiti a lena di Sotto 1: n 12 Velletri. 


Per quanti) nona 


grosso r,anco di sigarette, men¬ 
tre si dirigeva a tutta velocità 


Richieste nuove elezioni 
cU'Un iversità a graria 

Una gl.ligie .'..'■-emblc., .li 
ciie.i 400 cont.idilli e boattieri 
li.i avuto luu.go nei giorni seor- 
sì al cincii'ai di Valmontone. 
Nel corso dell:i ili.-c-ussione è 
stata cliie.--ta a vAa voce, da 
parte degli utenti deH'Univer- 


.'-.'iriale dovrehhe dispoiu* < 1 . 
4.2 mili,>:ii. iiicitie invece non 
li.i u:i Holdo in im-.i,,. A:izi vi 
è di p;ii; -ono .st.iti f.ilti mutili 

• d Banco di S Simito pei clic.» 
tre nullo:,: II deficit .immont;, 

• id oltie -ette milKUii. 

Pe:e!i(!' il comiiii^-:.!: io non 
retrU' di publilica i.agione il 
Lilaneio e non giii.stifìea le 
'■pe.se'.’ Nel eor.so della riiininno 
(• s‘it.a ;inehe eletta una dele- 


Au!e per i bimbi 
di Torre Maura ! 


(' du-:<nte una furio-;! ci/zot- 
* dui 1 . Eastmnneolor 


AL QUIRINALE 

il.i O (i O I 

rcccczionalc film P.iramount 
l:i Vl-STAVISION 

AQUILE NELIINFINITO 


.lAiMI'.S S’I'r.WART 
.ILINE ALl.YSON 

•Ri,! ili Anthony àlaiiii 


...•.•II,. .III., rrtMr’CO'ri 

e iravlizione inteipiela t-.LII>(l„E.rv I 1 

’i7v7simo^ due in Previldlì-Trio di Trieste 
prsl: si Teatro Argentina 

.1 di ieri dovremmo an- Uoiiiciiic.i i> alle li.-ki .,1 Ic.i- 
rii-oixl.ire la .Miaordi- il*'*'* 

luic/za di c.mio otto- j,, ^ .jj giren,, ,ja Pernan- 


Gr.Tiiger (Oio 15 45 17.45 '20 e 
22.151 

CrKoRiiiio; F.ibiol.i con M Gi¬ 
rotti 

Cristallo; Di siri' con M Brando 
(Cmi'm.Tseogc) 

DcRll Sriploiil: Tre ore per uc¬ 
cidere con D. Andrcsv.s 

Del Fiorentini : Io confesso con 
A. Ita.xter 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori e (loe 

nella Valle: L'indiana bianca 
con K l.oveiol 

Delle Slascliere: 7 spose ner 7 
fratelli con J. Powell 


'.'.uiiu, el alla pab.siorio elio 
:iuiov()no i -•^uoi componenti. Vi 
c, nello loro esecuzioni, oltre 
' .igli .ittiibiiti elle abbiamo det- 
' io, e che già earaltcrizzano la 
-'lev.it, '/z.i dei loro risultati, 
un’.iltia lost.mte torlo non se- 
.o;id.ina o indifferente: la pre- 
't'.-iz.i dello tqiiiito giusto o be- 
•’o i:iie-.o (iella musica da ca¬ 
rnei ,i E que.ilo ixirta ad un 
do-;igg;o es.ilto dei valori elio 
.■otiipiuigono 1 brani e ad una 
le-.i efllc.ice e preci.'.a del loio 
caratteie. Prova que.st.i del le- 
, game tramite il qu.ile il Trio 
^ (li Trieste ha saputo e iiotuto, 
niitui;ili,i,'iite. eollogar,-.! all.i 
miglioie iravlizione inteipiela 
‘ liv.i coiili’Uiandola 
‘ Se doves.simo ora dire in 
' pai tiiolare (iell’esecii/.ione del- 
; !e opeie contenute nel pro- 
J gl .itiim.i (Il ieri dovremmo an- 
( /itutlo ricoixl.ire la .straoidi- 
' n.in.'i puie/'/a di c;into olto- 
' nula nel tempo centrale di 


Brando[ 


LACRIMA CRISTI 

[TUSCOIO TITII 


Sala IMemonte: L’ammi'tlnamcn- 
to del Calne con H. Boeart 

Sala Scssoriana: La maschera d, 
fango con G. Coooer 

Sal.a 'l'rasiinntlna; Stella solitan.i 
con C Gable 

Sala Umberto: L'americano con 
O. Ford 

Sala Vicnoll: Le slrabill.inti im¬ 
prese di Pluto. Pippo e l’ape- 
rmo 

Salerno: Miseria e nobiltà con 


Dotte Torrazzo: La tunica con J. Salerno: Miseria o nobiltà con 
Sininions' (Cinemascope) Toto 

Delle Vittorie: Oasi con M. Mor- Salone MarRlicrita: French Can- 
Ran fan con M. Foli.v 

Del Vascello; Un eroe del nostri .San Felice: Jolanda, la figlia del 


tempi con A. Sordi 
Diana: I ponti di Toko-rl con 
W Hiilden 


corsaro nero 

Sant'lpiiolito: Robin Hood con B 
Todil 


A. Blyth (Cinemaseope) 
Filolwelss: Dtsirt'' con M Brando 
j (Cinomascopc) 

Filen: I iH>ntÌ eli Toko-Bl 
'l'siieria: La vendetta dei Tiiglis 


studente coni Savoia; Un eroe dei nostri tcin- 


I PI con A. Sordi 

Brando Snioralilo: Giorno maledetto con 
S Traev 

Eplonrtore: Phfft . c famrre -i 
Tiigtis sgonfi.! 


Fiioliilo: Il cappotto con it. Ita-'stadiimi; Carovan.a 


........ w. c...... OI.V-- diretto da Fern.m- 

m,t;i nel tempo centr.'ile di q,, Provlt.nli e .ad esso prender.) 
Mo/.iit. lo ■'■(•atto e la vivacità parte il 'Trio di Trieste». Ver- 


inipri'.sse allo ^fclii'rzo e ull’Al- 


Kiiropa: Gioi'no maledetto con S. 
Trnc.v 

E\eolsior: La bella Otero con M. 
Feh.v 


con T. Power iCinemascope) 
Stella: Riposo 

.Sniierrlnonia; Don Camll'o c l'ono¬ 
revole Pennone con FornandoI 
(Ore 14.45 1G.30 18.30 20..10 22.45, 


Gli alunni della seuol.i ele¬ 
mentare di Torre Maura sono 
(>.-.pitati parte in dite hnrae- 
(.1111 (Il legno e ii.iite m un 
villino ineso in .ittittu d.il 
Comune. E. tiitlavi... i |(k-.i- 
li Mino insufficlenli ad ll^|ll- 
l.ire 1 -seicento b.'ininni. ai.i 
pmc 111 doppi tuini: m ul- 
( (ine classi gli alunni sono 
costretti a sedere nei Imo in 


ranno eseguite: Haendel: < Coii- 
bziircito finale di Sciostakovic e certo r rosso » N. 5 op. 3; Znfred; 
il geneioso e caldo pul.'iare di 'Concerto per trio e orchestra»: 
fi;isi e (il .sospiri (> di riliiii Bcollinven; 'Triplo concerto,. 


KainiRlla: Il solitario del Texas Tirreno; La vendetta del Tuehs 
Farnese: Carovana verso il sud Tiziano: Vittoria sulle tenebre 


1 e (li .sospiri (' (Il ritiiil 
h 1 ;.:iim.do (piella grande 


■oimine. E. tiuiavi... , Kk-.,- ( •' Re:ii.i!e (qiei.i i„m:mt!c., clic 
I Mino iiisufflcienii ad >1 c.t.ito Trio di Scliumann. 


BlRlicttl in vendila al 
no (l.illc in alle 17. 

TEATRI 


bolteglii- 


con T Power 
F.lro: Asfalto ro.sso con 
hvaa 

Fiainiita: l.Tionio il 


diavolo 


[Trevi; L'ultima volta che vidi 
1 Parigi 

Tri.miiii: Maddalena con M. To- 


iI.o rouRC et le iioire) con G. Trieste; L.a vendetta del Tiieli': 


(• s‘it.i lineile cielf,! una dele- tie per banco Le in.nnme di ' 
Razione la ,|U.'ilc ha il roinpito { Torre Maura si sono reieii- 5 
di recarsi d.al prefetto allo / U-mente recate. ncc,mip.!gn.atc 

.-OOpo di sollr.'lt.nro nuove eie- S ,-...ssossore AneelUl. .. ( 


v\I.i c giU'to, infine, .-:olTei - C -, 

m.uh; t-ii qiKVti o :ilti i dott.i- jUC(6SS0 C 

gli qit.itido tutto il livello è Alla terza .s, 
quello che alilii.ltilo cercato di che e .scmiire 


SuHesso al Delle Muse 

Alla terza .sctliman.i di rcpll- 


ruortl.u c? 

11 pubblico li.i accolto con 
mollo calore le c.secuzioni — 


(Iella bell.i cuminedia di Fabri¬ 
zio Sarazani ' Storia di un im- 


con Carlo » 


Rhdlpe Tiisrolo; Izi regina del Far West 

Fl.imiiietia: Interi uiiteil .Melody u stanwvck 

con G. Ford. E. Parker (Ori- plissé; Come sposare un ml,*o- 
17.:u) 10,45 221 nario con M Monroe 

Flaminio: 7 spose pcr 7 fratelli Ulpiano: Il più gr.inde sne‘<a- 
con J. Powell colo del mondo con J. Fic- 

Fngliano: Hong Kon wart 

cantante nusterioso Verbann: Mandato di cattura con 
riaiii J. Wclib 

donn.i più bella del vittoria: Fuoco verde con S 
I G. l.»olIobrigitia OranRCr (Cinemascope) 


puT>bliC'JziofH' 


Ita .igrana, 1 abolizione della hil.-iticio 

;eotione commi-":iriale e il li- ‘ -2 - ? 

)ri.-:!ino dell’ animint.str.izioiU' | ^ norfanzn /il C+arron ( 
lettiva, ti unite clczio:ii demo- penenZa fll MdSSeH { 

■fatiche. La go.Mionc commi»- a||a VClla (11 Parioi 5 
anale, o stato detto, ha recato ^ ì 

!pì (Janni tecnici, ngr.ari c fi- Harold E. Stas.scn, consiglie- | 
innzian. Nessuna opera di bo- re di Ei.seniiower, è p.artito t 


da una dirigente dell UDÌ. , mollo calore le c.sccuzioni — •r.ambcrlniii v Rii nitri bravi .ar- 
liresso l'assessore Angciilli c \ particolarmente pontit.i Pacco- Quest.! sera .alle 21.15. do- 

liniiuo chiesto: 1 ) die si dia } Rlienz., al Trio di Sciost.akovic mani alle ilio li) r'lunedì alle 17 
iiuzu» al lavori ner .idattarc ( —. msi-tendo. alla line ilei con- a prezzi faiiiiliari, 

uLrnmnoL n Jin.! ! '’dait; Ottenere un bis dai - 

(il ntcìucntc occui>n*i (l«ilic < ^ *• 4 t> « •«. t «iti . 

insegnanti a Ecopn di abita- • ire conce, ti.sti. Bis que.sto con- ABI 1: Ore 21: (.,> 11 ,, De I.ullo. 
none c liberi ormai da «leu- ( ceft.Mi (Dvorak) e .«aiutato con Fajck, Giiarnleri. Valli. Plsu. 
m meli: 2) che siano rept ; gratitudine « Grommo, 

riti al più presto nuovi lo- . m. z. ..„i. 

cali: 3) clic sia inserito nel 
piano pcr la costruzione di 
edifici scolastici da finan¬ 
ziarsi con la terza annualità 


•r.ìmhcrlniii e Rii nitri hr.ivi ar- n.Mh'^rl.! ì* La^^donn'.! più bella del 


mondo con G. l.zillobrlgida 
lApert oro 14. ult. spett. *22.50) 
Carbatella; 1 ponti di T„ko-rl con 
W. Holdea 


RIDUZIONI F.NA1. • 
Brancaccio. Cristallo. 


CINE.MA: 
EROS. I..! 


Alni: Ore 21: Coiiip. De laillo. I cesare: Lzi bell.! di Ho- Fenice. Orfeo. Planetario. Roma 

F.Mck, Giiarnleri. Valll,^ Plsu;| y pampamni Sala Umberto. Salerno. Tuscolo. 

(Fargenlo con Ulpiano. Sistina. TE.'VTRI: Com- 


« Una donna dal cuore Iroppol 



Procura della Repubblica di nanziari. Ne.«suna opera di bo- re di Ei.seniiower, è p.irtito z t>lano per la costruzione di 

Gros.'icto ha spiccato contro di nifica ^ (.str.!<l(' o -«Utemaziono jeri mattina dall’aeroporto di j •edifici scolastici da flnan- 

Iiii mandato d’arresto. z\l (sm- pa-colP è stata portata a ter- Ciampino in volo pcr Parigi, I la Ic^ai anntMlltà 

^rabbandicre, che è stato a.<>so- ly»;'’*'-bilancio i dclioitario. al termine della sua breve vi- ! VsicVcnte Mr una 

.ciato alle carceri di Regina Allorchi* venne e.«trome«.«a la .sita a Roma. $ s(7.7a a Torre 

Coeli, è stata commlnat.i una gestione elott'va vi «fa un fon- .•Ml'aerofiorlo è «fato salii- ( sessore ha promesso li tuo 

■pena tii <iuattro anni di car- do <ii ca=.«a di 3.9 iiiilio:,!. Ai- tato dal ministro Tasca, capo > concreto interessamento. 

dfll’I.C.A. in Italia 


■pena tii quattro anni di car- do <ii ca=.M! di 3.9 milioni. Ai 
ceri'. Con Parrosto dcll’An- timlinonti» !.i go»ti<'ino lommis 
dreuccioni viene ad essere col¬ 
pito uno dei capibanda del traf¬ 
fico clandesiino di tabacco, in- W—^ m 

,tro<iott() in Italia attraverso la III ■■■■JIII m 

{.Svizzera e<l anclic attraverso III II II II II ■ 

.taluni porti. L’.\ndreuccioni ^Jl 

'(•oii*ral)baiidava sigarette anie- _ . - 


progetto già esistente uer una 
scuola a Torre Maura L'as¬ 
sessore ha prom,»so li tuo 
concreto interessamento. 


Piccolo» di Crommclynck. j pai.n) 

AUTISTICO OPERAIA (Via del- Hollywood 
niMCMA FUmlllà n. 36): Domani ore 17 Memioza 

l>irac.mA «La nemica» 3 atti di Dario masconc 

- . , Nlcdemi ini .cHaI?r 

(-lioriK. nmlodcUo 

I.a c.ilcolatis.sima. apparente- moglie di Claudio» di A. Du- impero: ' D 
menu.' sciolta e sotnplico, biler- . Udur 

t.r..i-.,i.»M.. Ui «tu'licei- 'l'r icv P BELI.E MU.SE: Ore 21: Como, imliino; Fu 
prctazioiie di NPi-att i lrac> c c.'ì'amljeriam, B. Villa Ir. « Slo- 

al ceiitxo ueJriiiti. re.'iO di que- ria di un uomo multo .stanco» 

•Sto iccslerii i).'tcclogico, diletto di F Sarazani. Dircz. C. Tam- 
(la Jolin Sturge.', dove, tuttavia, bcrlanl. 
ii m.itiiro [ittore americano non 
r.iggiunge l'vlllcacia me.ssa in 
luce in Furia, in Vicino alle 
stelle o in La lancia che ucci¬ 
de, per cui un jH)’ c'cces.sivo 

.!pp:ire il jiremio eoriferitogli a kj.ISEO: Ore 21: C 1.1 d, Ediiar- 

C;>mie.'. l:i primavi'za .'a.’or-a, do De Filipiio « DileRli sempre 

dono la pre. cnt.izioiie di qiic- di si» e 4 Sik Sik l'artcìice 

.to' tilm. iii.!RIlo. 

Co-Sì come ecce-sivu -e non QB'VTTBD FONTANE: Ore 21.13 
, citi MM», non ,, Diirano-F. .May 

.•‘ddiriltiira fuori luogo, apparo j,, «sc.ale» nuovo ritmo tea- 

il ra«>omigli.ire, cane qiialcii- tralc di A. Poiacci. 

no ha fatto l:i ìon.-iinne dram- QUIRINO: Chiuso. In allcstlmeii- 


lassidenza ci pensionali 
in città e neUa provincia 


; La IcRRc del 4 agrVsto 1955 ha 
esleiio. co.T elletto dal 1. novem¬ 
bre )95;<. l'ass'slcnza di maialila 
.11 pensionati di invalidità e vcc- 
, chiai.i ed ai loro familiari co.i- 
I viventi a carico 
I I pensionati che iicniraiO lul- 


In quali casi verrebbe ritirata 
la p atente di guitta agli au tisti 

Ritiro temporaneo e definitivo — Lo schema di progetto del nuovo codice 
della strada — U limite di età per la guida elevato dai 55 ai 60 anni ? 


C. Tamljenam, B. Villa Ir. « Sto¬ 
ria (li un uomo multo .«Unco » 
di F Sarazani. Dircz. C. Tam- 
bcrlanl. 


Palancc tCiiicmascopci 
wnod: l.a prlncincssa di 
iiioza con G Roland (Cine- 


medlantt, Drlle Muse. 




SS,”" " ‘“" ANNUNCI ECONOMICI 

Inip,'riale: Don Cnmillo e Fono- WIIIVMIIVI 
revole Pep))i>ne eon Fernandcl 

Apert. ore 14.30) l> fU.MMFKl-IAI.) 

Impero: ' Destino Mill'asfallo con isdABT - Via Palermo 25. Ro- 


rD.MMFKI'IAI.I 


K. Diitiglas (Ciiicniascopc) 
Comi), indiino: Fuoco verde con S. Gran- 


Il PQàrAO SPUMANTt; 

ITUSCOLO TITI 

Ttltf TS'SVò - //.s*gà 


KJ.ISEH); Ore 21: C i.i di Eduar¬ 
do De Fili|i|io « DileRll semiire 
(Il SI » e 4 Sik Sik l’arti'lìce 

III.!RIL0 > 


IGinomavcopc) . puiczze trapc 

,unito» .jonlo: Carosello napoletano con prtz^i fabbrica 

• s laircn .. 

Iris: Il cantante misterioso con ..taiiiamt 

M. Mariani ANNUNCI 

Italia; Napoli scmurc Napoli rlllIlwlVWi 

con L. IMdovaiit ——^—i 

I..! Fenice: Carosello Disnclanu Studio (4 JV 
Livorno: II visconte di Bragelon- medjco r, ^11 
ne cai G. Marchal nj L» Y 

Ediiar- 1-;) vergine ocila v.MIe con 

sempre H- WuRner iCincti.ascope) VCtÈBrCO 

artclice Manzoni: La r.iea//.! di campa- ,„sfiin".zioni 
gna con G Kelly DISFU.NZIONI 

r.> Il i!! 51asslnio; Il re del b.arbarl con «SI oen 


ma - Guarnizioni pressa oleine! 
- Tubi speciali plastica - Cìnghie 
. pulczzc trapezoidali - mane - 
Prezzi fabbrica. 4978 U 


annuncT SANÌTÀRÌ 


, ,,, QUATTRO FON'I ANE: Ore 21.13 }} h.ybarl 

C.la P. Hcnzi-G. Durano-F. May ! 9'l»''dlcr |Clncnia.«copc) 


m « Scale » nuovo 
tralc di A. Poiacci. 


pt-r 7 frali'lll 


A propo.'ito di notizie appar- il titolare, soltoj» 
«e tu qae=ti giorni sulla stam- di idoneità, (con! 
jxi, rchdive ad. un provvedi- suiti più idoneo. 


il titolare, soltoixvsto ad e.«ame,re. Baronlo ni,, rto. Archimede, 
di idoneità, (controllo) non ri- vd in plnz.».! Eiuiide. 






.Vl.irio Alir.it.i 

ii.'o i.na tL'.dc'iz 1 a rin- 
■. ler‘I ,! in certo tecriin-i 
. cs'rr.nui'idusi dalle qran- 
ioite latiilt o anche non 
rji’ io.si di rijio-t ;-e il ri- 


la compcie.!z.i .■is,sis!enzi:';e del- mento con il quale si dispor- Snccìficatnmen'o l’arL I**? 
^nitarm cm h.a’no^ì!: 

'ritto, devoro ritirare prc.«so le 4iiid'i degli .automezzi per gra- cirrolaz.ione. prevede il ritiro 
,.«c/u,'ni tcrriloriati dclfÌNAM vi iiilrazioiti li regolamenti • temporaneo o definitivo.. del- 
•■tcaso — competenti jx-t cirvo- «tr'id.’ili, vale la pena di ricor- la patetito di guida per autovei- 
icrizione. i:i relazione alla Idro,,[^j.y jjeiiQ schema di prò- voli e motoveicoli nei confron- 

rio;7ndV%“éonSS7Mh7sr? Cotto del nuovo Codice della ti dei conducenti che siano d.! 

, , .'•rada gli .'iritioli l‘’G c 127 ri*ener«i prricoIo.«i: 

rione stessa debitamente compì- • ‘‘oa, c-n ..soii i_o e 

!i,o. presentando il proprio li- prevedo» o ii ritiro del dotu- 1) Qu.indo .'i.i incordo la :ti- 
brtt:o o (.ertiiìcato di pensione mento ai guida lisi icgiieuti terato vi<)lazioni di norme di- 
(• lo stato di famiglia se hanno ca.«i: rottivc a tutelare la «icurczza 

n Qu-Mt-f. ti-dti che il Uto- ddl.! circolazione, .tziche se per 


suiti più idoneo. Glunt.i ha infine esanimato J y 

Snocifieatamen'e Pari 107 ^ aec.Ito la ri< Illesi.! di conce- H'oro. 

titxxniicatnmen o 1 arL 127, ,, ,,,, 

deoicato alla .«icurezza della ^ r.I.nunlcazi.mi. di nUtr,. 

circolazione, prevedo il ritiro mi .«-ottcrraneo ricavato nel sol- ajorno 

'•temporaneo o definitivo.. (iel- topr.'s.ipgio i!, "i ferrovia Me- 

la patefito di guida per autovei- Iropolit.iiia hi j-izza del Cinque- 

eoli e motoveicoli nei confron- ‘ento -.m'-rir 


rione stessa debitamente compì- •'•'•‘oa, ,,ii .i, ..vini i_o t i.,.. 
Ino. presentando il proprio h- previ-do» o ii ritiro del docu- 
brtt:o o ecrtilìcato di pt-nsionc mento ai guida lisi iCgiietlti 
(• lo stato di famiglia se hanno {•a.'à; 
f-miili-iri conviventi a carico. Ta- , ’ 

Io modulo di i.scrizioi.c vicrc Qu.m in ii'.ti.j che il u.o- 


SETTE COLLI 


“Pobiilicj) rliirom» 


iii.Ttica e ratmosfera .squallida 
e perversa di Gioi-tio maledetto 
n quelle di La JoresPi pietri¬ 
ficata e di Mezzoijiorito di 
fuoco. 

lIp uomo, con il br.ieci,, .«-t- 
ni.'dr.* p.'ir.'ilizzato, giunge, un 
giorno <U‘l '4!, tra m, gruppo 
di bai acche, «pciduto tr:i il 
Pietro.',) p',c«.i< 2 gi(i deirv/e«l 
.'•m'TÌc.ino o ahi’:,lo d.i trent:,- 
«ei j)er.«one. r!)n tm espre.«so 
che di solito .1 Bl'ick Rock — 
così si chiain.! il vill.iggio — 
noti forni-' Co-tui erre,! di 
.«'ipere quale fin'» abbia fatto 


b> « 11 crogiuolo » di A Millei 
regia di Luchino Visconti 
RIDOTTO ELLSEO: Lunedi 7 ore 
21,13: C.la Teatro Moderno «Ul¬ 
tima edizione » d! M. 5>el>.islian. 
Regia (Il C. DI Stefano. 
RO.SSINI: Ore 21,13: C.ia rtabilc 
del Teatro di Rom.! dir. C’hccco 
Durante « Rivoluzione a Bt.!- 
Rr.dl » di Caglicrl. 

.S.-\TIRI; Ore 21; C ia stabile 
'|c| giallo « E un uomo si fe¬ 
ce avanl: » di A, Christ.c. 
VAI.I.K: Da mereoledì 9: C.i.! 

Bros.! Bai. dir E. Squamila 


i tea- Mazzini: 7 spose per 7 fratelli | 
con J. Powell 

imen- d’Oro: Riposo 

«.iitinr Metro],ulitan; La bella mugnaia 

ftiilier y Lordi lOrc 15-1S.40-18.35- 

7 ore 20.25-22.30) 

_ ,Ti|_ àloderno; La donna più bella del 
isiian mondo con G. Lollobrlgida 

.Moderno SalelUl: L'eredità di un 
rtabilc *t°tno tranouillo con Y D* 
’liocco Garlo 

r, .Modernissimo; Sala '\: Fuoco 
verde eon S. Granccr (Clnr- 

, , mascope) Sala B: 7 spose per 
Fiat,Ile 7 fratelli con J. Powell (CI- 

.** * nemn«eone) 

Mondl.!l: Desirc con M. Brando 

. v •>■■> 1 Y'ork: La nioglic è uguale 


le mollino ui ( i/ioi.e \ ic; e . ^ . _ , . . , 

..nche distribuito dagli uffici po- tare 110:1 c più in po?=o.s5o del * rcla.ivi stano intcrvenu 


un RÌaoponcso n.attirnlizz.alo. il Altiambra: 


• tali. lo '■jKirlelit' « Pa- 

Rinrnto tensioni • 

S- nf'OrT.i (iwi di 'cgui'o '.■,•'(■■■.- 
n, delie »tz.o.-.i tcrritoiali c r.- 
vi indiriz.'i: N 1 Ctn'io. 


o-voro qi.o-ivi., Gmlia 16. n. 


Ostiense. 


' d.'.'iC. Si mar., festa n ìclurii f>?;:cnsc 
< • .■.m a- ina'iùcrcncc "• ^ Esqi 

-eccss.là imprescindibile 
«•he il Partito VII a rnrhc nel- ^’j'ré,’ v 
ì .-terno dcr'Cr.ivCr ita ed a’ jr.-itc 45'- 
dr.'crc dei comunisti di essere g,-o 4 j. , 
tao sempre. Si rischia rosi uno ;o 4'); r. 
s .l'.ppiamcnto dei compagni che za 56: n 
- p-zrt(\'ipar.<Io fno-i degli •'■* * 

, 'y".-- , T,.' battaohe cor dot'c 

i.'ol Pc'tit >. si Lmi'ann poi ad _ 

:.':i ’tidio ad una r.cerca 9 

v-,-. :.c„'..ri. ?.'as~e d: no il M 

r co'o dì dividere ancora v-a * 

:•( '-1 j ','•• r i c ri-’h.-':. .0 

. • ; ,:t ’i.zto r. for-v..\' GIOR 

‘■-‘.r.n zzc.t.ie. pr.vrmdo or.ll c’-j_ 

t-o la T.cerc.r scif'-i:i^..-a dil^ <i' 7 : 


taluni Ostiense 113 (Mercat; Ccrcra’ii. co'nzi^r.n 
•renza n. 3 Esquu.r.o v.a Princitc Um- yy.'.dimiatn 
,t,u-l • brr:o -Ta; r, 4 Anp.o vi.i C-so- . 

, r:a 4; •> Crn’.occlie. i,i..zza dei pi'r acllf.o 

■ ■ Mirti 5; r. fi Itaha. v.al<- Ip)o- 'trit'iva de 

cd a’ frate 45; r. 7 Fi.imin o. •-m file- "y cÌ!.r(’jnj 
essere gr.o 41. , 3 Tticnhile. v i O'r.-;-.- rjore a tre 

sì uno ;o 4'); n. 14 Mar.i<>. w, V.ce;i- ‘ , .. 

ni che ^Tivoli. \’rt dci S''>- ' i i' 

Prntt -'.1 18. n 13 Co'.:cfrr:o. v.a G vi'tonedsl. 


H'"’- :cqtti«i:i fi.'ici o p.siohici (anche 
(l‘je«ti sono fi.:«iti .«empre ncl- 
j'* Io .':*v "0 schrm .1 òi progetto); 
•ló. qjtindo il ti'.ol.'irc. in dipen- 
v.a ci'f.z.! ài fa'ti inerenti alla cir- 
rolazi^nn «'rr-.-la!'', ■;:! .«tato 


ro.azi^nn « -ij-i .«tato 

coiidintiatn làiner.o d.ie volte 
p('r delitto coipo.-o a poii.i re- 
'trit'iva nel.! Iiocrta per.' 0 :ir(- 
'c ci!.«(’jnj ''ii àurata non infe¬ 
riore a tre .•t)c.«ì; .3) q-jindo il 
'itoiarc :.r«i «i prc'-'^nti alla re¬ 
visione delie patenti; 4) quanao 


Piccoiit, ciUPitaciM 


gucgii orienlcrtenti 
■cr U che le z cr-.cf"--, .ii r r.a 1 y, 5 ,Q,LE E ASCOLTABILE 
restare .slC’-i.»'. ^ _ f>ADIO - ProRramma r.izio- 

.'r'f.TChè, dunqi.e. .1 cor'-i-ore 17.45 Pagine cada > Cr- 
bzt'i ir: cor-.ri—.'s'. r’ : *'t" i r.ercr.t^ia » di G HoS'i:'.! * Se- 

sh.-r-r-.r.z.o-.i' dea'-, tc'.', '. r..-r-Uocdo prozramma: ezre 14 .'zi 
-;r.ri sia ;l ptù t'Cti'.iio c qr-irrr.i e rit>al:c. 16 Ter,a pa- 

ii-catn r.ccorrc in r,-im , 7 / 

l't-iiova sciitr.'. » -!i VVrll rcr- 
;c.ser«,r,, «rmrTC m.ec7:- prozramma; Ore 19 


IL GIORNO Illustrerà 

— Orci, sabato 5 novembre (300-)'^* degli 
56, S Zaccam, il scic sorge al-i^OSTRE 


Illustrerà la chiesa di Santa Ma 
na degli Angcti 


C''"|le 7.9 


tram i:'.i.i a'.ic 17.-; 


Terzo prozramma; 


Leethesen. 


■t' ri:i p-nfon.io -C'',,'.-^, c: I. Leetheser. 

: ma-xns:,i. 'T\; Ore 21 « Nr.a sikc. 'r.a chi- 

z.' l'Z.iispc-snbi’ic ci'o .'T---.' 1 : -rr-i ' c:, )--■■' di Rv'ccl 
emp^> che s.an,, potc-z.atc -c — TFM^RI. «D.'i.i: 'cn.prc '1 ■ 

-iZ'.-'.IZZaZtO'ni di partito c.i-'silr o 

Iti-t: ■'E’i'nit ersPa r C^r — 4 F'TEM ! - I. u'-.n-- ( il dia 

•'--.■> d’h'itttto p ,f n ■'rt'i' '1 F..."-.ma; 'Siamo U'-.m: 

- r. - ri * ’— a, s — s f r. — ì - ' '■ o rar'rat, » all.Auci. 'ti:-: 'L 

. . . '.V. L.o . . HarbcTini 

•--.■ ..c J.l-,r,pzz:o-.e t, y,,-n. - I.'cr.o ci Napeim 

-"-iiplc"; fil •.'tri (-...•y-ir;., tFahic’.i» .il Criso 

'ip's-csmt.at'.v: ;-(’tesstn-.r.h, Sil r. >. «7 ST-r,'e per ' 


— Orzi alle ore 18. .ilta galicria 

• La (cntaucìla » tvia .'I llabui- 
110 lf-4, inaugurar.(>r.c rii una 

rr.ostra ci oiii. guazzi e acq'ue- 
fcrti colorate di I.uigi Bartolini. 
Orano 10-13 16-21 i<>mf,rcsi 1 fe¬ 
stivi 

VENDITA PEGNI SCAOUIi 

— • Fassa di Ki'parmio ». l.ur.e- 
cti. n.art'-lt mercoledì e vini reti 
alm ore 15.'-1 vtr..d.ta all'ast.! 


inchc vau«o di r«tinz.ionc; 2 ) sia 
"nel- .sorpreso r.ll.! guida i.n 

;-tto): fbrczzj 

ipen- ■ In en.^p di ritiro definitivo 
1 cir- l’interp.s.-ato non può richiedere 
.«tato '*na n’jova p.ito:i!c se non .'■ia- 
voltc no t*.!«cor»i tilmcno tre .anni. 
^ j.^.. li Co'lic,' str.idaie stahilùce 
•o:ir(- inoìtri: - Chi dopo c-««cre stato 
iiife- ‘on i.'if'.niio ali:i pena d^U ar- 
do il dcH'ammrnda pcr con- 

g _y. travvenzioni agli ar'icoti di- 
Liinco ^ tutel-arc li .«icurczza del- 

':i cireo'.-irinno riport.n cond.in- 
__ n.'i pr-r u;i‘altr.! contravvenzio¬ 
ne preve'l fi recti articoli s‘c.«- 
-*t. è riichiirato rontravvento-e 
'ab:';i'iic 'ilii ciré >I'izione «*-.'•- 
date c il crmìic'- o^di-’a n-'^lia 
■'tessa «env,"./! di condanria il 
Ma- ritiro deila pa'ente di abilita¬ 
zione nli.a gtiid! per ix-.a du¬ 
rata non inferiore -ai l-'ì ciorni 
i;cria e ro superiore ai due mc«i. 
abui- i; --.iiv! codice delia «to 5 -, 
una p;pvare li- 

itquC" ^ i*»”» "»* 

I ** ^ '--i. 


l.a "PU.fi 

.. 7 < r , /• rn . 
:e :! < v», 

.■r td-, •;r-'i 
'( d. pr 
ttiri’.i pu.>b! 
Ili- n l'ic.-ig 
q i.ir io • 
i-, - :,.i.,., : • : 


c 

c h .0 r*, 

’sf F »•’ 


■ t ritir.i'a io 
(• dicinmo pu- 
• ‘-or.',. m:i!- 

-.•uzioni civiìi. 
:r-.*'«a. E* l’.iu- 
. che intervic- 
-■• i.'t - rigirato .. 
-.■ bi.sogno Mo 
■.'ira;.» - d: vio 
, a Tor)':gn.'it- 
1 : !-•. cTi.r*’ 11:1 

1 l’ic-, ni q'j df 
i' >i.',--,r.-- > c 
-•• ’i e p-ji:- 
V '.i :'(,i*’z/ »::'(• 


cui figlio gli b:, salvato la vita Fautostratla con D Fostcr c w. Hoiden 

in guerra, durante I.a rampa- rivista Ode,in: Il figlio til Lagardcre 

rna itali.anl L'uomo è accolto '''“''V ‘>‘e sia una la- odescalclil: Vera Cruz con B. 

ron -ocnefo - bi'-,',H haRl'a ‘S. Lorcn e rivista Lmeaster 

, ? ' ...1 alciaii .ibi'nnti Ambra-JovInHII: L'uomo senza Olympia: 1 ponti di Toko-Rl 

'.ri .iiogo e 'lille iiup )r.',s*enTÌ paura mn K Douglas e rivista ^on W. Hoiden 

doTn.'.n ie «i innilz.a. a mano Espcro: L'isola sull'asfalto con Orfeo; lui cortigiana di Babilo. 

a m-no. u-i mimo di omertà ì Havvkms c rivista nii con R Montalban 

r. .|ì ..'iii I*rlnrl|,e: ll selvagRio con 7.1. nrione: Inferno bianco con G 

_■, 11 * • a Brando ,• rivinta Vladis'in 

Qtar.d, luomo rie-ee ed .ap- vr„,u„ .3pr,le: Frontiera Indo- ostiensér Saluti e bari con N. 

mila con S. Wmters r rìvi.st.a }>jz 7 i 

D Volturno: L'uomo senza oaiira ottavilla; lui matadora ron E. 

'anae nrinia >» con K Dougl.as c nvist.a Willi.a r.s 


€111 Cm. ^«juitrzina c..**, M r’*"iv 

'' -Noinentano: BcrrctU rossi con 

di G. Green 

CINEMA-VARIETA’ Novorlne: I-a rortlgiann di Ba¬ 
bilonia con R. Montalban 

Itiambra: 11 terrore corre sul- Nuovo: I nonti di Toko-n con 

l'autostrada con D Fostcr c \v. Hoiden 

f'vista Odeon: Il figlio di Lagardcre 


Olympia: 1 nontl di Tolco-Rl 
con W. Hoiden 

Orfeo; lui rorl:glana di Babilo- 
nii eon R Montalban 

Orione: Inferno bianco con G 
Madisim 

Ostiense; Saluti c bari con N. 
Pizzi 

Ottavilla; lui matadora ron E. 
Wilba r.s 

Otiaviann: irom-ni • mlenti mn 
r; Ford Domani matinee ore 1 
l'i 3, « l.'.altrgra f.ittr.ri.a » | 

l'alazzo: Io ti saiver., t ( r, I ■ 


lOGGI •' Grande Prima » 
ai Cinema 

Ariston e Imperiale 

CinemaS^E 


Habilo -1 


Prewew-menti (?e:i5i 
(!ciid Giunta ccmur.ale 


T\; Ore 2i • Nr.a voce, r.a el'•" j-,,;,v,i,ra. in puzza dei Pellecri 
‘ Ha'ccl j Cierii e.ggfi preziosi. G;o 

_ TF\TKI. «D.'c.l: 'cn.prc si»,,,^) .’ti rggetti rm rr-zio.-. 


ali? ,»» o 

_ ( FVEM V ' I. u-'-rr- e d óia- 

'rto' si 'Siamo u'-.m:- 

o ran-Tób » air.^ueu'lu'; 'La 
Fc'', «-l'.a a! Barberini 


GITE 

— Vienna per ,1 Capodanno 

con i F.NAl. I-a Cfuola tìi parte- 
ri,laz.c.r.e alia aita, ere in.zia il 
2.4 c.cemhrc e t, rrmna il 4 Ren¬ 


de i Pellecri- K;ui.,la •'■Ito la -areM'icn.'., deli 
preziosi. G;o- -Sindaco nrof Rcbc;chini. 'a { 
prriir.f. Giunta Munii ipalc ha •.-_ • )'-j 

{.rovaio, tra vari altri provviOi- 
menti, la .o tnizirr.t di un lot- 
•I Capodanno to di ra-e ,xr -'nza-totto i t>.«- 
r,;a tìi parte- racrati .s Olia Antica, la co-lru. 
ere in.zia il zior.e di -un fabbricato pcr uso 
l'na II 4 gen- 'Ufrici corriunall a piaz-ra Ccm- 


r'r ..'ie aduicc:.- 
-.1 , >: . ahi'.izi^ir.’ rj 
' P I > ; Q.i l'.c.,-'» 
1 •••T''» C'»-' ' 
L ' 2 '-', •■i/.s'.'.s; d'-, 

ro«*ro e.irr;-'p'''.den'c (ii Tur 
pig:,.»" «ra »-'.rara che tutto 
dipende dv difetto delle 
f'.g.-. 'ture' • h*' dovrebbero 
r ,•.(■( rrz'.i»- s- '. r.tinti. Ma «(]»- 
ji'jrt rs'-. '. t'atta d; /<•- 

e. ;'.•."-2 non proce- 
1 II a v'rifico 
:rpL-.'; e a ordi;'.«r* 
•d .!'! • -ccuziO’Zr- de; 

:iere,--.sa:.? Lo G.'jnt.t 
■ da un po' d; 

-i-’-lder,' tutto , 1 r. «c 
«--«.im.'nii . .po'eri d'.:'- 

s, c-7,-. L; .■--■orna un.» voi*.-. 

t. '.r.'o per -^r . - r.tira'', p-jp 
b :.-a -. Q.I' -'.a va!:.! nop pro¬ 
teso-cn Pina di u.a-nlr. 




naio. c stata f.ss,ata in L. 35.750 pitcili; ] impianto di cucine eco- 
in contanti e a rate I gitanti nomickc nella scuola popolare 


Abbonateci a 


<••(/ 'r tt's.'M e s;a.'.-r,i,i. che e'fr.»],',,.; . , 
-'.jiTC da intcnsif.c ~e, ma la m.mo. 
rp''■.( rc-à cp.j'itz.t'v'irr.tzntc. ■ I! .-riva 

il PcT’ito da' ratto suo in- > ' 

•t nde aùrrtniare 1 problemi dei ‘'ip-etan 

< 11 f> c : 

i.r.jvrr^:ra^:o T^.» 

, * i-Art n ti I 

ma: . f ' r r .s ; o a. • 7 -.a-.f 0 , 

.« -, (,r:<n..ri pc'srt.j crn to. Pirro 

d '.P'i o’. dalia V.gr.'s’i: 

■ li-a «r.'S'a fi.ir o-c r.aag.o- sgonfia» 
re partito ài r, ''ir. da'ò'r.-.ticr tOHrER» 

•-ri-z-o-c I'’tc per :,n itro _ «Tfr»i 

i-n<rrc.s.so ed ung sr.st tnzicle aiir 15.55 


•''frat.'.’.! » .a! De .e V.is,'bere ria- h'S‘''t''^nri^ » Vicr.-a il Castello 
n.nio. Mazzir.i Mr-^emi'sim-o. Iimpcnale. Ringstrassc. munici- 
I! -civagg o » zi Pr-.r.'ir'* 'Iljpto chiesa dei Cappuccini, ch:e- 
aU'Fu'lide; ' Carosello j'-a di S. Ftefano e il Ca.'teilo Im- 


rip'.etano» .nll , Jo-'o; • Ca 
Sfilo d;'nfs;-,n'» ,a"a Fc-i 
«Da CPU .•■.;rct''rr T- si Plat- 
< I.C s'r,a'-;liirti '.rTi-e'-c di F 
•o. Pirro f P.irerir.n » ai'a ? 
V.gr.'s’i: 'r”-f;''t c r.ir-rre 
sgonfia » rl'o èr.'i''''dore 

20HrERENZE 


Castello cicl q-aarticre dt Villa dei Gor- 
munici- dianl e In quella elementare del¬ 
ti rh:e- 1* borgata di Montespaccato o 
elio Im- Focaccia. la costruzione di Icxmll 
(1 efTct- e tombe In nuovi rlq'jadri del 


' Caro- penale cit ?.-honbTur.n ed efTct- e lom.be In nuovi nq-iaori oei 
Fc-nr; tus-ranno csciir.sir.'-.i nei dintorni cimitero monumentale al Campo 


si piat ro; .-fella citl.i e alle colline del Kah- 
'--c di Piu- '•-'f.'r P'” ts.'rizioni e infor- 
' ai'a Fa'a mazioni rivnigrr-i in via Pic- 
r.iT-ere s; --on'e 63 tei 


Verar.o c la costruzione di un 
tratto di fogna avoidile in cal¬ 
cestruzzo lungo la via Gic.alamo 
Dandini. 

Sono st.iti inoltre disposti la¬ 
vori di sistemazione delle part,- 


CRITICA ECONOMICA 

InvUndo L, Z.H4 ■ 
EDITORI RIUNITI 
Via T. saivtnl I. e.c l-W 


’ ■ ■" ' jVARIE sistemazione delle i-ar’ 

‘ONrERENZE j— Nella Taverna deìl'.^ssociazi.-- te carrabili e del marciapiedi 

- «Terenzio \arrone». Damaai ■ r.c Ariistira Internazionale, '.ta via della Cirrenvallazione Trio 
Ile l'i 15 .al! ingr-'s-r. di piazza |.'-largutta .'.4 oggi e domani cene .'-.le. nelle vie luni'-ccnz'i X. Vi 

icFii. L-Una. Railaele De Cesa- 


i.otTic, dal compito ut orga-JEsedra il prof, L'aigi TomoolmiIsotiah. 




Il vOsrpo 5»'i/»»4<yc/ 

ITUSCOIO TITII 

f t i k ^ ?i *VC # M 


; ESI)I[R WIH 
..i HOWARD e . 




GEORGE SANDERS 


CINEMA 

.X.B.t.; Il m.ircliio del to„ia con 
E Sellarli 

Acquario: Il re dei liarh.iri ct.n ; 

J. Chandler tCintniascmic, 
Adrlacinr; T,>rr..a con '\. Nazzari 
\dr>ano: l.i Ooun.» piu iella ut-i 
n.ordo. it)rc- il 16 lu 58.!5 2.i..tu 
22.51) I 

.\lronr: Caii.-rlh, Di.sncvàm 
Alba: I. av V cnltiriero rii B’-rma 
COTI B Sf..nvvyck (Cincn.asce¬ 
ta:) 

Aleyonr: Un ere»; dei no-tri 
teirqii ctii» A. bordi 
Imba-'ciatori. in r.le r-iper- 

tura 

Amene: Fi.'c.nzio , s, sonni con 
F. Cristar.l.ne 

ApoRn: Le ntin- ir>e >.» rii Men* 
df'za con G Rf.l.ird (Cincina- 
j-copc 1 

Appio: Un er.-'C dei neutri 
rc.n A. Sordi 

Aquila; II tesoro scirr.m.erso con 
J. RiiS'cl (Cirema-,corc) 
Arehlinede; L'eredita ri» on uo¬ 
mo tranouillo con Y De Tarli) 
Arrobaleno: Ti.c Lati roj-c ,Ore 
18 20 23t 

Arenala ; I-a rr.nn'.i.«t.i deità C.i- 
hfornia 

'\rtston: Anr.ibatc e la VT'ta'e 
• Ore ll.'l 16.55 13 50 211.50 22 M) 
Asteria: He!:galc il crende in¬ 
ferno 

Astra: Fu-v-p verde n-'O S Gran- 
rer (Cir.emascooe) 

Atlante: I cmouc disertori con 
n Masr.n 

Attaalita; L’eredit.à d: un uomo 
trtnquillo (Apert ore ll.S,)) 
Aamvtc»; Siamo uomini o capo¬ 
rali con TotiV 

.■\nreo: L'av-,entur:ero Hi Burm.-' 
con B. Stanwvck (Cinemasco¬ 
pe) 

.\urora; Il eav.il-erc miplacatiile 
con C. Wildc 

Aurelio: Divisione Folgore con 
I P.idc.vani 

j Anvonia; Fuoco verde con S. 

4 Granger |Cmemascoi)c> 


LACRIMA .CRISTI 

ITUSCOIO TITII 

Ttllt. IStST*- tré*L* 


SSESQIHINO 

Veneree 

DISFUN'/.IO.NI S E S S U A L • 

di ogni origine 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS S A M O U E 
Dirctt Or F. Calandri SpccUltsU 
Via Carlo Alberto. 43 'Stazione' 
Aut Pref 17-7-52 n 71712 

DISFUNZIOiM 

SESSUALI 

Visite e cure prematrimoniali 
di ogni origine • Deflelenze cosut. 
ProL Grand’Uff. DB BBRNARUIS 
S;>ectaU5ta Dermosifilografo 
Docente SU MecL Roma 
Orario: 9-13 18-19; fesUvl; 10-lJ 
e per appuntamento TeL 484.644 
Piazza Indipendenza 8 (Stazione i 
lAuU Pret 5-11-52 n. 23:93) 

DoiL Pietro MONACO 

studio Hedieo per la cura 
della tela ditlwnzioni lessuatl 
cura pre-poitmatrlmenlali 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piazu Fiume). Orario 1-13: 
15-24 - Festlri 3-12 - TeteL m-SSO. 
lAoU Pref. 21735 del 22-2-55) 

Dottor C T R lì 11 

ALFREDO O i ti U iTl 

VENE VARICOSE 

VENEBKE . PELi-K 
DI5LUN'.6IUNI SF^sUALl 

CORSO UMBCRIO H. 504 

(Presso Piazza del popolo) 
Teu Sl.923 - Ore 8-2* . Fest a-li 


O F f C I N E fRJ AAfCCANiCHf; 


ROBELLA » 


coese eCuA a* MOHCALitm 'Ce s-e 



h - COMFBfSSOm O ARIA 


soilivatori idraulici 

STAZIONI DI SERVIZIO , 

ATTRtZZATURI PII GaRAGIS “ ' • ' 
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L’UNITA 


GLi AWEIVilUEIÌlTM SPORTIVI 



TRAVOUiENTK C AVALCAI A DELLA “COPPIA REOINA,. DA BERO AiMO A AllLANlI 

InesìsfIblH Fausto Coppi e Filippi contro il tempo 
tiionlon o pe r io tono voBn nel Trotee Baracchi 

A niente son valse la foga e la frenesia di Brankart e di Janssens e gli sforzi di Anquetil-Darrigade - Nel 
giro in pista vincono Anquetìl-Darrigade e nell* australiana a coppie sono primi Coppi e Filippi 




5, f 


(’Ori’I 1 ' riLH’1‘1 in jilnia a/ione inart'iano verso la ler/a vittoria uel Tr«leo Itaraeilil 


(Tolcfoto) 


<Oat nostro inviato speciale) 

Mtt.AXO. l /y.w. 

l/.'Li.»: il ■'tri\- < fatto’ f'o/ifii 
l iliiiiji. sciiti I liti, arnvuiio a 
Milititi)' il TidjiI) Ilimitcii' <•, 
ih iiiioro. Inni loro conijui'ìtii 
(‘oppi i‘ l'ihpp' liiiiiiio xcritto, 
0 ) 0 ) 1 . siilli' .strilli*' l'Ii*' ila Her- 
ftiiuiu portano a Militilo, ini'itl- 
tra iHcrai’tiflnxa esultazione 
liellr loro f/i/iilitu ih t'iimpìoni 
ilei piisso; iiell'i'ii’iiontr. troi'ol- 
ileiHi-, Tiiptilu cor-.li le biciclette 
di ('oppi a fiìippi piireraiw 
spinte' da IMI I l'iito di follia 
Niente da fare iantro Coppi 
!' J-'cltppt. In ijucitu uuru che 
\piir tiiiiUntii - siilJn loro pin- 
s|./ misuri/ Coppi .si 2i)iiriii e 
Filippi x'itfierisi e <*>;! (Ii'cisio- 
iie. di forza, .sri'lio, iicWiizioiie 
del <-iiin|)ione. iilmeno fino ii 
tre (piarti ilelhi diititiizii. Qui 
il camminare <h t tUppì tin po' 
•i'itppexilìittsee allora, ecco 
('oppi' y.' il fotmiilabile ('oppi 
de! /mille ilellti - Tre V/iIIi 
ii.t intiipiif.io Coppi che u 
\t‘id:<0 l'ora nijr'i’ al trapnurdc 
I/(I s'Ki iiiiiijliii ih (iiiiipto'ie d'I- 
talia: come un t h'i'ìdipru 
1.(1 l’j/loriti di Coppi e Fi- 

te > è stala trioufale e sem- 
e: da metti ipira tu poi, lo 


PIU DI VENTIMILA PERSONE PRESENTI ALLA GRANDE RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA 

Dn record italiano di marcia (km. 15) balluto 
e prod eae degli assi stranieri ali’Ol impico 

Dt/i'doui nuovo roconlniun ilei lf> vhilonu'tri in JJJ'r)2"}i — lùitnsinsnntnir f’tim rii 
l\'ilsson noi sullti in alto — l*ià ntnnoroso tiri ^rovisto sono sfato lo vittorie azzurro 







PINO noKDONl nel corso 
Odia prova, di marcia sui 
Km. 20 Ila ntlRl(orato 01 pas- 
sacitio il primato Ori Km. 15 
rcalizranOo .siilLa ilislati» il 
tempo 01 1.11*52'* K che mi¬ 
gliora Oi 31*’ il veeehio re- 
roró thè resìstrs.i ad ORui 
attacco sin 0»1 lontano ID26. 
Inirnzionc 01 DorOoni era 
quella di mifiliorarc anche il 
primato Od Km. 2o ni.i dopo 
il passaRsio dai 15 chilometri, 
evidentemente staneo, desi¬ 
steva dal tentatiso e termina¬ 
va la Rar.» al quirtlo posto 


I.ii riumimc di allotica k-u- 
RCi'.'i di idi all'OIinipico è rUata 
ii.iicia, è andata iH'iil.c^-iiino. Più 
di .ventimila iwiriaine alVollava 
l’C' gli spaiti, e -sareboiTO .sla- 
It* il dopjn/i .ve i nomi dei coii- 
ccirrcnli .stnimei'i fossero stali 
aneor più lisan.mli; intendiamo 
imrlaie fine* degli unglieresi. 
dei tecoslovaeclu. dei .‘aivieti<;i. 
Non è stato imssibi'.e vedere i 
vari Iliaros, Eatopek c> Kui.>'j 
nia Ci può e.-fser corti onnai 
ciii\ fui.-ilorn ossi /o.«woro pre¬ 
senti. in un’altra riunione del 
genero, tutta Itoina .sportiva nn- 
(Irol)bo ad ammirarli. 

Il migliore di ieri è stato 
senza dubbio lo svedese Niis.son 
else nel .'allo in alto lia porta¬ 
lo ,il color bianco l'enlusiioano, 
anche in un luogo cosi vasto 
ed imponente come lo Stadio 
Olimpico. ConsolinI non ha po¬ 
tuto tener fede alle promesse 
di questo periodo, pcrciiè. fra 
l’altro, la pedana del lancio 
del disco non esìsteva. Era ri- 
esivatn da altre linee, ma non 
ora (|Uc1la che avrebbe dovuto 
es’:ere. 

Molle le Rare avvincenti di 
cui tlirò in sede di cronaca, du¬ 
rante la bolla RÌornata. Mollo, 
Io ripeto, retitu.sìa.snio c molta 
lìi folla che è .indata man ma¬ 
no .aumentando. Molto utile, 
iifine, <|innto i no-tri giovani 
ballilo potuto .ipprendcrc dai 
. cannoni - uresenti. Bisognerà 
ripetere il nro.'.'simo anno riu¬ 
nioni del Ronere. che danno 
tono »\l emulazione agli atleti 
alle loro prime anni. 

1,’orRanizxazione ha funzio¬ 
nalo abbastanza bene: è cadu¬ 
to un record italiano, o spc- 
cinlmenlc nel salto in alto e 
negli 800, la materia da cui np- 
ptendere è stat.a conVortante e 
copiosa. 

Qtiatido s'iiiizi.'i'io lo g.ari- il 
cielo c coperto <• 5o bandiere 
.'(ono afllo.'ici.ate. ma -.1 clima e 
Li temperatura sono davvero 
kieall. L,'01impico è proprio, 
.'•cu-atemi un.a espn s.'jione con- 
.mnta, cm.-» sinfonìa ni mer.avi- 
gliod colon dai fo.ii smorzati: 
r<iS<o ruggine, verde palude, 
bianco nv.irmoreo. 

Olire cin.jiiemil.; pervonc 
-iedon»» sulle .<cai'’e c»l andran¬ 
no .-empre più aumentando si¬ 
no a «liventaro 20 000 11 che 

oice che lentamente, ma sicu- 
r.amonie. I atletica A prepara 
ni Giochi anche ceri tm suo 
proprio pubblico E- cornine.,! 
con ì km. 20 di m.nrcin dove 


LA PREPARAZ IONE PELLE DU E « ROMANE » 

Nyers Losi e Bortoletto 
in campo contro il Padova 


1 ^'.aìlorossi b:mn-3 
ieri Ir* loro prcpar-ìzionc in 
vesta dell’ir.contro con il Pa.lo- 
\a sostenendo una intfnsj .ic- 
dura atletica aUa quv’.c non 
ii3 partecipato Pandolfini. Tut- 
•: i giocatori 5 »no tìppjr-n'kin 
D'aorte condizioni di f.>rn>» e 
di spirito e dccid i r:-ca**arc 
;.! gr.g.a prer.azio.nc f.>mì-.v 
c intro .! .Juventus Do,» ì’-il- 
■.('namer.-o ; g.-,*.’.oro-si • 
partiti pi r tl .. rit,ro>. :u Fr;:- 
-cati; del.! comitivo facevano 
norie Panetti, Tcssari. I..OSL 
Stucchi, Ebani. Bortoletto, 
Venturi. Cardarci,:, G:uJi.",no, 
G.-i-'c^ia. D .1 Cos;.!. Ga'.'.i. N'yr-r,-. 
Biagini, Cavfizzu'i e Prenn.T 
Circo formazione che af¬ 

fronterà il Padova non è stata 
f.itta alcun.! coniunic.izione uf- 
ficl.Vic, tuttavia nog'.i .-.mbicnti 
rialloros-i vicini a S.irosi Sd- 
r.o dati per sicuri i rientri di 
Syers, Losi e Bortoletto 
• • • 

Ap«h* t biàocoMaurri, aalia 


qu.etc di Mvintccauni. h.anno 
ciinclviso ieri la loro prepara¬ 
zione. Airallcn.amcnto ha p.ar- 
tccipato anche Muccinclli il 
q'j'de sembra non risentire più 
alcun dolore e probabilmente 
scc'derà in camjM a Sart Siro 
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Dordoiii. tentando il leiord 
italiano della .specialità te¬ 
nuto da *dtie vi'nli .inni rial 
genove.se Valente, batte (luellu 
dei quindici che lesi.sle dal 
1!I2G enti oie l.ir.V2’‘ll l(|iii‘llo 
precedeiile eia «li ore l.l'i’2U"8) 
e poi si atlagia soddis-falto. 

Abba.s.sa le braccia, ralicntii 
di colpo, .si rifornisce, perde di 
colpo ogni mordente lucntie in¬ 
vece Pumich, regolare sino a 
questo punto, aiimenla rnnda- 
Itira e .super// uno bella serie 
di concol ri'nti giv/ngendo pri¬ 
mo con il tempo di 1.'10*30'’2. 
seguito di» Debernardi in 1.4:i’ 
*20'’; t«'rzo è MarchiselU iti 
1.44'à(l"2. Dovdtmi giunge tiuin- 
to. Evidontemente egli si è ri¬ 
tenuto pago di aver battuto il 
reeoid dei l.*! chilometri. Albi 
premiazione Dnrdoni non ò pre¬ 
sente, si è già me.sso l'imper- 
ineabllo, si è tolto lo scarpette 
(molta scena, come sempre) cd 
ò uscito accompagnato da un 
fc<lclissimo. 


Finita «pia.'-i !a mairi;i (gli ul¬ 
timi .slaiiiio iiiicoia urrancaiuio) 
vengono iire.sentati ì .-./iltatori in 
atto. Tutti gli occiii .sono piin- 
liiti .sul c/iinpione «rEiiro)>;i Nil- 
•sson (metri 2 e 11) «* .su Four- 
nier, il li'iitice.v* tlie ha al suo 
attivo i due nielli. Niis.son in 
hlusii gialla 01(1 e il (iiù picco¬ 
le tli tutti. 11 nostro giov/ine 
Itoveraro lo superji «ti qualche 
ccntim-‘lro c ConlovanI, lo si 
vede bene, fisicamente è pro¬ 
prio la copia dello svedese. 

l.a gara di /silto comincia vir- 
tiinlin«'nto 1111*1,9.5 Tutti sono 
pa>i:ati sino all’1,80. con o .-^en- 
za liilJi, con o senza isimiciotto; 
a .sccond/i della elas-s-(‘, e. alla 
mi.sura inferiore di cinque een- 
timetri ai duo f/didici metri, 
Foitniier, elio .sino a questo 
momento aveva ;KÌoper,!!o il 
-hobby .stile., ritorna aU’JIo- 
norine con cui .'i .s«‘nte più si 
curo. 


Applausi per Niìsson 


li nostro giov/uiLsiiiuo Bove- 
raro passando la niL-.ur;i b/itte 
uiiehe ii suo primato jrcrsonale, 
nui crolla ad un centimetro dai 
duc metri. Non riesce a<l alza¬ 
re la testa quando pas-sa e la 
mano -sini-slra è troppo vicina 
e ravvoltat ogni volta manda 
giu rasticella. Hovvr<-ino ha una 
elevazione tiaturale. buona, con 
Ramile al cielo subito, ma, nel¬ 
la tr/isfonnazione dalla posizio¬ 
ne ali'insù a quelL'i a te.sta 
l>a.s.sa, dove dovrebbero entrare 
in funzione i muscoli del collo 
e il colpo di anche, egli crolla. 

Anche Foiirnier rìnmnc a 
1.95 iiono>!ante eh,' il .suo sii¬ 
le llorine sia ineccepibile. A 
me qiu\-to .--altatore paro sìa 
un po’ i>es.!nte per il - vvester 
roll - che .««, pori.! Tane,! mol¬ 
to atta .senza molto dispendio 
di energie, l.TScia poi tutto il 
peso del corpo «affidato alio 
.'lancio di olcv.izionc nel p.vs- 
.«aegio d«'H*a'•'liceiLa: troppo r.i 
nidamente per un fisico co-ì 
pe.-.ante. 

Lo spettacolo ki o.) Niì.sson 
Il pubblico zilti.sco di cobm 
quandi* egli « p<'rt.', al piiiito 
della rincorsa che ha ««'cnato 
con le scarpette c che avinicnia 
progre-siv amente di ìiinghczz.a. 
.-tringendo conlem}x>r.anc.ame;i- 
le T.angol.» c<^)i * rili. Tutti . 
no'tn .-!altato'"i «t'iio vicini a 
questi, .aiienti.ssimi. s<- 

rcgui-:--=oro lai.! lezione alba bi- 
vagn.a K .d tratta puiprio «ìi 
una lezione 

NiLu'on dopo ia nill.afa sem¬ 
bra spinto d.a un pugno enor¬ 
me nella biH-ca dello stomaco 
e '.ale con un.a elevazione pro- 
digios.a. TXma il ridilo l.a g.aniKa 
,11 st.icco s<'n)br.i vuotai.! di 
,u,ni energi;», s.ilo a'.'-icme a 
quella di riporto come <e fo^'e 
un pacco «li cilon»- kirotilo Ma 
,»l moment,-* cadniin.ante. qu.an,io 
egli affronta r.a-'ticoll.a. il brac¬ 
cio destro, piegato, nervoso, f.a 
un ìnovimento detto -T.al.a di 
p,->llo» c l.a r,atazi«ane av'vienc 
morbida o qua.'i innaturale. 
ogni «.alto, a,l «>gni .•nipemmen- 
•<■*, c,ir!,a ai-*ol.vu--d ,ìelirant! Xils- 
-iTi .--ale sin,! a 2 metri c 10 
Si c’.,as^itica co'i prmv* s,-'cmt.-v 
la Roveraro « I.9>> e ri.a rou'- 
nie- con l.a mi-tira 

Nei cv'nto metri battagli.! sel¬ 
vaggi.! e pronivRìco rovesciato 
come un gii.anto Due false par¬ 
tenze che .«.viiivf.ano i più ner¬ 
vosi, p,ai son,! tutti .assieme 
quasi ai 50 metri K.'ufm.ann 
è lievemente iti testa die'Oi me¬ 
tri diir*,-». ma per,fe .<’.icee'«iva- 
mente. c,ame rìget'at,! irdie*-o. 
Vince D*.\<n''sch in Tn**,8 .■v- 
cuito .a sp.-'lla con lo .«tc,«-o 
tempo da Ghtselli Terzo # il 
todeiam pronosticato: 

Il peiso V'ode senza troppai 


batt.agli.i ia livincita «ti Fri- 
burg<j e ìt nostro Moconi -'i 
impotu' su Urbach nettamente. 

E«x'o le miciirc raggiunte; Me- 
coni Urbach 15,85 e Tli«>- 

ina.s. il francese. l.à.Cl. in¬ 
tanto Curry si inuioue eo;> 
il t«'mpo migliore nei -KiO ;hI 
ostacoli e Fi.-'Clier gli è secon¬ 
do •■'Cguito «la Kanluzzi In que- 
.-•ta gara, la nostra speniuza. 

Martini, è c.Kiut,* in inalo mo¬ 
do nella prima .serie. l tempi 
sono «pie.sti: Curry .52"5; Fi- 
.sclier ,52''5; Faiiluzzi 53"5. 

Delusione nel .s:ilto in lungo. ; 

.•\1 M'COtKlo .'.dio «h'IIa finale, 
qitello buono. Bravi ix-rdc «U 
iiii'Ura. Cosic«lié M«ilzb«'rgher 
è primo ci«i m. 7,19, come il 
braidi'-e; terzo è Col,«t«>ie con 
15,99- Negli o.-dacoli femminili, 
la V.ak'iiti cade al quarto o.st.i- 
colo e l.i Greppi e fai'ilc vin¬ 
citrice in iF'i;. Seconda la Lor- 
berg (ir'9'. tvrz.i la Ferrarlo 
in I3*'fi. Nei 2CK) feniminilì I.i 
IjTone V ne*' com,' v noi,' grazie 
.1 iin;i par'.eiiz « iiidoviii-ata. L.i 
t,irines«' fa fe’-m.in' i cr«*m*m,'- 
tri a 2,5"4: '-«'cono, è la f*« 
rario cvki i' tempo «li 2«» *5. ter-, 
z.i ].« Co!iver,-o «26*'7i. La'ni hann,-» dimostra ka di e.=»:ere 


Bohmer è una d'ln.-io-ie. pe- 
spntc. lenta, croll.i nodi ul¬ 
timi 30 metri 

Con-olini vi;., e il di.-e,*. ma 


co'np''tenli .incbe in .atletica 
(eegera. Il c'ho è molto impor¬ 
tante e ,',»af,'»rfevolc. 

GIULIO CROSTI 


"lOìip.u r«'i)iiiii - tutto h i ini- 
l'olto, da meta para m poi -- 
da HHiiiido, iute. Manie e lìe- 
fitijìpis liiiniio («'dillo la jm- 
siziaiii di comiunlu ( oppi e 
Filippi liiiii/io uat'iito, SI mpre 
pili follilo, il solio del l'aniaih 
pio si'i/h lirrrr.siin Non soi> 
rel.se In freiiesm e la Joija di 
finiukiirt e di Jaasseiis, jiriJtu- 
puiitsti d'iiit rmleiito c celoce 
' .serrd-.soffo-. di Ainiiietu 
che. di (inoro, maaipa hi pol¬ 
vere! Noit ha fatto mia brutta 
tiara, Auijnen! Il limile dii 
Diirrtipide e .'tato hi n ainlulo 
Mu Coppi r mteura pia potente. 
■se ilo/t p.a apile, e la poleiizii. 
la Itila Ultra lontio il fci/ipo 
su strada paini loiit'e ifnelLi 
del Trofeo Harai'il.i, vii ih 
pia ih ll'aoihta 

V'iiif Ili frenesia e Id fopii 

di lìriiiil.art e Jini.«s-('>i', e viiiii 
llh sforzi di .‘liK/iicli; e Dar- 
nuade, dmii/ae. .Maino e valsa, 
non V bastvtii. Tirriteitra di .tfo- 
'«'/■ e Maiim; im-tde aivhe hi 
sìinvaUleria ih .'laiih- e fìefi- 
Iifjjn.s. che .sono jxiitin ionie 
ì>alle ila svhiupno e thè. tiifi- 
iie, hanno do vitto .(epinire il 
flusso, finitile In vivacità di 
Fornara e ì'Ttitmt Imitile la 
buona volontà ih (Iruf e Sireh- 
ler. di Albina e liiiffi, di Mi¬ 
nardi *' (i russi F, .si, uriche 
ijnvlla di Astnin e Monti. 

Coppi e Filipfii .sono nnin.'iti. 
(ler in 212. ut disotii) del re- 
cord yy.)-/. .1/(1 Cofifii ha detto: 

mi iimip Ju. ahtnitmo coni-! 
piiitu IMI ('.vjr’oit l'h'e. io credo, 
irrilpdiiMititbiIe-. K poi, rniiiio 
passalo, non c'eni iiell'nria tu 
umidità d'oiipi. nlineno m ptir- 
feiicii. D'iiltrii parie, Coj>pi. 
Vanno pnssato. non aveva fat¬ 
to, il piorno prima, la •'p/o- 
•slrii - (Il Pernijni. che ieri Vini 
eostretto a un Inaiio viiuiuhi tu 
automobile ioni Insù a henja- 
mo nelle ore ph enìe deiin notte 
Freddo c nebbia, diceco. F 
•drude tirate a Incido dalTiinii- 
dità. Un fio' dì confii'iioite, pri¬ 
ma del « l'iij perchè line so¬ 
no le case che vophoao scpiiirc 
la corsa di Onif e -S’frehier; lu 
• Guerra . e la -• Fiorelli... Fi- 
aisce cosi: due automobili nel¬ 


la , 1,11 dei (Vili am l'inqi.u/ii d' 
Svizzei'ii. .Vessimi iiordti, cioè- 
iiessKiKi viiiuiz'one al eumiio 
dei iiirteiih l'eruimo. ecio 
l'oiihite di co'.sii. di .'f in J. a 
i Olili acmi e dalle ore Ih!) .'/l 
narih-Graisi, lìrmikiirt -Jetis- 
sL’iis, .-Mbnii'.-iiaffi, Craf-Slreh- 
ìer. Minivi .'Uiser, .àsiri!ii-.Mpa¬ 
ti. .àiniaetil-Darr'iiade, Forati- 
la-Llimia. Coppi - f ilippt e 

'ilaaìe-lìelilippi.s Fu iiitru — 
lom'e nota - .si svolile sulla 
distanza di km inS; parte da 
lìeriimao e fiassiunlo per Pon- 
t'dn. l.eiio. .Afeiiile. .Iriore, 
Mi)ii:i:. Seieiino e l)es,i>, arri¬ 
va Il .'•fihiau, s, Fa ■ pista ni i- 

(/.( li '■ 

i’i'ltii e a: one a' fiImile-Oe 
f.h/ip: . ilie .spilli ivciilza!' da 
Ciijiiii-FiIi/io’. foraara-l liana 
e .Vii((iie(d-Diirri(iade Uiioiio 
e ’I cu ni ni UHI re di Macpii-Mo- 
svr I i/aalt, jivro, nei - cambi - 
non se Vinreiidoiio tinpini Co. i 
VOSI l'nziniie ih lìrankart-Juas- 
seiis, .‘Ìlbaiu-Uafji, Graf-Sl-'eli- 
ler Fviiip il jnis.sp di Astriia- 
.Monii e .'ÌHi(irdi-(ìni.ss'i. 

.'/li ( eco il pulito a Lecco, 
dopo tre quarti d'ora di corsa, 
all'ilici rea; 1) .'tfaii.'e-Di'/ilippis. 
ITOi ': Ji Coppi-FiUppi a 2.5*'; 


Foiniirn-l l'mia a .iS '; i) 
nerd-Di.’i / ipn.ie; '>) .tlic-er 
Il l'’T‘ II) lii'itakart-Juiisseas 
a l 'JO , 7) .■Mbam-Iiaif’ ii F'J7"J; 
!• f Graf-Stie'aìi'r a /•/’*'; 
.ìs'lrinl- '/(.•(ti (1 F4's', lU) .'li- 
iiai'ih-Griissi a ] jS' 

Saec, ssi rameiile fini .sjiijd il¬ 
io s> fa il jni so di .-\iiqiieiil- 
Dari Iliade, anche (’oppi-F.ii/)- 
)it e Fornai' i-Chaaa s avvitn- 
tiui'iiano sulla coppia dt punti' 
che era e resta iiueltii formata 
da Manie e Defilippis; pU altri, 
tati’, firidono terreno Comui’- 
<;.’ie, Il jio., - oi.i r’ni<iiM)OilO, 
D.T OHI mi'anaie Feto, infat- 
Ili' noia Ut al fiiis ummo da 
.ìriore, I iv hi I) Man!e-De- 
h’ipp" ì'jhic, a 
('ojipi-Ftl'pji. a ’Jt. ::) Furaa- 
la-il.ana e .lai/aeì.l-Darrtiia- 
de a Ih', i) M'.'.gnt 'lo.s-er a 
h) fìrankart-Jansien s a 
I'4.: : 7) .i’bam lia!!t a l IS', 
S) (Irai Strehler a 2/7’; H) .1- 
s't nni-.Moiiii a ’J'.IJ": 10) M'var- 
di-C,russi II 2.hi ' 

Il I eh) si Msih'iira e i len 
mori n'I ’ìalli'lo .sole Claaioro- 
'O I d nciipero di lìninkan- 
Jeusseii e /orimdabile e fai- 
liMii/o di Coppi e Filippi, luii- 
ciati (hujli ■'op, op, o/)- di 


1 _ _ _ 1 

1 TOTOCALCI 

0 

l’iorcntiini Torhu* 

1 X 

Genou-Mibin 

• • 

Infer-Lazio 

i X 2 

Juventus'Abilant.i 

1 

Lanerossl-Novar.i 

1 X 2 

Napoli-Bologn» 

1 

Itonni-Padova 

1 

Hpal-Sumpdori.i 

1 X 

Trlcstlna-Pro Palri.i 

1 

Lcgniino-ITilincse 

X 2 

Taranlo-.'Mat'zotIo 

1 

Mextrina-Sanrem. 

X 2 

.Ìlolfella-V'enesiii 

> 

(Parlile di risolva) 


Modena-Piilermo 

1 

Piacenza-Carbosard.) 

X 


DAVANTI A L GDMPABND DI FDBA MANNELLI 

Beila vitloria dì Bruni 
nel Trofeo Fena roli 

Piscaglia, primo degli inseguitori, è terzo a TIO” 


l.'.i/zurit> Dino Bruni, m t.ui- 
dem con iManrielli, ha vinto per 
di.st/icci» il Troteo Kcnaioli all/i 
nu'dtti (Il cliilometri 41) ormi. 
L'ultima giantlu cor.sa cicli.stica 
del Lazio s'6 conclu.sa, perciò, 
col tùotifo di un azzurro la cui 
prosonz/i è servita a dare spi- 
rito alla gara che dalla ptirten- 
za all'arrivo h.i registrato una 
serie liltissima di fughe e con¬ 
trai taccili 

Ha vinto Bruni dimo.stvatosi, 
come del resto era Licite pre¬ 
vedere, il migliore In scn.so as¬ 
soluto: Bruni ila dato vita a 
tutte lo fughe dando ad esse 
quel contributo di potenza o 
di solidità che caratterizzano 
.■tempre il .< sistema di gara >, del 
pedalatore emiliano. 

E* stata l'ultima gara d.a di¬ 
lettante delTazzurro che ha vo¬ 
luto dimostrare di essere degno 
del salto è stata un po’ la .< bal¬ 
lai.! sull.! pas-serclla del mi¬ 
gliore di tulli. M.annelli, .al suo 
fjaneo, non ha sfigurato affatto: 
nella fase finale sì è affiancato 
al vincitore contribuendo note- 


DOMANI ATXE CAPANNELLE 


non fa mill;i di .sti;i«*rdinario 
e .si peiiva albi olia forma at¬ 
tuale. Afaiic/iv:! di pwlana allat¬ 
ta in quel luomeiito TOlimpico 
e (udite, udite!) d lancio è av- 
vt'iiiifo .su te)riho giu.slo, nrui 
.'oltanto .segnato in mosio em- 
t)ìiieo. Questa l-> clas-sifie.i: 1. 

C’on.soibù COI) óf.'JO; 2. Urbach 
t'on 40,45; ,‘1. Meroni con 45,41. 

Nel ■2b() maschili vittoria di 
Colnro.S'i in 22"2 dav.mli ad 
Arcinlli <22’.'{) e Blummcl 
i22“3). Quindi SI pimsa alle 
«lue gare che hanno polarizza¬ 
lo l’idti'iizioiie del pubiihco e 
«lei eonmeicnfì; i óOOO e gli 
1.00 inttn 

Cinquemila: a! secondo chilo¬ 
metro il t«'«le.sco L.aufor (che 
vuol dire aH incirca corridore) 

.si accorge «-ite tutti dormono 
(ti'inpo .5’,52*'5) e allor.a so ne 
v.i jndistiirb<ato. Pcppiceill ri- 

s. ile iilloni «lualche posizione c 
«'orca dì tener dietro al fuggi¬ 
tivo: imitiimcnic natur.alniente, 
però il ritmo si raa"viva anche 
nelle piazze d’onore; e questo 
è ottimo. Luufer ^ molto eco¬ 
nomico nella faleat/i. tacli.a per- 
•sim» il pa.'---a a tratti e al ferzo 
«•l.iloijH'lro ;• in 8*49”8 Ciré.'. 

*2.57” al chilometro. I.givelli è 
invece pe.'-imo, a parto che non 
ha nini neppure tentato di pas- 

Gran Premio Roma 

allungata I tempi finali c l'or¬ 
dine di arrivo .sono i seguenti: 

t. aiifer I4'18’'2; Lavelli <*mn 
uno .-c.-itlo ha lasciato Peppi- 
e«'lli) i.a 14'.àP'*. Peppicelli è 
ferzo in 14'.59’*6 «1 è la prim.a 
volta che v.j sotto i 15 minuti. 

Negli 800 Scavo non ha po- 
liin» far iiiilìa. come era pre- 
V i.sto Breiiner e Dijati sono 
.andati via d«»po i 400 pass,-dì 
qii.a-.i in conserva (Scavo 55**2> 

I- ne.s.siino ha potuto più avvi- 
cin.arsi a loro. Brcnner l'.50 '8. 

Dilati l'óT'.s e Sc.avo 1*54"1. 

P.'i .si .sfolla ùi .sordin.a. E 
Olii «' l'errore. Ci volev.ano 
‘■(ìtala e musira Lo .stadio è co- 
-■1 v,a<-.o. bisqenava Lar vetlere 
ai ventimii.a. un po' più d.a vi¬ 
cino almcn,* Nii-s-Man. Ma come 
«Tu-evo .aìTinìzio, tutto i' ,an«l.ato 
tu'iie Si aspetta or,a una Tin¬ 
nì,-«nc :‘r''Or micliore m'ila pros- 
-ima urim.awr.a. JK Roma .an- 
(ì!-ctd„' l>enissim«z. i.^ri i roma- 


Grande incertezza 


Norman e Bewitched per la Francia, Theodorica e Gail 
per ritalia ì protagoaìsti del grande e atteso confronto 


AH'ippodromo dette Cap«inn<'l- 
le e di Scena domani il Gran 
Premio Roma, ultima r/rande pro¬ 
va autunnale, che vednì di fron- 
Cr per i 12 niitioni della sua ric- 


trnersi pesante, sembra dover fa- 


voliin lite al sui ce.'.-o tinaie del¬ 
la cDiiiiia ;i/.ziirra che .s'e pre- 
..entat.i al ir.'igu.irdij con FIO" 
(li vantaggio .'ii di un giup- 
(jctto compìenUenie i migliori 
corridori del Lu/io 

Cd ecco l;i cronac.i; jiarten/.a 
alle ore 9. Mannelli, con Frez¬ 
za, Turcht'Ui cd nitri danno il 
-via,, alla prima fuga che .si 
qiegne in vista della Merluzza. 
AH’iniziu della salita torna la 
calma, ma poc«) prima ite! cui* 
inine Moriteci .scatta e s'avvan* 
iiiKKÌ.i .sili gruppo sgretolato. In 
cima alba salita Morucci ha 20" 
su Marcotulli, Scotti e Maggini 
che fanno d‘«avanguardia al plo¬ 
tone. Verso Montcrosi il fuggi¬ 
tivo è raggiunto da Zovini. Bru¬ 
ni. Colabattista, Maggini. Tur- 
chetti c MartelloUi che fuggo- 
no a pieni pedali. 

Il gruppo rcagi-,ce subito tan. 
to elle alle porte di L’iv’itaca- 
.stollana m trova a portata rii 
ruota dei fuggitivi. Quo.stì s’av¬ 
vedono. rìprc’Kiono animo c,. 
vant/iggin àia .sulla snliUi dopo 
la citi/idinn, i sette depongoiio 
ogni velleità rii attacco e .si la¬ 
sciano raggiungere Le vicende 
della corsa non sono, però, an¬ 
cora terminate, e do.oo altri ten¬ 
tativi, quello che prenck* mag¬ 
giore consistenza ò quello ope¬ 
rato poco prima rii Rign.ano d.a 
Bruni, Mannelli. Barbaro.s.sy. 

' Leonardi, Marcotulli e Dei Giu¬ 
dici che, affiatatissimi. guada¬ 
gnano riecisameiife terreno fino 
a gu.adagnnre 40" Sull’impcn- 
nala di Grollarossa. Bruni e 
.Mannelli, con un deciso col¬ 
po di coda - .staccano i compa¬ 
gni dì fuga che vengono rias¬ 
sorbiti dal gruppo rinvenuto 
ni forza. 

Al comando r«'stano .solo Bni- 


eoTire li sette anni Norman, spr- p Mannelli rhe varir.i ri; 
cmli.da del famjo c dotato «ii 

oriitKic fondo, che apivire aci'ri’^"L* ''Bona sul yialoni 


mipliori Tiuxicri «li Bt'irifched. 


cn dotazione i miah'ori cavalli Questo ijualitaiivo tre anni fii- 


ilitliani e francesi del momento. 
Unico ccceruinr i( /ucriclossc Ri- 
bot. «indialo n njio.'o doi^ la 


tati), doj o li .secondo posto nel 
Ciriiiid f’rix di Fonai, c stato bat¬ 
tuto :hi Alaci], di Ron.sstic cii,’ la 
scuderia ritiene Inferiore n Cor- 


ialone 

Flaminio Ai cento metri Bruni 
■diunga. Mannelli cerca di rc- 
si.sicrc. ma nrm c'ò nulla da 
far*': vinc»' Brunì nctt.amentc 
Dopo FIO" il cruppone b.at- 


strcpitosa vittoria con.ieanita ne!| ,-— ------ --- --i*ii),- h-. nic-T.' . «i*. 

Premio Jockep Club, clic Ita ta- mmrebbe qaitid, ta-j*“b’ d.. PMva„oa «Lavanti a -Tur 

. , ^ ir »i Mrrc iSor^Kon c/jf a Mtlauo ha l u/zi. T nne e eli r»ltri 

■scafo alla com,,apna di «i»era.,,„o„„.„,P preceduto la pcnr.om-i f-LaBr-irT 

ria (fi Boii.s.sac. Tanto più che' >ITH 

jnchr Bcicilched sembra non' i * j* 

predire il terreno pesante. 1 L Ordine d’arri'VO 


mento ThrodorJra il compito «Ji 
difendere in pis'a t colori detta 
Scuderia di Testo. 

1 francesi sono ccniiti in forze 
ed allineeranno ai nastri ben 4 
sopoelti dominati da Norman, se¬ 
condo nrricato nello JoCccy Club, 
e da Beu ifctied, secondo arriva¬ 
lo nel Grand Frtr di Panai die¬ 
tro ai crac)* Phìt Drnke. Gtf ita¬ 
liani avranno le loro magaion 
)>edine in Theodorica ed Audrnn 
(tella Donneilo OÌQiata ed 

in Cali ed .-Mberipo della Rzzzi 
del Soldo. 

I[ terreno, che cor.tir.ua a min- 







L*BllinM> »*)lo «file di NILSSON l'MticrIU e a m. 2.W 


I) DRCVI Dino (Pedale Carpi- 
riano) che copre i 120 km, del 
perc<ifs«* In ore 3 alU media ora¬ 
ria di km. 4o,0««: 2) Mannelli 

\lberlo d'. S. Pratese) a ruota: 
3) Piscaalia Angelo (Pedale Bi- 
minese* a riO":; 4) Tiirchetti 
Bohertn (.V, S. noma): 5> I.ozzi 
Fernando (.%. .S, Coma): 6) Trapè 
Ardelio (S. 5. Ijzio); 7) Salvati 
Guido (F.vtor .\nteji di Terni); 
S) fVrroni; 9) Aloriirci 
illri corridori fn (. tn. 


l’.iivh: ' 1 ht’ ili' jjit.u l! /j'.-iio 
il’ ciinuiitdo sull'- tiiiìini l'tun.i,- 
ut buHKO >■ ('('It’.sie Ui'i.iikii'i 

e Jinis.s.'i's se,ilzanu d'tlh' fjust 
zioii' Maoni-.Muse r. .ìmjactil- 
Diirr'i/mle, f oruura-i Inmtt c 
Mau'e - liejtl.ppi.s Coiitiiiuu. 
seuifire j)iit decisa c celove h 
Iniì'oìt.'i'iite iic’oiie d'iHHiiLO il 
Coppi e Filippi 

Fiicciiioiu tl paino a Servji'i) 
Km. fsf.JOO: ì> Coppt-Fihpp' 
l.)l 17' a 4.7.4.71 l'ora; 2) liraa- 
l:ari-J iiiìssevs a 47 J) Muale- 
Dcfilippis a 4>', 4) .Xiuinet.’- 
Durnipide a 4(i.">/ for-iiii i- 
/ limili li FOJd) .''/(ifjM-.'/Oii 1 
(I I4'd'. 7) Uaffi-.flbiint it '2 l'.V . 
S) Graf-.Streliler n '2 44". !h' 

M ,iìunii-(t ru.ssi a 2 .>9'', 11)) .1 
strilli .Monti 11 4‘J > ' 

liliale rapili ISSI II.Il 7\t>i i. 
portiamo al trniiuardu per i>'- 
iiistrai'e i/lt arrivi Feco Minai- 
ih e Grassi nel tempo tl 
2 2.T.1I)". .S't'uiiOKO iit'Ii'onli 111 '. 
lirmikui't e JiiUsseiis ni 2 22 40' ; 
.Xlbuni e liaffi ni 2 24'.'i'i": Gr,:f 
e Strehler m 2 24'2(j" .'.•■(• 

l'ano poi .Moser <• .Mulini: lav- 
cHiFo e .Moser in 2 2.t"27" 1/7 
Quindi: .-Itupietil e IJiirnimd!.- 
che hanno superala Mon;' e 
.strila IH 2 2.V1S''. 

Voi un boato (iella folla' so¬ 
no. diiiKjiH', 111 urriro ('oj.p'. 
e Filipjii che hanno ueclnnppn- 
to e pas\'(i»o .Astrnn-Moin'i <• 
Foriiiira-Uhiinn II lemoo d 
(’ypfn e Filippi; 2 2F0.7" a 
4à,9:)f) loro Granili feste iil.'n 
■^coppia rei/nui -. Intunio tn- 
(ilidiio li ircniKink* Foiimn;- 
l liiHKi (2 24 21) " 2/7) e Astriiii- 
Monti (2 20 40’; 2/7) .Metili c 
('oppi e Filippi SI portano a! 
bo.v .Arrivano Manie e Def:- 
lippi.i. In 2 24':tl". Stanco s' 
mo.stnt Defihppi.s. F Ùrmikart 
et (lice che Janssens ha sofferti) 
di mal ih stoinuco. Stanco an 
(he Fornara, mentre .àiicfiut’’ 
ci fa sapere che n hu addo,'. ■«• 
la -'{irippe.-. d raffreddore F 
('oppi strillile III mitilo a Ft- 
Itppi 

Un j)ijio (Tore il'intcrvallo e 
poi le --itio.sfrc* che al Trofeo 
Baracchi fanno da roda. 

ima (Iran folla sulla .strada 
della cor.sa, e unii certa folla 
in pista Le *-q;os/rc- coinir- 
cia.'io «on il giro a cronometri) 
(ut. 397.50 eoa fiartcnza lai' 
data: tl più braco c Darripa- 
de; 25" 2/5. Sepite l'iiustraUaiia 
a coppie dove a -10.349, Coppi 
c Filippi tineoiiQ con facilita 
(3" di vuiiìappio) su AnquetU- 
Darripade, .Mapni-Moser e 
Brankart-Janssens. Fra le cop¬ 
pie dei battuti la mipliore è 
quella formata da Criif-Streh- 
ler in 5'OQ" 3/5. 

Finisce, dunque come «iorc- 
ra finire: co! trionfo dt Coppi- 
Filippi, la coppia per la qtn/Ic 
il Trofeo Baracchi (• .. tur/liiito . 
sulla phistii mi.siira. 

ATTIU O CA MORIANO 

Il detteiglio tecnico 

COKS.V CONTRO 11, TEMPO 
(Km. lOS): I) Coppi-Filippi 2.21’ 
c 05'* a 45,930 l’ora; 2) Ilraiik.art- 
jansscn a I’3à"; 3) Anqiietil-Dar- 
rigadc a 2'13'’; ■() Magni-Moser a 
2'22"I '5; 5) Pornara-Ullans a 3 ' 
|5”2 5; 6) aiaule-DrflIippis a 3 * c 
26 ”; 7) Graf-strchlcr a 3'3F'; R) 
.MbanUBain a 3'5D’’; 9) Minardi- 
Grassi a 4’25'’: IO) .\strla-Monti 
a 9’35’’2-.7. 

(;lRO .\ CRON'O.VIETRO: I) an- 
qiietii.narrigade 5l’’3fs-. 2) Graf- 
Strehler 53"2/5; 3) Fonrara-L’lìa- 
na 53'’4 5: 4) Rrankart-Janssrns. 
roppi - Filippi. Pefitippls - Mante. 
aiaeni-Moser a 54”: 8) -Mhani- 
Bam 56”) 3, 

.\USTR.tLI.4N'A: n Coppi - Fi¬ 
lippi 4’5I''4 5; 2) Anquetll-D.arri- 
cade 4’*4”4 5; 3) 5!agnl-Moscr; 
4) Brankart-janssens. 

G.\R\ DEI n.-\TTGTI: 1) Graf- 
Strehler; 2 ) Fornara.diana: 3) 
Albani-Raffi: 4) Defilippis-Manle. 

CI.ASSIFIC.x FIN.M-E: 1) Con- 
ni-Filippi punti 79; 2) Annuctìl- 
Darrirade p. 70; 3) Rrankart- 
lanssens p. 65; 4) Moscr-Macni 
P ,51; .5) Fornara-diana 41: 6) 
Gral-Strehlcr 32; 7) Maii1e-t)r- 
ruippis 25; 8) .Vlbapi-Badi IG, 


Maglìoli il oìù veloce 
nelle prove del G.P Venezuela 


C.4RAC.\S, 4 — Tutto è prn-- 
to 3 Caracas per d Gran Prcir. o 
Utomobilìsfiro «io! Venezuc;,i. 
che S) correrà domeutea. 

Xetie prove, r.on uiTì^ial:. il mi¬ 
glior tempo '■ «lato 'iab-!;to da 
Maclioh su Ferrar:, in l'54"4 «'la 
media di km. 137.13.3; q barone 
svizzero De Granflenr.cd. p-urc -‘‘•i 
Ferrari, ha cirato Ta med .« d 
km. 126.(t^) Faig^o ha provato ai 
vo.ante dc'.’.a M.a'cr3ti r/i-Vi co. 
Sc;tionoti; Mu-so non c-'-e.'Kio i.a s^ia vet- 
r.a accora pronta 


Il pesante porla dia ttbnlla 
Gnil delta Razza dei Soldo; sulla 
corra tgli appare chiuso da Sor- 
man che Io ha largamente prece¬ 
duto n Milano, ma la sua scude¬ 
ria ritiene che la corsa milone.ie 
r:«)n debba contare molle* placche 
in essa il Ire anni si esaurì rn 
curva nel fentaliro di sbarrare 
il 7 >as«o al 'ormidabile Kibot. 

Abbiamo v.omtnalo per uttima. 
tra 1 concorre))ti che hanno chaa- 
ces (pU nitri dorrebbero contare 
assai meno ThefoJorica malgra¬ 
do che le prore jornife jìno od!_ 

oppi re facciano di diritto fa eon-l --- —- — --— 

.stare il passo ai francesi, perc^’c I CALA (L SIPARIO SULLA STAGIONE CICLISTICA 

es.or r.on ìfrarfi.sce «| pesante (ni:I _ 

domenica il terreno potrebbe cn-j 
che essere buono se non piove¬ 
rai ria soprattutto per una tep- 
aera tndi.sposiriorc che t'ha «n>r- 
pita tìnranfe il rinooio a Roinc 
e che sembro je abbia folto l’op- 
pei!',' in tali condizioni .il ren¬ 
dimento detta czizatla di Tez.o 
n» un: corsa cosi dura come il 
Pre-mto Ro.r.i problematico e u 
ri-sj-os:,-! re (.1 f-olrd dare soltan¬ 
to Il pfsf.T, Ovviamente ci auua- 
riario che sni un responso i-y- 
SlIIl'O. 


I! Ciro del Lazio iia trovato 
lo Drooo Mooti il soo lavorilo? 


I ri.siiiFnti di ieri 
alle Capannello 

• mrMl: 1» .Vi.Jlvit.s; 3, Lc-’c-.l’.: 
Tot \ 3«'; Il corsa; i) Bruni i.r- 
sehi: 2. S.antaniello T«it v .V*. 
p 2I-(a. are S2: III corsa: i 
Cami>oliir.co: 2) Pota»atomi, Tivt. 
V. 22. p 15-19. are. 35; IV rorsa: 
I* Onot.a. 2* Si’s-.vpl.vn3 T««t v. 
101 p. 59-33, aer, 199; V corsa; 

1) Viltor Pi.sani; 2t Talismano; 
3) Onies. Tot, v. 18. p. 1.3-17-13. 
,ace, 135: VII corsa: 1) Gaurum; 

2) Re di QuAlie Tot v. 23 
p. 13-15 .ac,' Vili corsa: l) 
M.aor’cft,'. 2' B.ifk'ne; .3i Vetii- 
loni.i 

''ciN0DR0M0‘ROÌÌNaU 

Questa sora alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficia C.R.L 


Con yadc-.or.e d. Monti. :i XI'V 
G.rii c-c.'-t r.s de. che s: 

iv'-TTcTà c* Tr.sr.’. ha trovato i»na’.- 
nt.-ilc il *.:o grande favonio. 

Pr.ma de.radcvio.ie ci. .VSor.l: 
.1 pzone)fZ.co g.oc-ava inuimo a 
\a-i r.s.m.: da Gra-.*! a Fab'or,. 
a Zurronelli a Rem ere., tuiti 
, circnt; a; qua.. . trace,aio : »,n 
trcp.io «J.-t.e-.e. ar-.-nc se lu^-ac- 
dc: G.ro del L-'z-o sa.cava a pcn- 
•'«l’o e s're-iv.a 'anMer.oMcza à. 
incertezza La pre.-<r.z- c. i,a 
s crsn.?o » r.oa'.e s'i'..ar.-C'e .■er.z- 

zc.ate dc,'.i s-or'O e ìe «ia .. ''a.- 
fa', onto di onb .go 
Gra-ìi. Fabbr.. Z-occoncl.i ecz-, 
s-o.aiur.qje restano e'cmcr.ti di 
pT.'r..s'.mo or.i.nc c non c dav¬ 
vero esot.i-o che nropr.o da essi 
vonca xuor. v.r.e.tore 
Con q-jc-l.v zara n c.r'.'.^szrv 
e'a.iide I b.itie.at. l'vr '..ì -tag.r.r^ 
; «.v* per t.irrare d. .-^cra r.f F 
TO--.m.v pr.rc.avcra V.-,ccrc q..e- 
-fii.t.rn.ì c.sr,-.v p-'cc.ò c un.* q.ic- 
s; e-e «i; nrest.c o s'hs .n te.-- 
.T, c rl.st ci <1 traduce prF.’ 
rhsisibi’.tà d- Tir.rivvare un con- 
irafo o 'V.larT,e uno più imnor- 
• tantc. 


La p.irfc.nza de.'.a s.ra a.r„ 
luogo ade ore 9 3o da; s.a.c L,- 
zao. da dove i cnrr.don aflran- 
icrar.no .-cg-jcntc iracv.afo : 
Roma. Mf.pter,",---.. Capr?p’,-a. v'c- 
trat.a, Viteroo. Rene.»..ore. S'.i- 
tri, Canranis-a. Vetrai a, M.-'r.ts- 
remano. B.vir-, Tarq.iifa. C.v .ta- 
secs.*-..a. Ft .'Vt.ir.n-: a Pa.e.. Pa'.- 
«lo“o. V a -Vna'art', v:a .app.,. 
Vei<xiror''i .V-sp.o ipcr in IoIj •’ 
•i; 'sir. 2'*''' 

7 percor--, s----rc ; retmr 

avran-.o notato, 'na !a sua f«=e 
■-. ij du-a -'u; tinnirò, s'-' isei'n 
c..r V.torba .ocr precipitare r^.i 
■'c''.a p-ar.-ura laz.ate per otre 
atetà para. S zvr.o dcll'av-v:=o c'-c 
C.niino r.on rtuscirà a creare 
•n.a fc'oriore tate da srea’..ere 
’ V r.c.tore Dalla vetta del n-.s-r- 
to al tr.aeu.ardo Tnaroa'.c, -v,'* «* 
conto cfii'ometr: cd i nt.wJs- 
tar. ir«'e ce.t.-.mo.ntc va «arenno 
.vt-ar.no .a loro aaio r.eatra:'' 
“c; s- r. e. S.amo. quindi, p ù "'r-i- 
■'cnt; rcr j“.i sop.i-.cr.e d. fo-r ' 
■Ve porte dell.) città. Li vitt.-r.a 
•'■.lù «'■•«lare ad un r'-c 

t-<rverà nel percorso tcr*c-.c 
^adatto per una azione a fondo. 
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« L’UNITA .. 


UNA SIONIFICATIVA MANIFESTAZIONE ATTORNO AL VECCHIO COMPAONO MARZI 

I lavoratori di Prosinone rievocano domani 
50 anni di lotte, eroismi e vittorie socialiste 

■ ~ ~ I —— ~ ._-_r ^ 

Il comizio di Edoardo D^Onofrlo - Dai primi agitatori socialisti alle decine di sezioni del Partito - L’ecci¬ 
dio di Roccagorga - Le terre del principe Doria - La campagna per il tesseramento e rechitaiiit'nlo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FROSINONE, novembre. 

A Roccagorga, piccolo 
paese del Frusinate, nel 
1Q13, i poveri braccianti 
della zona alle dipenden¬ 
ze del principe Doria, si 
erano organizzati in una 
lega che aveva prescelto 
questo inconsueto motto: 

« Dio, Re, Regina e Sem¬ 
pre avanti Savoia! ». A 
quell'epoca, in tutta la Cio¬ 
ciaria il movimento socia¬ 
lista, anche se a fatica e 
Icnfamentc, più si andava 
consolitatido in alcuni Co¬ 
muni e, nel 1900, pU ope¬ 
rai delle cartiere di Isola 
del Diri avevano sciope¬ 
rato per la prima vojta e 
vittoriosamente. Cinque an¬ 
ni dopo, a Prosinone, era 
stato festeggiato clandesti¬ 
namente il primo maggio 
con una riunione in cam¬ 
pagna tra studenti di Ala- 
tri e operai dell'attuale ca¬ 
poluogo. Dopo di che si era 
costituita tu città la sezio¬ 
ne del Partito socialista e 
i lavoratori avevano parte¬ 
cipato alle cic 2 Ìoni ammi¬ 
nistrative, presentandosi in 
lista con repubblicani e ad 
altri esponenti democrnfict 

Miseria 

Più che la jnisenn, a lìoc- 
cagorga regnava la fame: 
d'inverno la povera gente 
era arrestata e multata sol 
se scoperta a raccogliere un 
po' dì legna nel boschi del 
principe. Boschi che, però, 
erano di proprietà comu¬ 
nale e sottoposti agli usi 
civici. Ma chi era sindaco 
dì Roccaporpa? Lo stesso 
amministratore, l'uomo di 
/iducia dei Doria che, na¬ 
turalmente, nella vertenza 
promossa dalla lega, .si 
schierò dalla parte del pa¬ 
drone. Fu così che si giun¬ 
se all’episodio dcircccidio. 

Per chieder il rispetto de- 
pli f usi civici ■'> la popola¬ 
zione stabilì di tenere sulla 
piazza principale del paese 
Un comizio. Anche se stac¬ 
cati dal movimento .socia¬ 
lista che si andava svilup¬ 
pando nella zona, i conta¬ 
dini di Roccagorga avevano 
acquistato una certa espe- 
rienra politica: prima di 
andare al comizio, le povere 
donne di quel miserabile 
paese deposcro nelln sede 
del loro Circolo gli spilloni 





PARTITO SOCIALISTA 
ITALIANO 

TESSTRAmRltONOSCmTO 


l.;\ tesser.! 01 IserUlonc ;il l’Cl. net 
iKimeuiea AC.irii 


tuoi. Oel mmp.isno 



• >-:iietii«-o Marti. pioniere 
Oel «Jictaltsino nel Frusinate 


d'argento che tenevano nei 
capelli per non farsi accu¬ 
sare dai cornbintcri di es¬ 
sere tarmate*; ugualmen¬ 
te t loro uomini sì libera¬ 
rono dei temperini che por¬ 
tavano nelle ta.sche doj 
pantaloni. Alo quando la 
piccola folla si raccolse sot¬ 
to il palco rudimcntole do¬ 
rè pia era solilo Voratore, 
improi'visamente il tenerne 
Gregari, che comandava un 
plotone fatto arrivare ap¬ 
positamente nel paesino, 
diede l'ordine di aprire il 
fuoco e, mentre la gente sì 
disperdeva, sulla piazza ri¬ 
masero sette cadaveri tra 
cut una donna c un bam¬ 
bino. ! 

Dopo l’ecctdio. numerosi ) 
contadini di Roccagorga fu- { 
ror.o arresicti e processuali | 
per T adunanza sedizctsaf j 
e i! processo si svai'C a j 
Frosir.onc, dorè es^. turo- | 
r.o difesi an un giovare ar- [ 
vacato, allora segretar.o 
della locale sezione del 
Partito .socialista: Domeni¬ 
co Marzi. I contfidini. mol¬ 
ti dei quali arercno avuto 
dei conpinnti uccisi, furono 
condannati: ma, da a'iora. 
sulle pareti della leg.i di 
Ree cagorga fu cancclinìo 
qzr’.l'.npenuo motto che 
chiedeva giustizia per i di¬ 
scredati in nome del re 
e della regina. Anche nel 
paese del principe Doria 
cominciarono a sventolare 
le bandiere rosse del socia¬ 
lismo. 


Alle elezioni del 7 giu¬ 
gno 195.3, nella provincia di 
Frn.sinone che conta 430 
mila abitanti, il Partito co¬ 
munista raccolse quaranta- 
tremìla roti e il Partito 
socialista 13 mila. Un gran¬ 
de sballo in avanti dal 1946, 


quando socialisti e comuni¬ 
sti ass'teme avevano otte¬ 
nuto il suffragio di trenta- 
duemila elettori! 

Si contano, in questa pro¬ 
vincia. oltre ottomila comu- 
ni.'iti c, su 90 comuni, fun¬ 
zionano nouanfasci sezioni 
del PCI. Dieci comuni (tra 
i quali alcuni importantis¬ 
simi come Ferentino, Ana- 
giii. Isola dei Liri, Pipilo, 
Ccccaiio) .sono amministra¬ 
ti da sindaci comunisti o 
socialisti. Dodici sono retti 
da rappresentanti di liste 
del movimento di Rina¬ 
scita. 

Durante la cerimonia che 
domenica si svolgerà a 
Fresinone, presieduta da 
Edoardo D'Onofrìo, sarà 
fatto il bilancio di c'iii- 
quant’anni di lotte demo¬ 
cratiche e socialiste in una 
provincia italiana e verrà 
festeggiato Domenico Mar¬ 
zi, quello stesso compapno 
che nel lontano 1313 difese, 
davanti alla Corte d'Àssi- 
se di Prosinone, i poveri 
.superstiti del reccidto di 
Roccagorga e che, per cin- 
quant'annì, a quelle lotte 
ha costantemente parteci¬ 
pato. 

Domenico Marzi, che oppi 
conta 74 anni, si iscrisse al 
Partito social'ista nel J.906, 
poco dopo che la sezione 
era stata aperta a Frosì- 
none. 

Sì era olla fase eroica 
della propaganda socialista 
nelle campagne: ogni do¬ 
menica Marzi, sul suo ca¬ 
lesse, sì metteva in viaggio 
c andava dì paese in paese, 
di casa in casa, per parlare 
a quei contadini sfruttati 
come bestie da grandi pro¬ 
prietari quali i Colonna, i 
Drago, i Doria, i Ruffo, e 
intimoriti dalle prediche dei 
parroci, che indicavano nel 
giovane avvocato Satana in 
persona. Sovente i contadi¬ 
ni, convinti dai preti e dai 
fattori degli agrari, acco¬ 
glievano a sassate t'arrivo 
in paese di Marzi e degli 
altri propagandisti. Eppure 
le loro condizioni erano 
inumane: poteva dirsi for¬ 
tunato colui che guadagna¬ 
va 40 centesimi ni giorno. 
Gli agrari, oUora. preten¬ 
devano perfino che i co¬ 
loni pagassero essi lo sti¬ 
pendio cosi al guardiano 
che li angariava come al 


* sorc'uiro * che dtivu la cac- 
cin alle talpe per difendere 
il raccolto del padrone. A 
que.sto si aggiunga il peso 
di pesanti balzelli imposti 
dai comuni, che erano tutti 
(Imministrnti da uomini di 
fiducia delle famiglie nri- 
siacratiche 

Pi'iliia villoi‘i:i 

E' facile immaginare 
quanta intelligente iniziati¬ 
va e spirito di sacrificio 
richiese, in un ainhieute 
cosi arretrato, i! sorgere 
delle prime organizzazioni 
di classe. Un contributo de¬ 
cisivo lo diedero i primi 
nuclei organizzati di ope¬ 
rai, ferrovieri dì Frosiuone 
c di Sgurgola, cariai di Iso¬ 
la del Liri c di Ceprnno. 

Il 1911 è l’anno della pri¬ 
ma grande vittoria .sociali¬ 
sta. A Ccccano la Usta della 
lega dei contadini conqui¬ 


sta il Comune e, per la pri¬ 
ma volta, ò nominato sin¬ 
daco un mezzadro, Fnnnri, 
cosi povero che i paesani 
dovettero aprire una sot¬ 
toscrizione popolare per 
acquistargli un cappotto e 
pcrmetterpli di recarsi a 
giurare. Galvanizzati dalla 
notizia di quella vittoria, i 
contadini cominciano an¬ 
che in altri paesi a ribel¬ 
larsi apertamente ai se¬ 
colari soprusi. Nel 1912 a 
Patrica e a Supino in po¬ 
polazione occupa il Muni¬ 
cipio e successivamente 
vince le elezioni ammini¬ 
strative. 

.\ol ILC.I . 

Di fronte al risveglio e 
all'avanzatn popolare, gii 
agrari passano al contrat¬ 
tacco ricorrendo alla vio¬ 
lenza.* nel 1913 si verifica 
l'eccidio di Roccagorga e, 
nello .stesso anno, altre 
quattro persone sono tru¬ 
cidate a Puliano. Dopo lo 
intermezzo della prima 
pucrra mondiale, nel 1913, 
in tutta la provincia .si re¬ 
gistra una ripresa impe¬ 
tuosa dell'attività delle le¬ 
ghe e di tutto il movimen¬ 
to socialista. Le Uste po¬ 
polari vincono ili altri co¬ 
muni ancora. A Roville, do¬ 
ve da trent'anni era sin¬ 
daco il conte Lucernari, 
viene eletto l’operaio Tito 
Milioni. 

Anche Domenico Marzi 
viene, per la prima volta, 
eletto deputato con i roti 
dei contadini. 

Seguono gli anni della 
reazione fascista, con i ri¬ 
saputi epi.sodi di violenza 
e di illegalità. Nel 102'2 
Marzi c eletto membro del¬ 
la Direzione del Partito so- 
cmli.s'tn, do cui .si dimette 
net 1924 /ler protesta con¬ 
tro I riformisti c aderisce 
con AInffi ullu frazione dei 
.^terzini». Alcuni mesi do¬ 
po. nel corso di una riu¬ 
nione cìandistina tenuta a 
Roma sotto la prc.sidenza di 
Antonio Gramsci, a.ssicmc 
ai rapinesentanti di molte 
altre organizzazioni del La¬ 
zio. Marzi passa al Partito 
comunista. E' in casa sua 
che SI tiene, poi, la riunio¬ 
ne costitutiva della no¬ 
stra sezione di Prosinone. 

Durante gli anni oscuri 
della dittatura, attorno a 
Domenico Marzi continuano 
a unirsi le forze antifasci¬ 
ste della provincia e, an¬ 
che se tenui, sopravvivono 
i legami organizzativi tra 
vecchi e nuovi milifontl. 


E' co.sT che, subito dopo 
l’S settembre, in ipicsta 
zona dove la gn^tra so.^.to 
per iioi’C mesi potevano 
operare mtmcro.'ì i* aitivi 
nuclei partigiani. Dopo la 
liberazione. Marzi viene 
eletto primo sindaco di 
Prosinone; partecipa ai la¬ 
vori della Consult.i e della 
Costituente ed e rieletto 
deputato nel 194S. Alle 
elezioni per la Camera del 
7 giugno egli non si pre¬ 
senta candidato fivr per¬ 
mettere che il suo posto 
sia preso da compagni più 
giovani. 

« « « 

Domenica I comniùstt di 
Prosinone consegneranno a 
Marzi una medaglia d’oro 
per onorare la sua lunga 
attività di fedele niiìitaute 
c apriranno la grande eam- 
paglia per il tcswramento 
consegnandogli l.i prima 
tessera di quella Federa¬ 
zione per Tanno 

HICCAnOO I.O.NCO.VE 


CLAMOROSO E SEMPIO Di PERSECUZIONE POLITICA A PIOMBINO 

Li^ILiTA licenxìa^ im operaio 

per ché incluso nelle ne re „ 

I/opi'i'iiio t'i'a slato licenziato nel 1953 per gli scioperi contro la legge-truna 
'l'rovuto lavoro in nuimpresa dcH’llva viene cacciato dopo sole cjuuttro ore 


l..i Dilezione doll’llva di l’iomblno si ò 
di nuovo niuei hiiita di una gr.ivis'.ima 
viol.izione ilellii leggi umane e sociali. 
L'opeinio Biuno Giudici è stato Hconilato 
quattio ore dopo che aveva pre.‘:o servizio 
pre^-'o l'imprc'.a COMFTr ehc .“ivnlge lavori 
di appalto .ill’ititeriin d<’lio .stabilimento 
Uva. 

11 Givului 01.1 disoccupato dal 1953, epoca 
m cui venne lucnziato il.dl'Ilv.i, pies-o cui 
liuoinvu, in seguito alle KlPrio..e lotto de¬ 
gli operai piombinesi eoutio la legge-truIT.i. 
1..1 Diiozione doll'Ilva. die già :dlor.i eia 
.schierata in prima fila nella lepre.ssione 
iinll-opcraia. avev.a o-eguilo delle vere •> 
piopiie deelmazioiii fra i dipendenti »he 
.ivevnno pitvo parte agl! scioperi, li Giu- 
dlel era stalo appunto uno (lei colpiti dalle 
napprcsaglie. 

Dopo due anni di (luta esistenza, p;o\o- 
c.da dalla dLsoccupaziono, il Giudici eia 
iiuscito hnulmente, qualche giouio 
a liavere l.i pO‘:sil>illtù di lavorine piesiio 
l’impre.sii COMET che, come iiltrc. e iif- 
llancata all'Uva por lavoil dt appallo. Ma 
la Direziono dell’Ilva, pi peso cui e.>astono 
come dimo.^itra questo nuovo caso — 
delle veie e pioprie « li'^te nme ■>, appena 
".muta a lonosccuz.i della assunzione del 
liiiuliei. ne intimava alla COMET l'immedi.i- 
!>> lieeiizlameiito. Cosa che avveniva — come 



l/opi'ralo Bruno Oliullci 


abbiamo detto — quattro ore dopo l’iniz; ■> 
della eua prestazione. 

Il fatto ha destalo enoime impressione r. 
tutta la ciUadinnnza piomblnese. l,a Ca¬ 
mera del Lavoio, rendendosi Interpicte di 
tale .stato d’animo, è Immediatamente in*P! • 
venula segnalando l’cpi-irKlio m parlameli- 
tini della provincia di Livorno e al l’it- 
fetto. La cosa che più lolpisco è che, pin 

c. imblando Rovcrni c ministri e con situ.i- 
zlonl polittclic diverse e In via di continuo 
mutamento, la Direzione dell’llva pei-i-ui 
come se nulla fosse accaduto, sull-, str.i'i i 
do! mnecnrtl.'imo, della rappresaglia che, nel 
caso del Giudici, giungo alla veia o prop; 11 
condanna alla fame. 

Il ministro Tanibronl h.< recentemente 
negato iri P.irlnmonta la schedatura di ri*- 
tndinl in ba-e alla loro fede politila. Il 
taso dell’operaio Giudici dimostra che tale 
opera degradante c illegale viene svolt.i 
non. solo dagli organi di polizia, ma nneh-’ 

d. ille polizie private che si sono <.o.-tituu>‘ 
in qiie.stl ultimi tempi nelle principali f. li¬ 
bi iche it.aliane col pieno appoggio c uu.- 
setLso delle pubbliche autorità. 

Il licenziamento di Giudici ripropoii- 
dunque a tutti i democratici di Piombi’ •' 
re.sigenzu di una decisa azione u.nit.u i.» 11 >' 
s.ippiu imporre il lispcito dcll.i Ic^ge .ii 
liiiigenti delTIlva 


NEL DISCORSO DI APERTURA AL CONGRESSO NAZIONALE DI BOLOGNA 

Forti critiche del presidente delle AGLI 
airimmobilismo sociale dei governi de 

Penazzato ammonisce Segni a lar seguire 1 fatti alle promesse - Fiducia nella nefasta politica di Pastore 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,«Ifrì minaccia di generare 

dtfjìdenza nella nostra capa- 


BOLOGNA. 4 • Nel 

giudicare l'evoluzione del¬ 
ia .Yìdiuzione pollina, con 
statiamo il permanere di tuta 
viva insoddisfoziuiic per la 
lentezza delle realizzazioni 
sociali aceompagmifa dn qual¬ 
che arretramento (vedi que¬ 
stione dei patti ugruri). per 
il perdurare delle resistenze 
e degli orientamenti assolu¬ 
tistici del padronato, jier le 
ritardate o addirittnrn nbban- 
dOTiate riforme- per i com¬ 
promessi a volte comprensì¬ 
bili ma pur sempre preoccu¬ 
panti, per il diibhìu ehc in 
realtà non .sì voglia perse¬ 
guire una politica nuova ». 
Con queste parole, pronnnv'ia- 
te con tono a.spro c dcei.so, 
Dino Penazzato ha iniziato la 
sua relazione al quinto con¬ 
gresso nazionale delle Adi, 
apertosi stamane al Teatro 
Duse. 

E cosi ha proseguito: » In 
molti ambienti tuttociò pro¬ 
voca un’ansia impaziente, in 


citò di realizzare i programmi 
da noi stessi proclamati; c 
citerò il permanerà di un va¬ 
sto fcnoiiieiu) di disoccupazio¬ 
ne e di softo-oeciipazione; la 
asprezza della situazione eco¬ 
nomica, In precarietà dell’oc¬ 
cupazione in rapporto allo 
cri.st dei l’uri .settori, la si¬ 
tuazione in cui si trovano » 
Ini'orafori di niimcrose azien¬ 
de, In 7 }e.sQntezzn di un bilan¬ 
cio statole incapace da un la¬ 
to di assumere determinati 
oneri c daH’altro di realiz¬ 
zare una nera fierequazionc 
tributarin (bn.sii ricordare che 
di recente sono .stati appro¬ 
vati nuoni anmentt delle im¬ 
poste snl consumi anziché dc- 
cidcr.sl o fare ardito uso del¬ 
lo strumento fi.scalc per giun¬ 
gere ad una più equa distri¬ 
buzione del reddito), l’altn- 
lena del patti agrari, il ri¬ 
tardo nella sistemazione dcl- 
l'I.R.I.y. 

Abbiamo preferito riporta¬ 
re nella sua integrità la par- 


TUTTI I SETTORI DEL PUBBUCO IMPIEGO RIVENDICANO UN MIGLIORE TRATTAMENTO 


Proposto un “fioote unico dolio burocraiio.. 
I pmas tntuiì chiedono rassegno Inte gtollvo 

Oggi riprendono ì colloqui fra i Sindacali e Gonella sui conglobamento — La mozione unitaria alia 
P. I. — Gava chiede una riduzione delle insufficienti tabelle elaborate dal ministro Rossi per i professori 

Richiesta una legge 
sull'indennità caro-fitti 


E’ prevista por oggi la ri¬ 
presa dei contatti fra i sinda- 

c.ali (lei publiiici dipendenti c 
li ministro Concila por la so¬ 
luzione della vertenza sul con¬ 
globamento. Come è noto le 
questioni ancora in discussio¬ 
ne riguardano particolarmen¬ 
te il trattamento dei ferrovie¬ 
ri e dei postclegr.ifonici; la 
proposi.! accettata dalla CGIL 
per far progredire la compo¬ 
sizione della (juestione consi¬ 
ste nel rinvi.are tomporar.ea- 
mente il conglobamento del 
premio d'intoressament.i por 
queste due c~,:czoric, atiu.ar.do 
il Conglobamento p.nrziale per 
Io altre c.ategorie. in attesa di 
proi'vedc-re al conglobamento 
definitivo entro il 10 gennaio. 

Nel quadro detlagitazionc 
degli statali e intero-s.mte ri- 
lov.ire le decisioni votate alla 
unanimità dal i cr.’onale del 
ministero della pubblica Istru- 
7.ione. riunito nei giorni scorsi 
in un'assemblea convocata u- 


nitariamente dai due sindacati .mo vitale e .alla redistribuzio- 
ivi esistenti, quello aderente 
alla CGIL e quello autono¬ 
mo. L’ordine del giorno vota¬ 
to - plaude al conseguito ac¬ 
cordo in merito alla seconda 
fase del conglobamento d”g'*i 
stipendi In relazione al mini- 


Aila Motcmeicanifa 
l'86% dei voti alla FlOM 

Milano, 4 — l« lìfu oait^M» 

della FIOM La Tinto le «lezioni 
della Comniitione Interna al'a 
Molomeccanica, TÌportando T86 
per cento dei roti. Ecco i ritoltati 
Ira parentesi qnelli deiraOJ'i 
scorso: roti «alidi S63 (622): 
FIOM 467 (527) 5 serti; CÌÌL 
77 (61) 1 acrrio. Impicrati. 
FlOM 69; CISL 73. Il s«ijio 

dcfli impiefali è sfato asie(nt- 
to alta CISL. 


Presa di posizione dei ferrovieri 
sul p rogetto per la cessione delle case 

Gravi (leficicnzc del disegno dì legiTc presentato dalTon. Sel¬ 
vaggi — Indetta un’ampia discii.^sione fra gli iniere.s.saii 


ii Com-'.ato cer.traie dcU'Eri- 
•o ri«:d'.to alloggi ferrovieri 
Italiani — aderente ail'Uni.-ne 
nazionale inquilini e senza tet¬ 
to — 51 è riunito nei g.omi 
scorsi pvr o.=aminarc. Aula oa- 
-c dc.lc if-f.-irm-azioni trapela¬ 
te, il prc .getto per la cessione 
;n proprietà ielle case dello 
S’a'o, prese-n-ato d.-ìiron 5el- 
v.'iggì alla competente Commis¬ 
sione della C-unora 

L'asp'.razione al riscatto della 
propria casa è grandemente 
.sentita dalla totalità degli im¬ 
piegati deUo S-.ato e da molti 
inquilini delle case popolari 
n progetto, invece, prevede- 
rebbe il rLscatto abbinato ed 
;ina assicurazione sulla vita Da 
’un primo e^ame òi qje.~3 pro- 
po-sta emerge chiarament.- il 
fatto che un tale sistema rende¬ 
rebbe praticaniente impossibi¬ 
le alla maggioranza defdi ir.to- 
ressati 11 riscatto d£’lc case 
Infatti, se D riscatto venlsae 
abbinato obbligatoriamente a’.- 


t .:s.'.ciiraZ40:.e suj;a *. it.*, il cir.j.'nato alla stamp.a — hj ct- 


,orezzo aa corrispondere per la 
.stc5.so casa sartboe n.'i-.~iraur.c-n- 
te deterimnato c.'ilia -za ciel 
ri'Cattante. 

£’ stato ad tsen.pio c«»icoia:o 
che per un *, ca-'O 2 

miiioni. u«i inquibno ni 30 an¬ 
ni c.i ota vcrreobe tfp-pro^s;m."*- 
tivamente a pagare, per 20 enni 
L. 12 616 al meJ^e■; uno c: 40 an¬ 
ni L. ir. 3£6 r- uno di óO anni 
15 943 Per gli inq’oilini ci ol¬ 
tre 60 ar.ni, non e.sscndo più 
passibile Tassiciirazione s'oIIa 
\ita, U progetto vorrebbe intro¬ 
durre il principio che il ri- 
'Cat'.o pos-sa essere fafo attr.a- 
ver'o un piarente Come si ve¬ 
de le q’jo*e c,-r.o e!e\'a‘.c e inac¬ 
cessibili ai pi'ù; a ciò si aggiun¬ 
ga il fatto che dal ri.-gafo sa¬ 
rebbero praticamente e.- . . ì 

pensionati. 

L’Ente ri-scatto alloggi pe-ciò, 
sensibile alle reazioni al pro¬ 
getto pervenu’e • dalie provn- 
...L- — ..iicrrr.a un com’ur.ic.d.o 


tiocrritu di indire zr.a gli inte¬ 
ressati un’ampia discussione, e 
di farsi promotore di un f«c- 
cordo fra tutte le organizzazio¬ 
ni che .«i interessano dei pro- 
bìenvj dc’.la ca.sa alto scopo di 
sviluppare un Largo moa'imento 
.ini'ório, chie.dcndo su questo 
-nc^.o l’appoggio d(i .smaccati 
o dei parlamentari di t’..t’i i 
set*, ri perché la commissiccc 
renna ii progetto attuabile at¬ 
traverso sostanziali modifiche a 
favore degli inquilini meno ab¬ 
bienti e pensionati 

A qticsto proposito l’Ente 
ri=c.at»o ritiene che il progetto 
non debba dlfcostarsi da quel¬ 
lo già approvalo all’unar.imità 

d.al;,i IV Commisdor.e F.n.an- 
rc e Tesoro della Camera nel¬ 
la Dass.a’.a legisl.atura. o da 
'"esentati daiTon Ber¬ 
nardi e d.airon Riccio i q’jall 
effettivamente, in ’.ìnca •11 mas 
- ma. po’cvrx.o risolvere 11 pro 
b’.cn a 


ne dei fondi comunque stan¬ 
ziati nel hi! .ncio dello Stato 
pf^r i puliblioi dipendenti, e 
impegna le due organizzazioni 
a consolidar" Tunit.à d'azione 
Infine Tod r - rivolge un ap¬ 
pello a tot* i dipendenti ci¬ 
vili del.'o .S* .to e .a tutte le 
organizz i,'.."".» .sindacali c di 
categoria j-.-rchè contribuisca¬ 
no alla crea/ me di un Fronte 
unico drll.i /.Krocroria al fine 
di ror.Iiz/, r- le fondamentali 

e.-igenze di vita comuni a tulli 
gii iniipe’gat. ..tal.iii 

L'ìritcrf-3 .■.*•• propod.i del 
dipendenti d --ia l*. I si richia¬ 
ma all’c.-p*-.'.* nz.i deli'agitazio- 
no dei prò;-.--ori e d»-i presidi, 
ia quale r. .ri'tr.a por ora una 
br.t’iit.i d a", sa. la vista dei 
cojUxiui d’’.i I prossim.a setU- 
man.a degli esponenti del Fron¬ 
te delia Sc.jula con il Presi- 
«ente G'o chi o. prima .'c 
rora. con reo. Segni La ver¬ 
tenza sembra però di difiìciic 
situazione piichè il ministro 
Gava ha respinto le pur in.siif- 
fìcionti t.-.bc.’c ol.iborate dal 
ministro R->' i, chiedendo che 
e.sse vengati,» - ridimensionate ~ 
in modo oa compon.are una 
spesa di 35 mi'àardi invece de¬ 
gii attuali 4,1 miliardi previsti 
por l.a scn-i'.'i media, elemen¬ 
tare ed universitaria. 

Infine, sempre nel settore del 
pubblica i'T piego, è da segna- 
i..re 7 H r : parastataD la ri- 
ch;e.:ta. av .r.zata dall.a Federa¬ 
zione a.'i-ttrente alla CGIL, di 
estendere .a tutti i dipendenti 
l’as.srgao integrativo, dando 
corso alle rc'.aii've delibero già 
prese dai consigli d'ammini¬ 
strazione dei vari Enti, prima 
che la comtrii.ssione mista. In 
corso di costituzione. Inizi !o 
.studio generale del trattamen¬ 
to «-cor.omi.'o C^rae si ricor¬ 
derà. ta!c richiesta fu alla ba¬ 
se degli sc.operi di un mese 
nella scorsa «state; un accon¬ 
to su tale 3'jegno fu corrispo¬ 
sto a titoio di anticipo stilla 
ired.ce^i.'n.a mensilità 
A proposito della commissio¬ 
ne mista — nella quale la pre- 
.'^idenza del Consiglio ha Invi¬ 
ta*© i rappresentanti delle or- 
g.anizzr.zioni aderenti alla CGIL, 
alla CISL, aH’UTL e del sin¬ 
dacato autonomo — la CGIL 
ha chiesto che sia invitato » 
fame parte anche un rappre¬ 
sentante del sindacato autono¬ 
mo del dipendenti deinNAlL, 
che non aderisce ad alcuna 
(k'dc organizzazioni citate 


Anelli* la CISL — dopo la 
Tec<*nlf analog.i deci-ione del- 
l.i CGIL — hn indinzzuto una 
lettera al Presiilente del Con 
sigilo Segni chiedendo Tema 
nazione di una legge che isti¬ 
tuisca una indennità di caro- 
fitto, atta a compensare i la¬ 
voratori occupati e disoccupa 
ti, nonché i pension.itì. del- 
l’aumento dei fitti bloccati. 
Dal c.'into .suo la Confindu- 
stri.i, in una sua nota polemi¬ 
ca, h.a Sostenuto l'inutilità di 
.'.-imdc prov’.edimeulr» con il 
prt*t.*-to < he iJ r-iio-fitli .sarcb- 
b<* g.’.à rontregi.no 4-oine «de- 
mento del co ".o dcìl.a ^it.» :;'*]- 
ì'indcnnit.à iti conli*igenz;i 


589 reclutati alla CGIL 
fiello provincia di Ferii 

FORBÌ’, 4. — Nella giorna¬ 
ta di lancio dell-a c.ampagna 
per il tesscrair.entn biennale 
alla CGIL sono già -st.nto di- 
.stribuitc, a F'orli, 13.736 tes¬ 
sere fra le quali 589 a nuovi 
reclut.ati. Lo ha annunciato il 
compagno Sergio Flamigni 
,-il Consiglio generale delle le¬ 
ghe e dei .sindac.'iti .svoltosi 
ogci in -eduta pubblica al 
•.ca*'*'» Kq'.ern 


te iniziale del discorso sin 
perchè essa è stata più chiara 
cd esplicita, sia per la pall- 
dità della dura critica che j 
questa parole comportano per 
gli «onttni (‘he dirigono U 
partito cattolico di maggio -1 
ronza c per i gonemi d.c. suc¬ 
cedutisi negli ultimi anni. Al 
governo Regni il prcsidente\ 
centrale delle Adi ha rivoltai 
parole che sanno di ammo¬ 
nimento: c Vogliamo qui rin- 
notiare la nostra fiducia — ha 
detto Fon. Penazzato — che il 
nuovo ministero dcll’on. Segni 
.sappia coordinare nnn fioHtlcn 
sociale rinnovatrice. Non di- 
nicnlichlamo che questo jjo- 
vcTiio ò all'opera da soli po¬ 
chi mesi, quindi le pro.spct- 
liue rimongono pOJtitioc. Tut- 
topla oil’on. Segni ricordiamo 
che egli i) personalmente Im- 
pegnato in un’opera di ri/or¬ 
ma c che su questo terreno 
diventeranno sempre più ur¬ 
genti le realizzazioni ». 

Penazzato ha proseguito 
chiedendo « quando inirierà la 
fase applicativa del piano Va- 
tioni » e quando si darà corso 
ad una • seria e duratura po¬ 
ltrirà di investimenti n: con- 
vludeiidn .sii (piesta parte egli 
ha iHJSto l'esigenza pregiudi¬ 
ziale di « nn ampio ricono¬ 
scimento nei fatti delta Pav- 
fccijKizlonc, permanente e 
non marginale, dei lawiratori 
alle grandi decl.sloni poUtichc 
e .sociali ». 

Successivamente V oratore 
ha suolto un appro/ondito 
esame dei rapporti tra il ino~ 
vimento delle Adi, i sindacati 
CisI ed il partito della DC. 
Nei confronti della Cisl il di¬ 
scorso deir un, Penazzato è 
stato di moderata polemica, 
come previsto. Egli ha insi¬ 
stilo molto sul fatto che la 
Cisl è stata tenuta a batte¬ 
simo dalle Adi nel 1D4S, ri¬ 
conoscendo però zicl contem¬ 
po alla Cisl una funzione di¬ 
stinta da quella delle AclL 
Penazzato ha poi ripetuta¬ 
mente ribadito il compito di 
indirizzo, di guida, di orien¬ 
tamento che gli aclisti •— co¬ 
me movimento dei lavoratori 
cristiani — .si riservano allo 
interno della Cisl cd in rap 
porto alla sua azione sinda¬ 
cale. 

K’ da prevedere il deUnear- 
si di una < corrente aclista > 
in seno alla Cisl? Penazzato 
l'ha escluso « nella situazione 
oftnale », ma ha negalo che 
<• in astratto un’azione U 
corrente debba essere ine 
filabilmente errata o danno 
sa ». In sostanza, il Presidente 
delle Adi ha lasciato inten¬ 
dere che la Cisl non deve tra¬ 
lignare dai compiti stretta¬ 
mente sindacali assegnatigli: 
ma nello s!es.so tempo nes.sun 
rimprovero sia pur larvato è 
stato mosso ai princìpi di Pa¬ 
store che mettono a repenta¬ 
glio i'intera struttura tradi¬ 
zionale del sindacato italiano. 

Nei confronti dell’azione po¬ 
litica diretta, e quindi della 
D.C. Fon. Penazzato ha ac¬ 
cennato all'esigenza di ca- 
ratterlzzare «einpr» più e 


meglio te Adi e gli uomini 
delie Adi nell’ambito del par¬ 
tito e delle due diverse estrin¬ 
secazioni. in primo luogo nel 
gruppo parlamentare. 

Sul terreno dei rapporti con 
le altre forze politiche del 
Paese, la relazione Penazzato 
è apparsa del tutto chiusa e 
priva di pro.spettivc. Egli si 
é detto .soddisfatto per il « ra¬ 
dicato rifiuto » di qualsiasi 
apertura verso de.slra, ma ha 
aggiunto che anche im'aper- 
Inra verso .sini.sfra non é at¬ 
tuabile a causa dello « im¬ 
mobilismo » del P.S.I., cioè 
del rifiuto dei .socialLstì di 
.staccarsi dai comunisti. In 
una « politica fortemente so¬ 
ciale e aperta alle esigenze 
dei lavoratori » Voti. Pcnaz- 
zato vede la via per consoli¬ 
dare la democrazia, per com¬ 
battere il comuniSmo. 

In questo rifiuto di tener 
conto — per la realizzazione 
stessa degli obiettivi propo¬ 
sti — delle forze decisive del 
proletariato, in questa osti¬ 
nata tendenza a rinchiudere 
in sé .stesso il movimento dei 


lavoratori cristiani, sono ap¬ 
parsi i limiti e le debolezze 
della relazione. Tanto da far 
affiorare in molti cougrcs.st- 
sfi il giustificato timore che 
una sorta di « integralismo rh 
sinistra» venga a sostituire 
— nei dirigenti delle Adi — 
l'integralismo eenfri.stn di 
Fanfani. 

Dopo la relazione dell'nn. 
Penazzato è iniziata la discus¬ 
sione con un saluto del enr- 
dinnie Lercaro e con dirersi 
infere.s.snntì interventi di de¬ 
legati Su cui nforircino do¬ 
mani. 

LUCA l’.WOU.Nl 


Oggi alla Federbraccianti 
il ricevimenio della stampa 

Nella nuova sede romana del¬ 
la Federbracdantl nazionale, in 
vi.a Nomenlana 16, avrà lungi» 
oggi alle ore 11 un ricevimento 
al quale parteciperanno c.-go- 
nenti liel mondo politico o cul¬ 
turale e numerosi giornalis’i 
italiani e .stranieri. 


LO SCANDALO DELL’AGRICOLTURA 

Eli niiB Etna FeEertinsarzi 
aiai ra a toni gota al aw siepo! 

Voci non confermale sulla ilcsliluzionc tU al¬ 
cuni capi-divisione - Le intenzioni di Cofomlm 


Secondi» un:» inform.'iziuiie 
d»-il'.igonzia '‘.•\rni.i-. -il uiinl- 
-stro dell'Agricoltura è interve¬ 
nni,» energicamente perdio sia 
normalizzata la situazione del¬ 
le divisioni IV e V e della di- 
ri-zione generale per la tutela 
economiea dei prodotti agri¬ 
coli. T.'ili divisioni era.-io st.i- 
te In prece.icnza affidate alla 
Ti'ggcnza di funzionari non 
statali, comandati dalTente 
ge.siore degli .'iiiini.a.ssi - eioè 
dalla Fede.-co.’isorzi. 

Questa notizia, se cont-'nna- 
ta. dovrebbe essere s.ilutatri 
come un primo import.inte 
successo dell.! c.mipagna con¬ 
dotta in ParLmiento e sulla 
si.imp.i d.aH'Opposiziono per 
moralizzare raniministrazlone 
p’ubblic.i. In particolare lo 
scand.do dei posti-chiave del 
ministero dcD’Agricoltiira ri 
coperti d.a clementi della Fc- 
(lercon-sorzi (uno dei tanti 
scand'.-i riguardanti que.«to 
co!o,v.,Ie ente) era st,»!o de¬ 
nunciato e,»n tona e eoa ric¬ 
chezza di dati dal nostro gior¬ 
nale il 20 luglio di quest’anno. 
Nel nostro articolo si rivela¬ 
va c.wne le divisioni quarta 
(vigilanza sugli En*J inc.ari- 
c.iti degli amm.assì) quinta 
(disciplina de.gll ammassi) 
Settima (controllo dei rendi- 
canti di gestione degli am¬ 
massi) e dodicesima (rivela¬ 
zioni statistico-economiche) 
dc.'la direzione generalo por 


NEL MONDO DEL LAVORO 


TESSILI — I.., 'egr(t,ria 

rr.zioTì.ilo rìell.a HOT. vi^ii i 
fontir.ui pros-vedimcnti di ehm- 
■imr.a di f.ibbiu'he tt-'^ili. ha 
TiT.rxo\h\o al m.ni'tro Vigorolli 
la richiesta di proroga e di 
e.censjone del decreto per l'in- 
tervxT.to della ca.^a integra¬ 
zione guadagni a favore dei 
cotonieri licenziati, 

MFASA — I lavoratori della 
Magnadyne hr.nno ottenuto eOn 
la lotta un atconto di 4000 li¬ 
re sag'.i nirftr.'ili dcirindenr.it.à 
di intr.-*., 

ITAI.CFMF.Vn — Nell,', «e- 
menteria di C'tgllan i 350 ope¬ 
rai proseguono Ir» sciopero, 
giunto oggi al 24. giorno, ri¬ 
vendicando un’indennità di 
produzione F-i-i percepi.M.<’no 


ora un Salano in taluni c.asi 
inferiore di 7000 lire a quello 
percepito nelle fabbriche con¬ 
tinentali dello -tesalo mono¬ 
polio 

TORINO — I lavoratori 
della Campanile di Torino, in 
sciopero da 13 giorni per l’au¬ 
mento delle retrlb’Jzioni e per 
migliori condizioni di lavoro, 
hanno presentato alla Prefet¬ 
tura un memoriale sulla situa¬ 
zione esistente nella fabbrica. 

CUNEO — I 350 lavoratori 
dipendenti dal cantiere edile 
Moitura e che co- 

.-truisce la glande centrale 
elettrica di Valle Stura, ieri 
.sono scesi in sciopero per 
24 ore in seguito al rifiuto 
opposto .a tutte le richieste 
avanzate I lavoratori, infatti. 


rivendic.-in.i 4 000 lire mensili 
ciascu.no quale indennità di 
alta montagna; un aumento 
del 25 per cento sulla Paga 
or.nri.n per il lavoro notturno; 
aumento dell’ll per cento sul¬ 
la p.ig.i or.aria degli addetti 
alla costruzione dei piani in¬ 
clinati. 

C.AGtJARI — I disoccupati 
dt Assemini hanno manifeatato 
per le vie del pae.«e. Una de¬ 
legazione è stata rteev-uta dal 
sindaco e dal maresciallo dei 
carabinieri ai quali cono sta¬ 
te eepuste le rivendicazioni; 
che vengano assegnate ai brac¬ 
cianti le terre scorporate dal¬ 
l’Ente Flumendosa, e l’assorbi¬ 
mento di nuova manodopera 
per la esecuzione di lavori di 
miglioramento fondiario. 


Il -’utel.i oeonomier, dei pro¬ 
dotti .-igricoli- fo.s.ser.> direfo 
da quattro funzionari e.-tr.,- 
noi aU’amniinistrazione s; i*. 
le e appartenenti alla Feder- 
consorzi, luoé proprio an'or- 
ganisnio del qu.ale essi a no¬ 
me dello Stato dolevano cj:i- 
trolJare le iucrosL.-; 3 Ìnie 
tà nel m.mcggio dell i pro.iu- 
zione agricoli ,* de. pu’o'uli.o 
d.maro 

Piirtropp,». però. J, r;o-'re 
indagini non rLsult.i ohe 1;;;- 
formazione dirom.it.a d ù. < 
agenzia -Ami:,- sm qcI l'atto 
vs.itta In primo luogo c'e <; i 
osservare che la notizi.i .i. 
agenzia fa riferimento a d'..-' 
sole divisioni, mentr,- i -pò- 
.'-'o-chiave- in discussio.ne so¬ 
no più numerosi: se.mbra an¬ 
zi che in quest’ultinio penoco 
un altro elemento dell, Ft - 
derco.nsorzi sia stato nomina¬ 
to reggente di una importan¬ 
te direzione generale. 

In secondo luogo. qn .n o 
ci risulta, nessuno d’ci tu-nzio- 
mr; cit.atl è stato rimosso d -.1 
'po-to-chiave-., che av.-.;,,’,- 
mente ocaipa. Corrono an.ri .a 
questo proposito nerii rmi- 
bientì del ministero deU’.Xgr.- 
coitura allarmanti voci a 
pro{M5iu> delie intenzioni che 
il ministro Colombo nutr.rc’o- 
b,*: t.ili misure, lungi da. ii- 
vorire La auspicata mor.iiizr 
rione. te-*ide.nebbero a s.in.ire 
lo scand.alo con u.n cspi‘d:,'n- 
*e di carattere formale. I tj.-. 
zìonari in questione. seco.n,io 
ta.i VOCI, verrebbero pross.- 
m.imento a,s.nin;i dali'.AIto 
commissariato per l’.AIiir.en- 
t.izione aiio .*copo A: farli en¬ 
trare nei ruoli statali in modo 
che essi possano continuare 
ad ocvup.are gli atruaii aiti in- 
car.ch; direrAj nel Mm;- 
stero 

Per :r.'.nquil lizza re non so’o 
1 funzionari regolarmente ap- 
partenonu ai ruoli organici 
del Ministero deil'.Agriroltu* 
ra, ma anche l’opinione pub- 
b’ùca, giustamente gelosa del¬ 
la tnor.alità della amministra¬ 
zione st.atale, è ora più che 
mai urgente che il m.inistro 
Co!ambo chiarisca !e proprie 
intenzioni e soprattutto pro\ - 
aedi .a ristabilire raoi,darnen- 
tc la normalità Se egl. j.ap-.i 
litio con coraggio ed energ; 
vincendo i’intricaia rete d; 
omertà e di corruzione che 
soffoc.a la vita di certi orga¬ 
nismi ministeriali, noi sarem¬ 
mo ben lieti di dargli-cr.c 
a’to 
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« L’UNITA » 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via IV Novembre 149 — TeL 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commercialo; 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L 150 • Cronaca L. l6o • Necrologia 
L. 130 . Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 


U ì TIÌ 

Masó Jli 



1 Unità 



PREZZI D’ABBONAiUENTO 

Annuo 

Sem 

ì'rim 1 

UNITA’ 

S.250 

3.250 

1.7C(i 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.950 

RINASCITA 

1.400 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29793 


PER IMPORRE LA SVOLTA VERSO UNA POLITICA NAZIONALE 


Thorez propone che comanisti e socialdemocratici 
si presentino uniti alle imminenti 


elezioni politiche 


DURANTE UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


Fornelli ad energia solare 
presentati negli Stati Uniti 


Continua la lotta per la proporzionale - Le sinistre unite possono conquistare la vittoria nella maggioranza dei 
dipartimenti - 1 punti di accordo già esistenti fra socialdemocratici e comunisti - Battaglia fra Mendès-France e Faure 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 4. — «Gli operai 
socialisti non possono non 
l)roclamarD con noi die non 
esisto politica popolare, non 
esiste politica di progresso e 
di pace senza che tutta la 
classe operaia sia unita, sen¬ 
za la stretta unità di tutto le 
forze democratiche e nazio¬ 
nali !>: cosi slamane il com- 
i)agno Maurice Thorez con¬ 
cludeva lo sua relaziono al 
Comitato centrale del IVirti 
lo comunista francese, con¬ 
vocato por esaminare la si¬ 
tuazione politica attuale c i 
compiti che si presentano al 
Partito neH’immediato avve¬ 
nire elettorale. 

Il compagno Thorez è par¬ 
lilo, nella sua analisi, dal re¬ 
cente voto dcU’Assemblca na¬ 
zionale che anticipa a metà 
dicembre le elezioni politiche 
francesi. « Perchè — egli si 
è chiesto — governo e mag¬ 
gioranza hanno provocato 
«lueste elezioni ulfrettate? Per 
che essi Vorrebbero schivare 
le loro responsabilità in una 
politica il cui fallimento già 
più che evidente non iiuò 
mancare {li aggravarsi nei 
sei prossimi mesi. 11 nostro 
Partito non si è opposto a 
(]uesta misura perchè noi 
stimiamo sempre utile dare 
la parola al popolo ». 

Dopo aver ricordalo gli er¬ 
rori e i fallimenti accumulati 
diù governi di destra nei cin¬ 
que anni dello presente legi¬ 
slatura, il segretario generale 
del P.C.F. ha sottolineato le 
prospettive esistenti attual¬ 
mente per una vittoria della 
sinistro e per un ritorno a 
quella unità che giù aveva 
avuto lo suo consiicrazione 
nel Fronte popolare. E’ a.sso- 
lutamentc certo — egli riba- 
divfj — che le forze neces- 
.sarie per determinare 11 mu¬ 
tamento politico esistono nel 
pac.se. Il compito presento è 
di assicurare l’unione di tutte 
{|ucstc foi-ze. La classe ope- 
rjua, lutti i lavoratori com- 
Ijrendono con chiarezza che 
ia situazione attuale non è 
stata resa possibile che dalla 
divisione delle loro forze. 
L’ostracismo è stato gettato 
.sui rappresentanti di cinque 
milioni di francesi, di cui si 
è preteso annullare le sche¬ 
de. Ancora una volto, le vit¬ 
torie della reazione sono sta¬ 
le il frutto della disunione 
dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici. Eppure, alcuni che si 
dicono uomini di sinistra si 
ostinano in un anticomuni.smo 
volgare e continuano a fare 
opera di scissione. Essi di¬ 
menticano che, anche nell’As¬ 
semblea arrivata alla con¬ 
clusione del suo mandato, le 
sole decisioni positive per il 
paese non sono state possi- 
tjili che con la partecipazione 
dei cromunisti. 

Invece, provvedimenti così 
perniciosi come le leggi anti- 
inicho non sarebbero mai sta¬ 
ti adottati se hi truffa ilcgli 
apparentamenti non avesse 
rubato i seggi di 60 o 80 de¬ 
putati comunisti. E’ questa 
truffa che ha dato il potere 
alla reazione per 5 anni. 

A qutrsto punto, il compa¬ 
gno Thorez illustrava la re¬ 
cente battaglia combattuta al¬ 
la tvimera dai deputati comu¬ 
nisti per imporre un sistema 
elettorale chiaro e giusto: 
quello basato sul principio 
della proporzionale. Nel re¬ 
cente dibattito — egli ril(?- 
vava — noi abbiamo mostra¬ 
lo che intendevamo restar 
fedeli alla rappresentanza 
proporzionale. Il nostro grup¬ 
po. sotto la guida di Jacque.s 
Duclos. per la projKirzionalc 
.«i è battuto vigorosamente. 
Noi siamo stali persino i .soli 
a votare per il progetto che 
prevedeva la soppressione de¬ 
gli apparentamenti. 

Ma se quest'ultimo sistema 
mijstruoso fosse mantenuto a 
dispetto della volontà popo- 
egli ha proseguito, al¬ 
lora noi faremmo di tutto per 
ritorcerlo contro lo reazione. 
In \*enti dipartimenti, socia¬ 
listi e comunisti raccolgono 
insieme la maggioranza dei 


quistare tutti i .seggi nelle 
circoscrizioni proletarie del 
Nord e del Passo di Calais, 
a Marsiglia e nell’Aisne. co¬ 
me pure in numerosi dipar¬ 
timenti rurali del centro e 
del mezzogiorno della Fran¬ 
cia. Noi non esiteremmo più 
a projjorre ad alcuni altri re¬ 
pubblicani di unirsi a questa 
alleanza di lotta che potrebbe, 
realizzata, portare al succes¬ 
so nella maggioranza delle 
circoscrizioni. 

Concludendo. Thorez indi- 
ciiva i problemi per i quali 
socialisti e comunisti sono già 
d'iiccordo: difesa della laici¬ 
tà, secondo il programmo mi¬ 
nimo proposto dal Comitato 
nazionale d’azione laica, au¬ 
mento dei .salari e sviluppo 
dello istituzioni sociali, poli¬ 
tica di negoziali) in Africa 
del nord, lotta i)er proteggere 


i contadini poveri contro lo 
sfruttamento dei grandi capi¬ 
talisti, lotta per il disarmo e 
per rutilizzazione della ener¬ 
gia atomica a lini pacillci. Di 
più, la situazione n.spetto al 
1947 e al Hl.ìl è profonda¬ 
mente mutai;» sia .sul piano 
interno che nei rapporti in¬ 
ternazionali; l’idea e la pr;i- 
tica dell’unità hanno guada¬ 
gnato terreno, la guiura si è 
allontanata grazie alle inizia¬ 
tive di pace pie.se dall’Unio¬ 
ne sovietica o agli sforzi del 
movimento della pace nel 
mondo intero. 

Noi nbbhimo coscienza del¬ 
la gravità dciroia, nlfermava 
Thori'z, e Ki;imo decisi a non 
rlsparmi:ir nulla per ;irriv;ue 
aH'unione di tulle le forzo 
operaie o <lomoera1iche, per 
determinare il mutamento di 
l)oIilica che il ))aesi; vuole. 


Qu:tsi nelle ste.sse o.'c in 
cui il Comitato centrale del 
Parlilo comunista prendeva 
così in e.same le pro.spottive 
delia lolla per una vittoria 
delle si/ii.sti(\ al congre.ssa la- 
dic;ile si iniziava Taspia bat¬ 
taglia fra mendesisti e fau- 
riani, che già si prevedeva 
nei giorni scor.si. Il terreno 
di lotta è dato, naturalmente, 
dal si.stema elettorale. Nella 
cojnmissiono polìtica, i men- 
desi.sti Inumo approvalo a 
in;iggioianza una mozione ohe 
veirà sottoposta :iirAssem- 
blea e in cui si l ichiede che 
i ministri si {limett;mo <lal 
governo o. in c;i.so contrario, 
siano esfltisi dal Partito qua¬ 
lora ;iirAssemhlea non fos.se 
approvato il sistem;» unino¬ 
minale basato sullo scruti¬ 
nio di circosci-izione. 

Di fronte al pericolo che si 


manifestava contio di lui e, 
tenuto conto che in rnaggio- 
ranz;« le finlera/.ioni radicali 
si sono schierate dietro Men- 
dè.s per quanto riguarda la 
adozione del sistema unino¬ 
minale, questa seia Faure è 
s.ilito alla tribuna per difen¬ 
dersi. L’Assemblea ha a.ssi- 
stito allora ad un vero e pro¬ 
prio duello. Dojio una scialba 
perorazione ili Fiiure, Menilès 
contioljiitleva liacclondo un 
tragico bilancio della presen¬ 
te legi.shitura, ma solo per 
concludere che .solo Tappro- 
vnzione del .suo sistema po¬ 
teva rinnovin e l Assemblea e 
consentire una diversa mag¬ 
gioranza. Ogni {iecisinne è 
stata, tuttavia, rinviala alla 
seduta di domani, mentre 
qticsta notte è proseguito il 
dibattito generale. 

.MICHELE RACO 


l.ii c cii.sti .solare » diverrà Ira breve una realtà 


NEW YORK, 4. — Un follo 
gruppo di .scienziati parteci¬ 
panti alla luima conferenza 
internazionale per l’energia 
■Solare, che .si .svolge a Plux?- 
nix, nell’Arizona, è stato ospi¬ 
te, ieri .sera, del libane.se Ad' 
nan Tarci.si il quale ha fatto 
servire degli ottimi «ham¬ 
burger I» cotti su Un fnnudio 
d;i lui ideato e co.stiaiito nel 
Libano, il quale funziona ;ul 
energìa solare. 

Questa è stala la prima 
<• dimostrazione pratica >• ilei 
molli iirogetti tecnici pre.sen- 
tati durante le setlute della 
conferenza: jjrogelli ii;ii qu:i!i 
risulta comunque un f:itt(> 
fondament:ile: che l;i « ca.s;t 
sohtre <* si avvicina a gr;uul> 
pa.ssi ito'.so hi reiÉlizzazione 
pr;itic:i, e non solt;into per 
quei p;ie.si in cui il solo brilla 
per gran parte (if“ir;inn() nel 
cielo, ma lincilo per altre re¬ 
gioni. come ad esempio il 


nord ove.st degli St:iti Uniti, I sare la temperatura degli am 


la Francia e la Germania, che 
.sembrano meno favoriti nel¬ 
la distribuzione di questa ge¬ 
nerale c gratuita fonte di 
energia. 

'< Casa solare », è stato spie¬ 
gato, è la abitazione umana 
in cui la massima parte dei 
.servizi funziona con energia 
-solare: e principalmente il ri- 
.scalfiinnento, la cucina ed il 
raflicddamento. Il problema 
piti grave per lo sviluppo del¬ 
l’energia solare è quello della 
possibilità di accumularla: e 
.si deve tlire che finora tale 
problema è ancora nella fa.so 
teorica; ma .se ne Intiav'veilo 
hi possibile soluzione, che 
permetterebbe appunto anche 
;ille regioni più « temperate » 
di sfruttare il calore del sole. 

Por i paesi più caldi, in¬ 
vece. è stato avviato :i .solu¬ 
zione un problema fondamen¬ 
tale: quello cioè di .sfnittare 
il calore del sole per abbas- 
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Nìrìa denuncia alle lì^aziìonì Unite 
attaeelii iiuraeliani alle isue frontiere 


// governo di Damasco e quello dì Bagdad pronti ad appoggiare rEgitto in caso di aggressione 
Si delineano nuovi contrasti angio - americani sulla politica da seguire nei Medio Oriente 


DAMASCO, 4. — La Shia 
ha imlirizzato oggi alla se- 
gretcri;i dell’ONU una let¬ 
tera nella quale richiama la 
attenzione <Ìell’organizzazìone 
internazionale .sui conccn- 
traincnti di truppe e sugli 
attacchi effettuali da Israele 
alle frontiere siri.ana e israe- 
liiina, in viohizione ilcUc di- 
spo.sizioni {late daU’oi-ganiz- 
zazione .ste.ssa. La lettera 
lirccisa che « .se (jue.sla si- 
tu:izìon(; perdura.sso, le forze 
siriane si vedrebbero costret¬ 
te ad esercitare il loro {liritto 
di autodìfcs.'i >, 

Il primo mini.stro siriano. 
Said El Ghazi, ha comunicato 
intanto all’Egitto {-lie il .suo 
pucsti è pronto a intnipren- 
{lere, insieme ad esso, imme¬ 
diatamente, qualsiasi azione 
miUt;ire sì rivelasse necessa¬ 
ria ia peguito all’attcggia- 
monto isnieliano, secondo i 
termini del p:itto di mutua 
difo.sa firmato il nie.se scor.so 
c che {Inmani sarà .sottoposto 
al parlamento .siriano i>er una 
ratifica {‘On procedura d’ur¬ 
genza. 

A Bngilud, il governo ira¬ 
cheno ha del pari comuni 
calo che esso considera « un 
attacco di I.sraele contro 


{(ualsias'i Stato .arabo come 
un attacco compiuto contro 
rir.'ik st(‘.s.so » e(Ì è pronto a 
{lare allo Shito che fos.se 
eventualmente attaccalo pie¬ 
na as.sisti’nza militare. Il go¬ 
verno iraclieno lui protestiito 
altresì presrso le tre potenze 
occidentali Jior gli attacchi 
d’I.srael{! nelhi zona ili El 
Auja. 


Contrasti 

anglo-americani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 4. — Gli inci¬ 
denti alla Iroiìiiov:i israelo- 
egiziana sono .stati discu.ssi 
oggi al « Foreign Office» tra 
il ministro di Stato NutUng 
e il generale Runis, presiden¬ 
te della ComniLssione di con¬ 
trollo dell’O.N.U. .sull'arnii- 
.stizio in Palestina, di pa.s.sag- 
gio per Lotulr.'i e {linùto al 
Cairo. Si ritiene che sia .sia¬ 
la firesa in e.same la po.ssi- 
bile reazione tlelle duo parti 
alla richiesta liel segretario 
{lell’O.N.U. llaminarskjoeld 
clic le truppe i.sr;ieliane ed 
egiziatie .siano ritirate ilalla 
zomi smilitarizzata. I 


In matlimita {‘la .stalo ri¬ 
cevuto al <( Foreign Oflice a 
anche l’amb.'usciatore egizia¬ 
no. al {inaio Nulling lui o- 
.spie.s^o .< l’afi.-àa del governo 
britannico jH-r la siliuiziucie » 
foriiiuhuuio il (le.siderio che 
il governo del Cairo « coojje- 
ri al ma.ssinio con il genera 
le liurns nei suoi tentativi 
per ri.stahilire la jiace >>. Più 
a.spro è .stato invece il temo 
dei ceilloquio avuto ieri da 
Nutling con l’ambasciatore di 
Israele, al cui governo, cbia- 
ramonte re.sponsabile degli 
ultimi incidenti, è .stato chie¬ 
sto {li rispett:ire l’appello {lei 
generale Buni.«. 

II problema più immedi.ato 
che si pone oggi alle can¬ 
cellerie {)ccidcfitali è quello 
.se {•orivciiga biro o meno 
{'hiotlere la ceinvocazione ilei 
Cem.sig'.io di sicurezza del- 
l'O.N.U. per {lisciitere gli in¬ 
cidenti, La {jue.stione .sarà 
e.snniinala domani <la Eden e 
Macmillan, il quale c alte.so 
in mattinala nella capitale 
inglese. Il portavoce del «< Fn- 
reign OfTicc » ha alfermato 
stamane che Ixmdra deside¬ 
rerebbe attendere di vedere 
quale elfetto abbiano l’appel 
lo alla tregua lanciato saba 


1 compiti del P.C. dell’URSS 
In un articolo della Pravda 


Centralismo e democrazia nel Partito - L’ediEcazione della società comunista 
Fedeltà ai principi del marxismo - leninismo e lotta al dogmatismo 


MOSCA, 4. — In un lungo 
articolo in cui viene illustra¬ 
la la politica {lei Partito co¬ 
munista deirURSS alla vigi¬ 
lia deiranniversario della Ri¬ 
voluzione d’Otlobre, la Prav¬ 
da ribadisce il principio del¬ 
la elezione o della revoca¬ 
bilità per tutti i dirigenti 
ncirURSS, dal più alto al 
più basso, e ricorda che il 
Partilo si attiene ai seguenti 
principii; dùsciplinn di ferro 
nelle suo file, centralismo 
della direzione che devo ri¬ 
manere collettiva, sottomis¬ 
sione della minoranza alla 
maggioranza, con rosscrvan- 
za della più larga democra¬ 
zia. sviluppo della critica e 
doirautocritica. come pure 
dclTattività delle masse. 

Il giornale pro.segue di¬ 
chiarando che l’attuale Co¬ 


mitato Centrale ha « accumu- 
suffragi: noi potremmo con-*lato una nuova esperienza 


Clienti in lacrime 

in una banca a Detroit 


ed ha riportato nuove vitto¬ 
rie » ed {).s.scrvan{lo che oggi 
il comuniSmo non è più un 
sogno; ma al contrario la sua 
edificazione è divenuta una 
realtà dei nostri giorni, sem¬ 
pre più visibile e concreta. 

La Pravda condanna nuo¬ 
vamente la formula che met¬ 
terebbe in dubbio la compiu¬ 
ta realizzazione del sociali¬ 
smo in URSS, c ricorda che 
raffermazione .secondo cui in 
URSS sarebbero state getta¬ 
te soltanto le ba.si del so-| 
cialismo equivale a sottova¬ 
lutare le storiche vittorie del 
popolo sovietico, a gettare il 
dubbio sulla evidenza delia 
esistenza della s{>ciclà socia¬ 
lità in URSS, che è stata 
già realizzata nella parte es¬ 
senziale, a di.sorientprc i 
quadri c a deformare le pro- 
jspcttive dcH’uUeriore .svilup- 
lo. Il partito — dichiara il 
giomale — ritiene che nella 
Unione Sovietica e.sistonc) 
tutti gli elementi necessari 
per costruire una società in¬ 
teramente comunista. 


Per un errore, erano siali diffusi gas lacri- liSSone ^oS 


mogeni impiegali coiilro assalii di Laudili 


DETROIT, 4. — I clienti 
di una agenzia della « Com¬ 
monwealth Bank » che .'la¬ 
vano effettuando le opera¬ 
zioni davanti agli sportelli, 
.'i sono trovati impro'wisa- 
mcnto sottopo.'ti ad un inten-; 
-SO getto di gas lacrimogeni 
provenienti d.agli .'rportelli 
stessi, e sono stati costretti 
a precipitarsi aU’aperto per 
respirare aria pura. 

L’insolito incidente è do¬ 
vuto ad Un errore di un fim- 
zionarm della banca, che, 
trovandosi in ispezione alla 
agenzia, aveva premuto per 
sbaglio un bottone, collegato 
con sei bombole di gas la¬ 
crimogeni, poste sopra gli 
sportelli degli impiegati «ri¬ 


dentemente come mi.'ura di 
protezione contro eventu.-ili 
attacchi {li b.anditi. 


Clark Cable non avrà 
l'atteso figliolo 


HOLLYWOOD, 4. — L’attore 
Clark Cable c la moglie Kay 
Williams Spreckols non avran¬ 
no il figlio, che l’attore atten¬ 
deva con an.'ia poiché sirebbe 
stato il suo primo figlio. 

La signora Cable ha avuto un 
parto prematuro ncH’ospedale 
presbiteriano di Hollyw{>{>d a 
causa di un brutto caso di in¬ 
fluenza che tre settim.-me t.\ la 
aveva colpita, indebolendone 
fortemente la resistenza fisica. 


comuniSmo, occorre aumenta¬ 
re il livello di tutta la pro¬ 
duzione industriale c anzitut¬ 
to della industria metallur¬ 
gica, di quella dei combusti- 
bili. di costruzione di mac¬ 
chine e, infine, delle fonti eli 
energia elettrica, ottenere 
nella produzione un rendi¬ 
mento .supcriore a quello del 
capitali.smo. in particolare 
a.s.sicurando il progresso tec¬ 
nico. 


L'oi'tline (li Limiìii 
con feri lo a Scopi lo v 


MOSC.\, 4 — Il redattore 
capo della « Pravda », Scc- 
pilov. è stalo insignito del¬ 
l’ordine di Lenin in occasione 
del 'Uo .àOsìmo compleanno. 

Sccpilov è membro effettivo 
del Comitato Centrale del 
Partilo Comuni.st.a dcH'Unione 
Sovietica e segretario del Co¬ 
mitato Centrale. 


to (hit generale Bums e il rilevare che l’equilibrio di 


nuovo passo elfettuato dal se¬ 
gretario generale {lell’OJ4,U. 
prima (li decidere. ' 

Non ;si esclude qui che il 
governo inglese passa {Xiglio- 
re l’occasione elle gli «i offre 
per tentare di rientrare dal¬ 
ia porta di servizio nelle ba¬ 
si sul canale di Suez che esso 
ha dovuto abbandonare e in 
questo senso la coovocazione 
del Coredglio di sicurezza po¬ 
trebbe essere ritenuta oppor¬ 
tuna a Londra. 

Non è probahilmente una 
semplice coincidenza, infatti, 
.se tanto il Tiineit quanto il 
Dnili/ Mail avanzano oggi la 
proposta di stanziare <( trup¬ 
pe dell’O.N.U. » nella zona 
.smilitarizzata, onde separare 
i due contendenti e non è 
davvero azz:irdato peii-Sare (die 
i due giornali intendano par- 
I.ire in realtà di truppe ;in- 
gloamericane. 

Un riesame polìlìix) della 
situ.izione medio - orientale 


forze fra Israele ed i suoi 
vicini non è stato alter.'ito nel- 
rultiino periodo, quasi a vo¬ 
ler prendere po.sizione contro 
l'evmtuale slicflizicne di ar¬ 
mi ;imeric;ine al governo Ben 
Giirion. 

Tate atteggiamento non do- 
•vrebbe e.ssere, tuttavia, inte¬ 
so come una manifestazione 
d’ostilità verso Israele, ma 
piutto.sto come una manovra 
difensiva contro un rafforza 
mento (lei legami fra Israele 
e «li Stati Uniti. 

In realtà, .secondo fonti 
giornalistiche, esisterebbe no- 
.gli nmbiimti politici britan 
niei una corrente abb.'istanzn 
forte favorevole ad mia re¬ 
visione sostanziale della po¬ 
litica britannica per il Me- 
(tio Oriente, elie coiisistere'o- 
be nello « spostare il fronte » 
a favore di Isriiclc, pur raf- 
for/.indo i legami con le pn- 
lenze del patto di Bagd:id. 
che \*errebbero potenziate mi- 



.sembrn attualmente in corso 
a W’-a-shingUn e Londra su 


duo linee probabilmente as¬ 


sai diver.^e. Nella capitale in- 
gie,-e non .'i na-sconde di rite¬ 
nere che I.'racle abbia pro¬ 
vocalo i recenti inciiknti per 
indurre gl; Stati Uniti .ad in¬ 
viare sost.-uiziali rifornimen¬ 
ti militari e non è un c.aso 
.-e oggi lì Times si affretta a 


La Pravda ricorda che èj 
necessaria una lotta decisiva 
c implacabile contro tutte le 
sopravvivenze del capitali- 


NFXLA C.VPITALE GIAPPONESE 


le delle tracce deH’idcologia 
e della morale borghesi ed 
indica che il partito si pro¬ 
pone come compito principa¬ 
le di superare interamente 
ogni manifestazione sia dello 
sciovinismo panni.s.so sia del 
nazionalismo locale, come 
pure roggctfivismo borghese 
c ra.s.'enza dì ideologia nelle 
scienze e nelle arti. 

Il Partilo — prosegue il 
giomale — è intransigente 
vcr.so qualsiasi rinuncia ai 
principii fondamentali del 
marxismo-leninismo o ver.'O 
la loro interpretazione dog¬ 
matica. die non tiene conto 
dei compiti storici nuovi. 

La Pravda insiste nuova¬ 
mente sulla necessità della 
assoluta precedenza dcU’in- 
dustria pe.sanfe ncirccono- 
mia perchè per costruire il 


Un giovane rapisce 
ramante del padre 


TOKIO. 4. — La polizia ha 
tratto in arresto un giovane 
di 17 anni, il quale ha con- 
les.'ato di aver rapito raman¬ 
te di suo padre, il commer¬ 
ciante di carbone Toizo Sci- 
ga. di 47 anni. 

Il giovane ha dichiaralo di 
aver compiuto il ratto per¬ 
chè la donna aveva indotto il 
podre ad abbandonare In fa¬ 
miglia. 

Lì donna rapita si chiama 
Ge.ko .Ando od ha 23 anni: tu 
rapita martedì notte mentre 
era nella sua abitazione^ La 
polizia r.trovava la ragazza 
nelle prime ore di ieri rin¬ 
chiusa. ma illesa, in un ap- 
oartamento del centro. 

La polizia ha fermato il ra¬ 


pitore e sua madre, la signo¬ 
ra Sciga, accusata di compli¬ 
cità nel rat:o. 


Affonda un fraafheUo 


nel Brahmapnfrt'i 


XL'OV.X DELHI. 4. — Tren¬ 
ta pcr'or.c SI teme siano an- 
neg-itc T'.ot fiume Brahmapu- 
tra in .'eguito all’affondamento 
di un traghetto. Non si hanno 
par;;colari suU'lneùdente. che 
è avvenuto a Pandu, presso 
Gauhati. ma si sa che il tra¬ 
ghetto è affondato dopo una 
colli.'lcne con un vapore. Otto 
passeggeri, secondo le notizie 
sinora pervenute, sono stati 
salvati 


lit.ìrnicnlc. L’argomento a 
favore d: ;a> tc.-i è che il 


do:er;oramento delle posizio¬ 


ni occidentali, e di quella in- 
g>'e in articolare, nel mon¬ 
do arabo, ha raggiiuito imo 
stadio co.'ì avanzalo, da ren¬ 
dere nece.==aria Lì ricerca di 
nuove l.).ì.'i di appoggio: Limo¬ 
le. .i’ ;ifrenna, sarebbe dispo- 
.'ta a mettere a disposizione 
della Gran Bretagna la base 
di HaiLì, ed in vista del fatto 
che la Turchia h.ì buone re¬ 
dazioni con Israele non sareb¬ 
be impos.sibile mantenere in 
piedi il patto di B.ìgdad no- 
no.'t.ìnte l'avvicinamento an¬ 
elo- is rtie : i ano. 

Qu.ìTtto alle reazioni che 
tale rovesciamento di posizio¬ 
ni susciterebbe negli altri 
Paesi arabi, essi vengono con¬ 
siderati sin d’ora « perduti » 
in senso militare all’influen¬ 
za (ielle potenze imperialisti¬ 
che, ed un.ì virata pro-lsrae- 
le della politica inglese non 
p»->trebbe danneggiare gran 
che posizioni già tanto com¬ 
promesse. Secondo le fonti ci¬ 
tate. un awicinamento di 
Londra ad Israele sarebbe 
tanto più indispensabile, inol¬ 
tre, in quanto gli stessi go- 
{vemi del patto di Bagdad. 
Irak compreso, non possono 
c-ssere considerati n lunga! 
scadenza immuni dalia « in-; 
fezione w anticolonialistica e 
neutralista. Non mancano 
nemmeno mocì .secondo cui 
Londra non sarebbe in ulti¬ 
ma analisi, completamente 


sfavorevole ad una confer(m- 
za (ielle quattro ^;indi po¬ 
tenze dedicata ai problemi 
del Medio Oriente. 

Diversa appare la po.sizio- 
ne degli Stati Uniti i quali, 
teneiicio cotito dei sentimenti 
anticolnniali.sti dei Paesi ara¬ 
bi, appaiono sempre menò 
desiderosi di associare la 
Gran Brettigna, pae.se colo¬ 
nialista per eccellenza, a 
qualsiasi piano diretto a ri¬ 
salire la china delle sconfitte 
.subite nel Medio Oriente. Si 
deve rilevare ad esempio, che 
Wa.shington non è entrata a 
f:»r parte del patto di Bagdad, 
elle pure era una sua crea¬ 
tura, dopo elle la G.'*an Bre¬ 
tagna vi ha aderito es.sa .ste.s- 
s:i. e non si può escludere 
che le visite di Dulle.s a Ro¬ 
ma e Madrid .siano lo prime 
mo.sse di una polìtica « me¬ 
diterranea )> nuova: tocche¬ 
rebbe ora al governo di Ro¬ 
ma ed a quello di IVIadrid 
aiutare "Washington a ricosti¬ 
tuire queUa catena di patti 
militari che le potenze arabe 
hanno già respinto. 

LUCA TREVISANI 


Un nuovo cappellano 
cattolico a Mosca 


bienti die lo stesso sole rende 
torridi. 

L’applicazione più elemen¬ 
tare dell’energia solare è 
sempre, comunque, quella ri¬ 
volta alla cottura delle vi¬ 
vande. Il problema non è 
nuovo se, come è stato ricor- 
clato da alcuni delegati fran- 
cc.si, fin dal 1878 il professor 
Muchot presentò all’Esposi¬ 
zione universale di Parigi un 
forno solare capace di cuo¬ 
cere in venti minuti un pez¬ 
zo di c;ime di vitella di circa 
mez.zo chilo. Il problema non 
è dunque quello di cuocere, 
ma piuttosto di studiare la 
pos.sibilità di » cucinare in 
cucin:» » con l’energia solare, 
di » trasportare » l’energi:! 
iiiccolta fuori — .-eivendosi 
di un .selettore, ad esempio — 
fino al fornello istall:ito in 
cucin:i. 

Un delegato fr:>ncese. il 
professor Felix Trombe, ha 
ricor(!:ito che il Centro na¬ 
zionale delle ricerche .scien¬ 
tifiche del suo paese ha stan¬ 
ziato i fondi necessari per la 
costruzione di una «centrale 
sohire » da mille chilowatt 
che potrà aprire nuove strade 
al prog.’csso tecnico. 


Un rclloquio di Brosio 
suirammissione all'ONU 


V/.ASHINGTON. 4. — L;inì- 
basciatore d'It.ìliii a Wa.shing¬ 
ton. Manlio Bro.sio. .<i è recato 
ieri dal vice .segretario di Sfa¬ 
to Francis Wilcox. incaricato 
degli affari connessi con le 
Mtizioni Unite. per fare il 
punto .sulla situazione dei pro¬ 
blema deirammi.ssione di nuo¬ 
vi membri nirONU. In parti¬ 
colari* è .'tato e.samÙKito il ca¬ 
so dell’I’ulin. 

Tale visita, è .stato pr(>cisato, 
rientrava, come ie :iltro che 
Tambaseiatore Bro.sio ha f.ìtto 
sullo .stes.'o argomento in va¬ 
rie occasioni nel quadro della 
azione che l'ambasciata d’Ita¬ 
lia a Washington sta .svolgendo 
su tale questione... 

Il colloquio con Wilcox al 
Dipartimento di Stato »ha da¬ 
to modo (iirambiisciatore Bro¬ 
sio di e.s.sere me.s.so al corrente 
degli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione, specie dopo le ulti¬ 
me proposte per ommi.ssioni dì 
nuovi ptiesi in .seno «Ile Nazio¬ 
ni Unite .. 


La D.C. tedesca sconfessa 
i sindacalisti scissionisti 


NEW YORK. 4. — R gover¬ 
no sovietico ha accordato a pa¬ 
dre Louis Dion il visto per re¬ 
carsi a Mosca in qualità dì 
cappellano delle missioni di¬ 
plomatiche cattoliche nella ca¬ 
pitale sovietica. 

Padre Dion partirà per Mosca 
probabilmente ai primi di di¬ 
cembre. 


BONN, 4 — Per la prima 
volti! la commissione sociale 
del Partito cristiano democra¬ 
tico — di cui è presidente il 
Cancelliere .Adenauer — ha 
preso oggi posizione in meri¬ 
to alla fondazione del « Movi- 
niento cristiano sociale » au¬ 
tonomo promosso dai membri 
d. c. scissionisti della dire¬ 
zione della Federazione dei 
sindacati unici tedeschi. 

La commissione, in un ap¬ 
pello ai lavoratori membri del 
partito cristiano - democratico, 
dice di sentirsi obbligata a 
con.sigliare loro di non rom¬ 
pere ì'unitn sindacale, e di 
rimanere fedeli alla Federa¬ 
zione dei sindacati unici te¬ 
deschi ». 


Ginevra 


(continuazione dalla i. pag.) 


PER RIENTRARE A BRUXELLES 


Il colonnello Townsend 
ha lasciato r Inghilterra 


P.-\RJGI. 4. — 11 coìonnello 
Peter Towsend ha lasciato og¬ 
gi iTnghilterra per riprendere 
il .suo po-'to di addetto aero¬ 
nautico prc.sso Tambasciata 
inglese di Bruxelles. 

Da Uckficid House, dove 
domenica .scorsa egli • e la 
principessa Alarga rei si era¬ 
no (ietti addio. Town.send .«i 
è recato direttamente, a bor¬ 
ilo deila sua Renault, all aero- 
pK>rto di Lydd, nel Kent. dove 
è sidito su di un apparecchio 
che lo ha portato a Le Tro- 
quet. sito pre.sso Calais, 

Qui. doptì pochi minuti dai- 
rarrivo. il colonnello è salito 
a bordo della sua vettura per¬ 
sonale (che era stata .scari¬ 
cata dali’apparecchìo) cxì è ri¬ 
partito diretto, prob.ìbilmonte. 
alla volta di Bruxelles, dove 
deve riprendere lunedi le .'ue 
funzioni di addetto aeronau¬ 
tico pre.sso r.ìmba.scìala in¬ 
glese. 

Townsend era giimto allo 
aeroporto di Lydd a mezzo¬ 
giorno. aixompaguato dal suo 
amico ed ospite lord Rupert 
Xevill. noll.ì cui villa ad 
Uckfiold areva tr.iscorso gli 
ultimi .giorni. 

Si era creduto finora che 
Townsend s.-ireb’oe rima.sto .id 
LVkfield fino aU.ì fine dell,"' 
settimana: erfidentemnle egli 
ha deciso di mutare i propri 
Di.ani .ìU'ultimo momento e 
di rientrare in .anticipo a 
Rnixelle.s. 


Peron verrebbe 
presentarsi alle elezioni 


RIO DE JANEIRO 4 — L’ae¬ 
reo sul quale vi.aggia l’ex pre¬ 
sidente argentino Juan Peron, 
diretto al Nicaragua, è atter¬ 
rato ieri sera a Macapa. presso 


la costa settentrionale bra.'ilia- 
na, dt)ve l'ospite ha pernottalo. 
L'aereo era decollato in m.ìtti- 


n.T.a da Salvacìor (Stato di 


Bahial dove aveva .'osT.ato du¬ 
rante la notte. 

Durante la sua .-osta in que¬ 
sta città, Peron ha dichiarato 
in una intervi.'ta accordata ad 
un redattore dcH'agenzia «Me¬ 
ridionale». di volersi presenta¬ 
re alle prossime elezioni in 
Argentina e di aver la certez¬ 
za di c.'servi eletto, poiché il 
7.T''r degli elettorj. a suo giu¬ 
dizio. voterebbero per lui. 


Nuovo confronto 
fra Dominici e i figli 


MARSIGLIA. 4. — Clovis c 
Gustave Domini sono arrivati 
.stamane alle carceri di Bau- 
mettes per im ennesimo con¬ 
fronto col padre, il vecchio 
Ga.ston. condann.ìto a morte 
per la strage della famiglia in¬ 
glese Drummond. 

I due figli, entrambi sulla 
quarantina, erano accompagna¬ 
ti dai loro avvocati. 

n modico del carcere aveva 
fatto sapere ieri che il dete¬ 
nuto — il (luale ha 78 anni — 
.'i trovava in condizioni di sa¬ 
lute sufficientemente buone 
per consentire il confronto coi 
figli, uno dei qu.ìli lo arcuò 
della strage. 

Guskìve Dominici dapprima 
disse che il padre aveva am 
messo di avere ucciso i coniu¬ 
gi Drummond c la loro ficliol.i 
neir.agoso Succo'.dv.i- 

m(*nte ritirò facoi-sa. dovi' 
invece, insistè che il padre gl-, 
confidò di avere ucciso i tre m ' 
glosi. 

L’odierno interrogauTio è 
stato condotto dal g’Udice 
istruttore Jacques Batigne e 
dal (x^mmissarij Ch.ìrles The- 
nevier. uno dei migliori eie. 
menti della polizia francese.i 


sta realtà. La strada — si 
aggiunge — potrebbe essere 
data da una operazione: il 
trasferimento, o se si prefe¬ 
risce il ritorno, del progetto 
per la creazione in Europa 
di una zona di tensione ri¬ 
dotta, al secondo punto del¬ 
l’ordine del giorno; il di¬ 
sarmo. 

La giornata di oggi, ultima 
prima di una vacanza di tre 
giorni, è stata assai intensa: 
Molotov si è incontrato nel¬ 
la mattinata con Mac Millan 
e Pinay, con i quali ha avuto 
modo di di^utere sulla situa¬ 
zione in Indocina relativa¬ 
mente all’applicazione degli 
accordi di Ginevra dell’anno 
scorso. DuUes, dal canto sue, 
ha ricevuto l'osservatore ita¬ 
liano Bova Scoppa. Pinay ha 
ricevuto i giornalisti francesi 
ai quali ha comunicato che, 
a suo parere, una con/crenra 
.sul Medio Oriente è tra le 
questioni che formano attual¬ 
mente oggetto di studio e cU 
trattative. 

Nel corso della seduta, i tre 
ministri degli esteri occiden¬ 
tali hanno compiuto quello 
che viene comunemente de¬ 
finito stasera l’ultimo o il pe¬ 
nultimo gesto spettacolare, 
per convincere ì tedeschi del 
loro appoggio incondiziojin'o 
alla causa della riunificazio- 
nc: essi hanno infatti presen¬ 
tato la proposta di organiz¬ 
zare « libere elezioni » in Ger¬ 
mania nel settembre del 
195C, previa creazione di un 
comitato quadripartito eh» 
dovrebbe preparare la leggi' 
elettorale, in collaborazione 
con esperti tedeschi. 

Ma, coinè ha acutamente 
bsscTvato un giornalista fran¬ 
cese, si è trattato soltanto 
del frutto di una pirotecnia 
artificiale che lascio gli spet¬ 
tatori increduli e delusi. Il 
progetto, in/atti, distacca nel 
modo più completo la que¬ 
stione della rìunìficnzionc te¬ 
desca da quella della sicurez¬ 
za europea; concepisce, an¬ 
cora una volta. In riunìfica- 
zionc in modo meccanico » 
formale, prescindendo dalla 
esistenza di dite diversi Stati 
tedeschi: ignora del tutto 
Il parere del popolo tedesco, 
affidando perfino l’elaborazio¬ 
ne della legge elettorale al¬ 
le quattro potenze. 

Molotov, dal canto suo, do¬ 
po aver innitato i .suoi col 
leghi ad accedere all'idea >1' 
una consultazione dei ravpre 
sentanti dei governi di Bonn 
c di Berlino per dar morlo 
ai tedeschi di jzronnnciar.'i 
sul progetto occidentale e su 
quello sovietico, ha ricordato 
ai suoi coUeghi che .sarebbe 
ormai opportuno che la trat¬ 
tativa .si concentrasse su: 
punti comuni finora affiora¬ 
ti, e che egli ha indicato 
nei seguenti: 

1) volontà comune da par¬ 
te dei due. blocchi di non 
ricorrere olla forza: 

2) opportunità della cren- 
"ione in Europa di una zona 
di limitazione e dì controllo 
degli armamenti: 

3Ì volontà comune dì non 
prestare aiuto a una even¬ 
tuale aggressione. 

Egli si è ad ogni modo ri- 
servnto di esaminare in det¬ 
taglio il progetto occidenta¬ 
le. e di riferire le sue os¬ 
servazioni nel corso della 
prossima seduta. 

Nel cprsn dei prossimi tre 
giorni i quattro saranno as¬ 
senti da Ginevra: Molotov an 
drà a Mosca. Dulle.s n Vi»»i- 
na e Belgrado. Pinap a Pa¬ 
rigi p Mac MUlan a Londra. 


Accordo commerciale 
fra Polonia e Birmania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARSAVIA, 4. — Due nuc 
accordi commerciali sono st: 
firmati in questi giorni dal j 
verno polacco. Il primo, c 
l’Olanda, prevede la fornitu 
da parte della Polonia di pi 
dotti chimici agricoli e alime 
tari, nonché di laminati. L’alt; 
conciai con la Birmania. .- 
prattutto di macchine utens 
e di i.^tallazioni industriali. 

L’accordo commerciale c 
la Birmania, che avrà la du! 
la di tre anni, é stato finn.; 
a Rangim. Contemporaneame 
te una delegazione governati 
birmana, con a capo il m;i 
stro deU’Industria U Ba Tun, 
trova in Polonia, su invito li 
governo popolare, al fine 
esaminare i problemi rotati 
a un ulteriore sviluppo de* 
scambi commerciali 
La delegazione si è intero,'.' 
ta particolarmente alle mìcci 
ne o al materiale impiegato ni 
l’indu.stria estrattiva, convinco 
do.'i che esso può essere ben 
.'imo utilizzato dalla Birmani 
tanto più che la Polonia ne pi 
duce a sufficienza, .. Da quel 
che abbiamo vi.sto in Poìon 
— ha dichiarato il mini.'To b; 
mano ■— ricaviamo li r» -'ua'i 
ne che esistono gran l' 
tà di sviluppo in con- t-'; rio ; 
i nostri Paesi» Olir - c'-.> al 
installazioni minerari. . : ;n ! 
gati birmani si sono intere," 
ti a numerose altre m-echi- 
polacche che. importate nel 
Birmania, possono contribui 
al suo incremento ir.du'tr.al 
A Mosca, intanto, nei cor 
di ima conferenza 'lampa, 
primo ministro birmano U ^ 
ha confermato la sua intenzior 
di visitare la Polonia. Il viagg 
av-rà luogo dopo br£\i visite i 
r inianùla. Svezia c Dammare 
VITO S.4XSONE 
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